
Un intervento atteso da parecchio tempo, finalmente avviati a Macra,
poco oltre il bivio con la Strada Provinciale 116 per Celle Macra, i lavori
di consolidamento del muro di sostegno della Strada Provinciale 422
della Valle Maira. La muratura di sostegno era parzialmente crollata,
in quanto costruita in pietra a secco e, pertanto, poco resistente alle
sollecitazioni generate dal traffico veicolare e al contenimento del ver-
sante. Compatibilmente con le lavo-
razioni in corso, l’impresa appal-
tatrice conterrà l’interferenza del
cantiere con il traffico veicolare.
L’intervento, finanziato sulla linea
“Aree Interne M5C3 – Interventi
speciali per la coesione territoriale
– Inv. 1: Strategia Nazionale per le
Aree Interne. Valli Maira e Grana”,
è condotto sotto la responsabilità
dell’Uf- ficio tecnico provinciale di
Viabilità Cuneo, in collaborazione
con lo studio cuneese d-quadro. I
lavori, il cui importo totale è pari a
181 mila euro, sono stati appaltati con procedura negoziata all’im-
presa Campra Rocciatori di Verzuolo.
Il progetto prevede la sostituzione della porzione di muratura crol-
lata e il consolidamento di quelle maggiormente sollecitate e am-
malorate, per mitigare il rischio di ulteriori crolli futuri. L’intervento
strutturale di consolidamento, in analogia con altri interventi si-
milari già realizzati dall’Ufficio tecnico della Provincia, è realizzato
mediante l’impiego di reti ad alta resistenza combinato con chio-
dature in acciaio di lunghezza adeguata a raggiungere il substrato
roccioso stabile. Il sistema prevede delle piastre in testa a ciascun
chiodo per la trasmissione delle forze tra la rete ed il chiodo stesso,
realizzato in barre auto perforanti. È inoltre prevista la realizzazione
di un cordolo di fondazione in cemento armato.

    
       

   
      

      

      
       

       
     

     
       
      
     

    
     

     
       

     
      
       

      
     

       
      
      
      
   

       
    

    
     

    
     
      
     
     

    
    

      
     

       
     
      
    
   

       
     

      
    

      
 

       
        

       
     

        
         
       

       

       
      

      
     
      

      
      

    
      
        

       
      

      
     

        
      
     

         
    
   

     
        

    
         

       
     
      

     
     

      
      

        
      

       
        

       
     
     
        
      
    

        
     

        
        

     
      
       

      
     
 

       
       

     
       

      
      

      
  

          
       

       
    
          

       
         

       
        

        
      

         
     
       
   

       
       
    

      
      

     
       

     
      

       
      

       
        

     
      

     
      

     
      
      

      
     

    
      
     
      

     
     

      
      

      
     

 

      
        

       
         

     
     

      
       
      

      
      

     
     

        
       
      
      

         
   

   
     

      
     

     
        

     
        

       
       

       
         

      
     

       
       

      

      
        
         

        
    

   
      

       
      
    
      
    
    

    
       
     

    
      

     
      

      
     
       

      
       

      
         
      
       

      
      

     
     

       
    

      
               

                          
                               

                                   

 

  
        

  

 

 
  

  

 

 

    
  

   

   
  

    
    

  
      

  
     

     
     

     
  
    

   
     

     
       
    

     
   

     
     
     

    
     

    
     

   
    
    
   

    
    

     
    

    
     
      
      
      

       
    

    
     
     

     
      

   
     
    

     
    

     
    

 

 
 

  

    

     
             

        
          
          

          
      

         
         
          

         
 

         
       

         
         
          

         
         

         
            
         

   
          

        
         

         
            
      

       
           
         

          
  

 

   

   
  

   

      

     

     
         

     

         

 

     
      

    
     

     
    

  
     
    
     
   

      
    
     

    
       
   

      
      
     

     
  

     
    

     
      

     
      

        
      

     
      
     
     
    

     
      
         

       
      
       
     

         
    

         
     
     

       
 

      
     

      
    

      
    
     

       
      
     

     
     

     
     

     
     
      

       
     

 

      
               

                          
                               

                                   

 

    
               

  

 

 

 

  

   
   

        

          
           

          
         
       

           
             

         
         
          

       
           
         

           
     

            
        

             
            

 
         
        
            

 
           
           

   
         

 
 

   

 

   
           

      
      
        
     
      

       
       

     
     

       
      
     
     
        

      
       
      

    
      

       
       

     
      

    
     

      
    

     

 

   

   
  

   
       

 

   

    

         

 

       
     
      
     

        
        
       

        
        

    
      

      
        

       
    
     

      
      

     
       

      
     

    
 

       
       

     
      

      
      

      

       
      
      
       

       
      

       
      
    

      
     
     
     

      
       
     

    
       
      
      
       
    

       
     

    
      

     
      
     
      

 
      

       
      

       
      
      
    

      
      

       
      

      
       

  

      
                    

                          
                               

                                   

    
  

  

 

  

  
  

    

  
   

          
            

         
           
       
          
           

        
          

          
         

       
   

         
        

            
   

          
           

       
        

      
        

      
       

      
          

         
          

        
     

    

   

      
     

      
     

     
    

   
       
      
      

  
    

  
  

  
   
   

   
    
  
 
  

  
    

  
    

  
    
       

      
      
      
      
     

       
     

       
    

      
      

    
     

      
     

 

     
      

      
     
        
     

      
        

 

   

 
 

 

    

 

 

     

   

    

           

   

  

       

         

Il Drago

Siamo alle prese, più o meno direttamente, con
problemi assai più seri ed importanti, dalle
guerre in corso ai cambiamenti climatici per ci-
tarne alcuni, rispetto ai quali singolarmente pos-
siamo fare poco. Non li dimentichiamo, ovvio, ma
ci occupiamo questa volta di un aspetto alquanto
fastidioso della vita moderna: le chiamate inde-
siderate. Tutti noi, molto probabilmente, siamo
bersagliati da squilli non richiesti - sia che si
abbia un telefono fisso, sia che si possieda un cel-
lulare – che ci propongono vendite e risparmi mi-
racolosi, quando non si tratti di vere e proprie
truffe.
Da tempo esiste il Registro pubblico delle oppo-
sizioni (RPO), a cui ci si può liberamente iscrivere,
che statutariamente è “… esteso a tutti i numeri
telefonici nazionali, fissi e cellulari, consente al
CITTADINO di opporsi alle chiamate di telemar-
keting indesiderate. L’iscrizione annulla anche i
consensi precedentemente rilasciati, tranne
quelli che saranno autorizzati dopo l’iscrizione e
quelli con i soggetti con cui si ha un contratto (per
esempio i gestori delle utenze)”. Tutto ciò è stato
finora ampiamente disatteso o aggirato.
Martedì 19 agosto è entrato in vigore un provve-
dimento dell’Autorità per le Comunicazioni
(Agcom) che prevede lo stop alle chiamate con
numeri italiani. In base alla delibera, gli operatori
nazionali che ricevono chiamate consegnate da
operatori esteri hanno l’obbligo di bloccare in Ita-
lia le chiamate con numero fisso italiano e quelle
con numero mobile italiano. In realtà, le delibera
prevede due fasi. La prima blocca le chiamate da
numeri fissi, la seconda che entrerà però in vigore
il 19 novembre prossimo, riguarderà invece le
chiamate da numeri mobili italiani. Sanzioni se-
vere fino a un milione di euro per chi non si ade-
gua. Tuttavia le associazioni di consumatori non
lo ritengono un passo risolutivo. “Un provvedi-
mento parziale”, come sottolinea Assoutenti e che
“non fermerà il fenomeno” secondo Codacons.
Abitualmente, chi chiama utilizza software che
permettono di modificare il proprio ID chiamante,
facendo apparire un numero diverso da quello
reale. “Il destinatario della chiamata – spiega Ga-
briele Melluso di Assoutenti - vede comparire
questo numero fasullo, ignaro che si tratti di
un’identità contraffatta, ed è quindi portato con
l’inganno a rispondere al telefono. Una tecnica
utilizzata da operatori e call center illegali per pro-
porre attraverso il telemarketing investimenti fi-
nanziari ma anche contratti di forniture
energetiche».
“Il settore del telemarketing genera un giro d’affari
da 3 miliardi di euro annui in Italia, con 2.035
call center attivi e quasi 80.000 addetti – sottoli-
nea il Codacons –. Accanto agli operatori legali,
tuttavia, vi è un sommerso di call center ubicati
all’estero. Nonostante i 32 milioni di utenti iscritti
ad oggi al Registro Pubblico delle Opposizioni,
ogni italiano riceve in media dalle 5 alle 8 telefo-
nate commerciali a settimana. Dapprima con-
tratti per forniture telefoniche o luce e gas, adesso
anche investimenti finanziari o in bitcoin, col ri-
schio di far perdere ingenti somme ai consuma-
tori”.
Tuttavia le telefonate peggiori restano quelle che
ricevono persone generalmente anziane a cui si
cerca di far credere che un familiare sia in peri-
colo e che servano somme in contanti o valori per
trarlo in salvo. Una pratica vergognosa che, pur-
troppo, sovente va a segno grazie alla confusione
che si crea nella mente di chi tali telefonate riceve.
Numerosi gli appelli delle forze dell’ordine, affian-
cati a momenti di informazione organizzati local-
mente, come già sperimentato nelle nostre zone,
che cercano di metterci al corrente di queste pra-
tiche ingannevoli. Non possiamo che unirci ai
loro appelli. Attenzione sempre, quali che siano
le richieste telefoniche o verbali, la truffa è dietro
l’angolo e sovente ben mascherata!
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DRONERO

Parliamo di sicurezza
L’EDITORIALE

di Sergio Tolosano

Riusciremo 
a liberarcene?

a pag.

ROCCABRUNA

Si rifanno gli spogliatoi 
del campo sportivo

NATURA

L’uva e 
il vino 16a pag. 13a pag.

ESCURSIONI IN VALLE MAIRA

Il Monte Auto
Vallonasso

A colloquio con il Ten. Colonnello dei Carabinieri Daniele Riva, comandante provinciale del Reparto Operativo

UNIONE MONTANA VALLE MAIRA

Produzione di energia, un tassello decisivo
La discussione sui diritti di superficie di Frere 2 si allarga al tema complesso
dello sviluppo della Valle. Rapida approvazione per gli altri temi in esame

A Dronero, negli ultimi tempi, si sono verificati diversi
fenomeni di microcriminalità che hanno scosso la
cittadinanza abituata a considerare Dronero un’isola
di tranquillità dove potevi posare la bicicletta la sera,
senza catene e lucchetti, ed eri sicuro di ritrovarla al
mattino del giorno successivo. Episodi di intemperanza,
le bravate insomma, hanno accompagnato da sempre
la vita della cittadina, ma erano fenomeni occasionali,
puntuali, individuati i responsabili tutto finiva lì,
oggi abbiamo la sensazione di trovarci di fronte ad
un fenomeno sociale con cui ci toccherà convivere.
Ne parliamo con il Ten. Colonnello dei Carabinieri
Daniele Riva, toscano di Siena, dal settembre 2024
comandante provinciale del Reparto Operativo, che,
nonostante la stagione ferragostana, si rende dispo-
nibile e ci riceve a Cuneo nel suo ufficio, presso la
caserma “Gonzaga” di Corso Soleri.

7CONTINUA A pag.
Il Ten. Colonnello dei Carabinieri
Daniele Riva di MM

MACRA

Lavori sulla SP 422

Riunione estiva del Consiglio
dell’Unione montana, convo-
cato lunedì 28 luglio in vista di
alcune scadenze di legge, che
nonostante alcune assenze, ha
raggiunto il numero legale per
avviare la seduta. Su richiesta
della presidenza e con appro-
vazione unanime dei presenti,
è stata anticipata la discus-
sione dell’ultimo punto all’or-
dine del giorno che riguardava
la centrale di Frere 2, nel co-
mune di Acceglio. Si tratta di
una questione legata a servitù
e diritti di superficie abba-
stanza complessa che riguarda
più precisamente le opere di
presa nel Vallone di Unerzio. Il tema era
già stato dibattuto in precedenza e ri-
mandato a più precisi approfondimenti
legali. La questione pervenuta ora al-
l’esame del Consiglio è la nuova proposta
di convenzione “trilaterale” tra Unione
montana, comune di Acceglio e Maira
SpA (società controllata da IREN SpA)
propedeutica ad un ulteriore accordo tra
lo stesso comune di Acceglio e Maira SpA
che dovrebbe porre fine ad un conten-

zioso sorto in merito al versamento dei
contribuiti a suo tempo pattuiti.
La proposta, frutto di un’ampia media-
zione tra i tre enti ed i loro legali - come
spiegato in apertura dal presidente del-
l’Unione Francesco Cioffi e dall’assessore
competente Stefano Ribero - è stata mag-
giormente dettagliata dall’intervento

5CONTINUA A pag.
di RD

La centrale Frere 2 ad Acceglio

Sistemazione del muro di sostegno sulla Strada Provinciale della Valle Maira

9a pag.

INTERVISTA ALLA DIRIGENTE

Settembre,
si torna a scuola
Il punto su Infanzia,
Primaria e Seconda-
ria dell' IC Giolitti

12

Dronero, piazza Marconi

(Riproduzione riservata)



Festa dei trattori
1° agosto. Per completare i fe-
steggiamenti di Sant’Anna a
Monastero è stata organizzata
una giornata raduno dei trattori
a cui hanno partecipato circa
70 mezzi. È stato un bel mo-
mento di incontro anche fra
agricoltori provenienti da altri
comuni e che ha visto esposti
vari modelli d’epoca e attuali di
piccola e grande cilindrata.
Grande protagonista della festa
il sig. Jachì Acchiardi, 92 anni,
che abita in frazione Monastero,
con il suo “John Deer”. 

Agosto e il 
cinema sotto le stelle
3 agosto. Ogni mercoledì sera
per tutto il mese di agosto e
anche per la prima settimana
di settembre è possibile assi-
stere gratuitamente ad un ci-
clo di film sotto le stelle. Si
tratta di proiezioni tutte di-
verse adatte a qualsiasi età e
si tengono in Dronero e fra-
zioni. Questi i titoli proposti:
10 giorni con i suoi, Onde di
terra, Vita da grandi, Folle-
mente e, per concludere, Un
anno in Valle Maira dedicato
a Bruno Rosano.

Bimba investita da 
un’auto in Viale Sarrea
4 agosto. Un grave incidente
si è verificato in Viale Sarrea
a Dronero, nel tardo pomerig-
gio di oggi, per una bimba se-
duta sul passeggino che con
la mamma attraversava la stra-
da. Una vettura le ha investite
e si è reso necessario l’inter-
vento dell’elisoccorso e il tra-
sporto all’Ospedale Regina
Margherita di Torino in quanto
la piccola si trovava in gravi
condizioni.

Incidente anche 
per il sindaco di Elva
5 agosto. Una brutta avventura
per il Sindaco di Elva, Giulio
Rinaudo, che è stato travolto
da un’auto pirata mentre per-
correva la provinciale per la
Valle Maira con la motocicletta.
Ha riportato diverse fratture
alla gamba ed è stato ricoverato
all’Ospedale S. Croce di Cuneo
con la diagnosi di ben 40 giorni
di prognosi. Ci auguriamo che
le forze dell’ordine riescano,
tramite le telecamere di video-
sorveglianza, a scoprire l’autore
del folle gesto.

La gioia della nascita 
6 agosto. A Chiappera, frazione
di Acceglio, è nato un bambino
dopo ben 37 anni. Si chiama
Noah (significa: salvezza) ed è
il figlio di Roberto Mandrile e
Marzia Fenoli che conducono
un’azienda agricola-ricettiva
con allevamento di bestiame,
un bar e un agriturismo con
B&B proprio a Chiappera.
Un’accoglienza strepitosa per
questo bambino non solo da
parte dei pochissimi abitanti,
ma anche dalla televisione e
dai giornali. 
Martina, invece, è una bimba
che aveva fretta di nascere e
non ha aspettato di arrivare
all’Ospedale di Cuneo ma bensì
la sua mamma l’ha partorita
nella piazza di Cartignano. I
genitori residenti a San Michele
di Prazzo si sono dovuti fer-
mare lungo il tragitto e hanno
chiesto l’aiuto alla Croce Rossa
di Dronero.

Thiago, proveniente dalla bor-
gata Villaro di Acceglio, ha resi-
stito solo fino a Paschera San
Carlo e anche per lui si è reso
necessario l’intervento dell’am-
bulanza. 
Tutto si è concluso nel modo
migliore. Auguri e congratula-
zioni alle famiglie. 

2° Trofeo Città Di Dronero
10 agosto. È la seconda volta
che la piazza del mercato di
Dronero si trasforma per due
giorni in un grandioso campo
di bocce a petanque. Si è infatti
tenuto il secondo trofeo Città di
Dronero con circa 500 giocatori
iscritti in gare miste giovanili,
femminili e maschili. Tra gli
spettatori anche il Presidente
della Regione Piemonte Alberto
Cirio, l’assessore regionale Marco
Gallo e il presidente della Pro-
vincia Luca Robaldo.

San Rocco, Sacra Famiglia
e San Giuliano 
16 agosto. Anche quest’anno
la giornata dedicata a San Roc-
co, nel Borgo Sottano, ospita la
“Cena sotto il ponte” con il tra-
dizionale risotto ai funghi e il
brasato al nebbiolo di Dronero
e a seguire con la serata dan-

zante. A Roccabruna intanto
fervono i preparativi per la festa
patronale di Sacra Famiglia e
di San Giuliano previste rispet-
tivamente il 23-24-25 agosto e
dal 29 agosto al 1° settembre.

Fermo temporaneo per il
bar Sky di viale Stazione
20 agosto. La Questura di Cu-
neo ha ordinato la chiusura
del Bar Sky di Viale Stazione
(ex bar Galliano) ora condotto
da cittadini cinesi. La motiva-
zione è ricondotta alla frequen-
tazione del locale da parte di
soggetti pregiudicati che costi-
tuiscono un pericolo per l’ordine
pubblico. La durata della so-
spensione è di 15 giorni de-
correnti da oggi.

Il ritorno del 
Palio dei Rioni
25 agosto. Grande fermento
per il ritorno del Palio dei Rioni
a Dronero previsto per venerdì
12 settembre alle ore 20.30. La
gara podistica non competitiva
a staffetta che vedrà la sfida dei
Rioni droneresi di Foglienzane,
Sarrea, Centro Storico, Picco,
Cappuccini, Borgo Macra, Sta-
zione, San Maurizio,  Ricogno-
Murassone, Pratavecchia e Mo-
nastero. Fuori concorso anche

le squadre di Villar San Costanzo,
Roccabruna e Montemale di Cu-
neo. Vinca il migliore.

Una marcia solidale 
con il popolo palestinese
30 agosto. È prevista per il 30
e il 31 agosto p.v. una marcia,
in Valle Maira, di ventiquattro
ore con partenza dalle sorgenti
Maira del Saretto di Acceglio
fino a Dronero. Una mobilita-
zione per sensibilizzare sulla
grande tragedia che ha colpito
la popolazione palestinese. E
come sostiene il comitato or-
ganizzatore: affinché nessun
essere umano possa rimanere
indifferente.

95° Raduno 
Gruppo Alpini Dronero 
31 agosto. Grande festa per il
95° raduno del Gruppo ANA di
Dronero. La sfilata accompagnata
dalla Banda Musicale di Dronero
per le vie cittadine con partenza
da Viale Stazione, la deposizione
delle corone d’alloro ai vari mo-
numenti e lo scoprimento della
lapide in memoria della Medaglia
d’oro per il Capitano Antonio
Cavalleri. Concluderà la mani-
festazione il pranzo conviviale
presso la Bocciofila Dronerese.
Viva gli Alpini.

Daniela Dao Ormena nasce
a Cuneo nel 1982 e fin da
bambina sente l’attaccamento
per il paese d’origine dei suoi
avi: Elva in Valle Maira. Spo-
sata con Mario, è madre di
tre figlie: Nicole, Anna e Ele-
na. Lavora come impiegata
in uno studio commerciali-
stico di Cuneo. Nel 2009 crea
il primo sito amatoriale de-
dicato al paese di Elva:
www.vivaelva.it. La sua pas-
sione per la genealogia e per
la storia degli emigrati elvesi,
la porta ad organizzare nel
2013, il “primo incontro dei
Dao nel mondo” che vide riu-
nirsi ad Elva più di 200 per-
sone provenienti da tutta Ita-
lia e dalla Francia, portatori
del tipico cognome elvese.
Nel 2015 ha creato il gruppo
Facebook “Elva, un paese le
nostre origini”, in cui pubblica
foto e aggiornamenti del pic-
colo paese della Valle, diven-
tato negli anni un importante
punto di riferimento per gli
amanti e gli originari valmai-
resi. Col passare del tempo

cresce la sua passione per la
lingua delle sue origini: l’oc-
citano di Elva, parlato da
sempre in casa con la sua
famiglia. Inizia a studiare la
sua scrittura attraverso di-
versi volumi pubblicati da
scrittori elvesi e in particolar
con le opere di Piero Dao
(Pey di Lizan). Scrive poesie
proprie che nel giugno 2018
pubblica nel libro “Le radici
chiamano …” in cui sono

raccolte 50 poesie scritte
nell’occitano alpino di Elva e
tradotte in italiano, corredate
da fotografie scattate dall’au-
trice.
Dal 2019 inizia una collabo-
razione con “La Guida” (il
settimanale cuneese) scriven-
do racconti su natura, tradi-
zioni e personaggi di Elva e
della Valle Maira che a no-
vembre 2020 vengono pub-
blicati nel libro “Memorie di
un tempo”. Questa collabo-
razione con il giornale l’ha
portata a spaziare oltre i no-
stri confini con racconti che
fanno scoprire altre montagne
cuneesi e nuovi personaggi
portandola a pubblicare un
nuovo libro “Voci dall’anima”. 
Oggi Daniela continua a scri-
vere e a far conoscere poesie
e racconti attraverso la pre-
sentazione dei suoi libri in
eventi e nelle biblioteche della
provincia. E noi La ringra-
ziamo perché ha saputo tra-
smettere valori, tradizioni e
storie mantenendo viva la
nostra identità.

La raccolta della frutta
I mesi di luglio e di agosto
sono sicuramente i più
produttivi per la raccolta
della frutta. Parecchi la-
voratori migranti sono
impiegati in questo pe-
riodo nella raccolta di pe-
sche, piccoli frutti quali
lamponi, mirtilli, ribes e
more e a seguire verso i
mesi autunnali dei kiwi,
delle pere e delle mele.
Anche le aziende agricole
droneresi nelle frazioni di Pratavecchia, Monastero e Tetti non
possono rinunciare al contributo della manodopera straniera
per gestire i frutteti. In genere si tratta di cittadini provenienti
dall’Africa, dall’Asia e dalla Romania. Nel tardo pomeriggio di
questi giorni si incontrano tanti lavoratori in bicicletta che dai
campi fanno ritorno a casa. Negli anni sessanta e settanta
questi lavori erano svolti oltre che dagli agricoltori locali e loro fa-
miliari anche dagli studenti che nel periodo di vacanza scolastica
si guadagnavano qualche soldo ed erano proprio loro che si in-
contravano in bicicletta o motorino per le strade cittadine.
In quegli anni proliferava la coltura del lampone ma anche di
altri piccoli frutti che venivano poi venduti a commercianti
locali. Col passare degli anni i genitori non hanno più mandato
i loro figli nei campi ed ecco quindi l’inizio dell’immigrazione
degli stagionali stranieri. Si stima che siano circa 15.000 i
lavoratori immigrati che ogni anno aiutano i frutticoltori e i
viticoltori piemontesi. Esiste però una criticità in merito all’acco-
glienza degli stagionali che si vede chiaramente nel saluzzese. La
legge non prevede per i datori di lavoro l’obbligo di fornire
l’alloggio ai lavoratori stagionali che quindi si sono trovati, negli
anni passati, a vivere all’aperto in baraccopoli di fortuna. Non
sono mancate le polemiche negli ultimi anni tanto che è stato
un creato, a cura della Caritas saluzzese, un progetto denominato
“Saluzzo Migrante” che fornisce supporto, accoglienza e integrazione
ma soprattutto garantisce a tutti una vita dignitosa.
Una considerazione finale: abitiamo in un posto dove la frutta
non manca eppure quando andiamo a comprarla la troviamo a
prezzi esorbitanti pur essendo identificata a chilometro zero …
Restiamo senza risposta.

Il santo del mese 
San Giovanni Maria Vianney
Noto come il Curato d’Ars, San
Giovanni Maria Vianney è un
semplice sacerdote di campagna
che diventerà Santo. Nasce l’8
maggio 1786 a Dardilly, vicino
Lione, da una famiglia contadina
che lo avvia sin da piccolo ai la-
vori nei campi tanto che all’età
di 17 anni è ancora analfabeta.
Ma gli insegnamenti materni im-
partiti gli fanno conoscere a me-
moria molte preghiere e vivere
un forte senso religioso.
Proprio a questa età di 17 anni
avverte la chiamata al sacerdozio:
“se fossi prete vorrei conquistare
molte anime” dice. Grazie all’aiuto di sacerdoti sapienti viene
ordinato presbitero all’età di 29 anni e tre anni dopo mandato
nel piccolo villaggio di Ars. Per oltre quarant’anni ha guidato,
in modo mirabile, la parrocchia affidatagli con un’assidua
predicazione, con la preghiera e la vita di penitenza. Si
dedica con tutte le sue energie alla cura dei fedeli: accoglie gli
orfani, visita gli ammalati e le famiglie indigenti, restaura la
chiesa e organizza feste patronali. La missione del Curato si
esprime al meglio nel sacramento della confessione e persino
una folla di penitenti da ogni parte della Francia si confessa
da Lui. Donato interamente a Dio e ai suoi parrocchiani,
muore il 4 agosto 1859 all’età di 73 anni. Il Santuario a Lui
dedicato ad Ars accoglie ogni anno 450 mila pellegrini. Viene
proclamato “Patrono di tutti i parroci del mondo” nel 1929 e
nel 1959 Papa Giovanni XXIII gli dedica l’Enciclica Sacerdotii
Nostri Primordia, mentre nel 2009 Benedetto XVI indice un
“Anno sacerdotale” per contribuire a promuovere l’impegno
d’interiore rinnovamento di tutti i sacerdoti. Una persona da
cui prendere esempio.

La ricetta
Il pasticcio di verdure 
Ingredienti: tre zucchine, tre patate,
una manciata di fagiolini, una cipolla
rossa, due uova, parmigiano quanto
basta, saporita o noce moscata,
pangrattato, sale e olio evo.
Procedimento: in una capiente padella
con un po’ di olio evo fate rosolare la
cipolla, unite le zucchine, le patate e i
fagiolini tagliati a piccoli pezzetti. Cuocete bene con l’aiuto del
coperchio. A fine cottura frullate il tutto, salate e aggiungete
due uova, il parmigiano, la saporita o la noce moscata. Prendete
una teglia e oleatela, spolverate di pan grattato e posate sopra
tutta la verdura frullata. Un’altra spolverata di pan grattato per
completare il tutto. Mettete inforno per circa 15-20 minuti a
180° gradi e comunque fino a completa doratura.
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Il mese secondo Ada

Il Drago

IL PERSONAGGIO 

Daniela: la poetessa della Val Maira 

Dal 8 al 26 settembre sono aperte le iscrizioni
per i Corsi del Civico Istituto Musicale “G.
Donadio” di Dronero.
Le proposte comprendono corsi annuali di
Propedeutica per bambini dai 6 ai 10 anni,
corsi strumentali aperti a bambini a partire
dai 7 anni, ragazzi e adulti senza limiti di età,
Musica d’assieme, corsi complementari di
Teoria – Solfeggio, Armonia e Storia della
Musica.
Gli strumenti proposti sono: Arpa, Basso
elettrico, Batteria, Chitarra classica – ritmica
– elettrica, Fagottino, Fisarmonica, Flauto

traverso, Ghironda,  Organetto,  Pianoforte,
Tastiera,  Violino, Violoncello
Su richiesta possono essere attivati altri corsi
strumentali, con un minimo di due interessati. 
Inoltre propone i seguenti progetti: 
• VOCALITÀ con il METODO FUNZIONALE
DI LICHTENBERG con Magda Koczka
• Corso di ARRANGIAMENTO E PRODU-
ZIONE MUSICALE DIGITALE tenuto da En-
rico Cipri.
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla
Biblioteca Civica, Via Valmala 9 nei consueti
orari di apertura. Telefono 0171-918834

DRONERO

Corsi del Civico Istituto Musicale “G. Donadio”
Dal 8 al 26 settembre sono aperte le iscrizioni. Per info rivolgersi alla Biblioteca Civica



La mostra che omaggia il pittore Mat-
teo Olivero realizzata presso il Museo
Civico Luigi Mallé nella primavera-
estate del 2025, non è stata solo
un’occasione per vedere oltre novanta
opere originali ma un impegno pro-
fuso per far emergere inedite prospet-
tive di lettura dell’itinerario dell’artista,
per ricostruire il tessuto dei rapporti
figurativi e per far affiorare la rete vi-
siva dentro cui una determinata opera
è stata concepita, merito questo in
special modo di Antonio Musiari, che
insieme a Piergiorgio Dragone del-
l’opera di Olivero è il principale stu-
dioso ed esegeta. Inoltre, l’esposizione
ha ispirato una inedita e interessante
comparazione delle personalità del-
l’Olivero e di Giovanni Segantini, “Una
pittura, due destini”, proposta da
Alessandro Monetti sul numero di lu-
glio 2025 de “Il Drago”. A tutto ciò si
aggiunge l’indagine compiuta da
Ivana Mulatero sull’esistenza di un
documento importante redatto a casa
Mallé: il testamento del padre del pit-
tore, Matteo Olivero fu Pietro, con il
quale si sancisce il futuro del figlio e
la sua carriera di pittore.

Il giorno 7 aprile 1881 Matteo Olivero
fu Pietro varca la porta dello studio del
notaio Paolo Mallé (nonno di Luigi), sia
per dettare le sue volontà testamenta-

rie, sia per prendere parte in qualità
di testimone a un atto notarile che re-
gistra le donazioni di alcuni abitanti di
Roccabruna. Lo studio notarile era
collocato al piano terreno della casa
affacciata sulla via Maestra n.4 (attale
corso IV Novembre) e faceva parte del
Distretto del Consiglio Notarile di
Cuneo. Il registro degli atti rogati da
Paolo Mallé per l’anno 1881 si trova
ora nell’inventario notarile di Cuneo
(sotto cui ricade la competenza per
Dronero) custodito nell’Archivio di
Stato della stessa città. Il faldone che
raccoglie i documenti rilegati presenta
nel risguardo di copertina, in un ele-
gante stile corsivo eseguito a mano e
con un inchiostro seppiato, il titolo:
“Ufficio del Registro di Dronero Mallé
Paolo pubblico Notaio in Dronero Mi-
nutaro N. 22 Rubrica anno 1881”.
Scorrendo i fogli preliminari che sono
ordinati cronologicamente come un
indice, si giunge all’atto numero 57 e
alla data del 7 aprile 1881 e si legge la
registrazione del testamento. La ri-

cerca si fa più interessante quando si
scopre che il testamento di Matteo Oli-
vero fu Pietro non c’è. Sfogliando le
pagine del faldone, si co-
glie la successione degli
atti rilegati secondo la
numerazione progressiva
e si resta sorpresi nel
constatare che, dopo
l’atto numero 56 redatto
come tutti gli altri su fogli
protocollo, il successivo
atto che si incontra non è
il numero 57 bensì il nu-
mero 58. La scomparsa
del testamento del padre
di Matteo Olivero suscita
grande sconcerto, ma l’inventario no-
tarile di Cuneo non possiede una se-
conda copia del testamento poiché
una legge emessa dallo Stato Italiano
nel 1879 aveva annullato la disposi-
zione e non esisteva più l’ufficio appo-
sito. L’appiglio di una possibile
duplicazione viene così a cadere, fa-
cendo emergere l’evidenza dell’inspie-

gabile perdita di un documento la cui
rogazione è dichiarata nelle prime pa-
gine del “Minutaro N. 22” redatte dal
notaio Paolo Mallé. Di fronte al mi-
stero di queste pagine strappate - o
sottratte prima ancora che il faldone
destinato a riunire gli atti rogati da
Paolo Mallé nel 1881 venisse compo-
sto - si affacciano tre ipotesi, pari-
menti plausibili.
La prima di tali ipotesi verte sull’intri-
cata vicenda dell’acquisizione dell’ate-
lier di Matteo Olivero da parte del
Comune di Saluzzo, che per far luce
sull’eredità del pittore potrebbe avere
richiesto quell’unica copia del testa-
mento di Matteo senior. In questo
caso, il documento sarebbe stato poi
smarrito con altre carte personali a
causa dell’ammaloramento dei locali
in cui erano conservati. Una seconda
ipotesi porta a supporre che la madre
abbia voluto far scomparire il testa-
mento per questioni legate all’eredità
durante i litigi scaturiti in famiglia nel
1890, a due anni dalla morte del ma-
rito avvenuta il 15 maggio del 1888.
Una terza ipotesi riguarda il dato in-
controvertibile che Matteo Olivero

evitò di onorare e perfino ricor-
dare il padre scomparso quando
aveva nove anni e fu forse il
trauma di essere rimasto orfano
tanto presto a indurlo a rimuo-
verne la memoria dalla propria
biografia. Giunto all’età adulta e
ormai alle prese con il consoli-
damento della carriera, il pittore
potrebbe averne cancellato le
tracce e fatto sparire il testa-
mento del genitore dalla narra-
zione della storia famigliare,
aderendo alla voga di costruirsi

un’origine romanticamente travagliata
e una giovinezza in solitudine. Resta
così insoluto il mistero del testamento
scomparso, che si accompagna però
alla certezza, mai finora solidamente
documentata, che fu proprio il notaio
Paolo Mallé a rogare l’atto e che questo
avvenne nel suo studio ora divenuto
Museo Civico Luigi Mallé. 

CULTURA  3  

VIVER L’ARTE, VOCI DAL MALLÈ  di Ivana Mulatero

Il documento redatto in casa Mallé nel 1881
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Matteo Olivero
e il testamento scomparso del padre

Dal mese di gennaio di quest’anno, tra i soci del
Centro Giolitti è entrato a farne parte il Comune di
Bardonecchia. Lo scorso anno, infatti, in occasione
della fiera degli acciugai a Dronero, abbiamo co-
nosciuto la sindaca di quel Comune, Chiara Ros-
setti, ed è stato facile stabilire il contatto. Ma
perché Bardonecchia? Il motivo è semplice: alcuni
anni fa, la Rossetti era assessora alla cultura, quel
Comune volle studiare la presenza di Giolitti a Bar-
donecchia nei 23 anni in cui fu solito salire con la
famiglia per le vacanze estive. La professoressa An-
tonella Filippi, storica locale, venne anche presso
il nostro Centro per ricercare foto e informazioni
utili che poi furono pubblicate all’interno del suo
libro “Giolitti a Bardonecchia”.
Altro risultato di quel lavoro sono i pannelli che
oggi sono presenti nei punti d’interesse della città
e che consentono di richiamare la presenza dello
statista in quei luoghi. Foto, didascalie in tre lingue
e il QR-code che consente di “ascoltare cosa Giolitti
ha da dirci”. Il 19 agosto, quindi, abbiamo parteci-
pato, con il Prof Gentile, nostro Direttore, alla pas-
seggiata giolittiana per le vie di Bardonecchia. Con
la guida esperta della prof. Filippi, circa 50 persone
hanno seguito l’itinerario proposto e ascoltato
un’interessante proposta culturale. Nel pomerig-
gio, conferenza del Centro Giolitti con riflessione
storica del prof. Gentile.
Una bella giornata, un bel progetto valorizzato che
stiamo valutando di portare anche alle altre città
socie del nostro Centro.

Centro Giolitti – Dronero

CENTRO EUROPEO GIOLITTI

Giornata giolittiana a Bardonecchia
Un’iniziativa da allargare alle altre città associate

Faldone, “Minutaro N. 22”, con gli atti
del 1881

ELVA – 27 SETTEMBRE

Incontro con Enrico Camanni
L’autore affronterà il tema vivere e tutelare il patrimonio montano
Sabato 27 settembre, alle ore
18, ad Elva presso la sala co-
munale “Alberto Bersani” è
in programma un incontro
con Enrico Camanni autore
di diverse pubblicazioni su
temi legati alla montagna.
Nel dialogo con Paolo Ber-
sani, il prestigioso autore
partirà da due pubblicazioni
in particolare - “La montagna
sacra” e “Mal di montagna”
per spaziare su riflessioni più
ampie che, a cominciare dal
vissuto personale, intendono
proporre un approccio collet-
tivo su come vivere la monta-
gna e al tempo tutelare il
grande patrimonio che
esprime.
L’incontro -promosso e orga-
nizzato da Comune di Elva,
Consorzio turistico Valle
Maira e Centro europeo Gio-
vanni Giolitti - è aperto a
tutti, in particolare a chi ama
la montagna e a chi crede
che il turismo (un certo tipo
di turismo) possa creare op-
portunità di sviluppo del ter-
ritorio, ovviamente preser-
vando quegli equilibri am-
bientali e sociali che la mon-
tagna stessa impone di ri-
spettare.

Il notaio Paolo Mallé nel suo studio, 1890 ca.

Dettaglio della pagina con la registrazione del testamento 

Nelle immagini due dei pannelli illustrativi 
installati a Bardonecchia



Si concluderà mercoledì 3 settembre, presso l’ex Stazione ferro-
viaria di Dronero, la stagione di Cinema Estate 2025, con una
serata dedicata a Bruno Rosano. Per quest’ultima data, organiz-
zata in collaborazione con la Sezione CAI di Dronero e la Fonda-
zione MAMO, è prevista la proiezione di “Un anno in Valle
Maira”, film documentario del 2019 realizzato da Andrea Icardi.
Con il montaggio di riprese effettuate tra il 2017 e il 2018, rac-
conta il paesaggio e le attività dell'area, come l'alpinismo e le gite
a cavallo, e ha vinto il secondo
premio al Milano International
Filmmaker Festival. Una
scelta in ricordo di Bruno Ro-
sano, profondo conoscitore e
appassionato della Valle
Maira, che con grande pas-
sione e tenacia ha saputo far
conoscere il nostro territorio,
non solo a chi ama la monta-
gna, attraverso la realizza-
zione di splendide fotografie,
dettagliate cartografie e di-
verse pubblicazioni. Introduce
Paolo Tibaldi, a seguire inter-
venti del regista Andrea Icardi
e Sergio Simondi del CAI.
Il Cinema Estate a Dronero,
edizione 2025, realizzato dal
Comune di Dronero con Nuovi
Mondi Cinecamper e il contri-
buto della Fondazione CRC, è iniziato il 6 agosto scorso e ogni
mercoledì ha proposto titoli diversi a Dronero e nelle principali
frazioni. Film molto recenti di registi italiani. A consuntivo, ecco
le date e i titoli del mese di agosto.
Mercoledì 6 agosto a Pratavecchia: “10 Giorni con i suoi film”
terzo film della serie diretta da Alessandro Genovesi, con Valen-
tina Lodovini e Fabio De Luigi. Genere commedia.
Mercoledì 13 agosto (a Dronero, Ex Stazione Ferroviaria): “Onde
di Terra” del regista Andrea Icardi ambientato nelle Langhe dei
primi anni ’70. Una donna del sud, sposata per corrispondenza,
che affronta con forza la vita difficile di quegli anni.
Mercoledì 20 agosto (a Tetti): “La Vita da Grandi” film debutto
alla regia dell’attrice Greta Scarano, con Matilda De Angelis e
Yuri Tuci, una commedia ispirata al libro “Mia sorella mi rompe
le balle” leggera e al tempo stesso profonda, dedicata al tema
dell’autismo.
Mercoledì 27 agosto (a Monastero): “Follemente” esilarante com-
media diretta da Paolo Genovese, con un cast davvero ricco di
attori italiani: Pilar Fogliati, Edoardo Leo, Emanuela Fanelli,
Marco Giallini, Maria Chiara Giannetta, Claudia Pandolfi, Rocco
Papaleo, Maurizio Lastrico e Vittoria Puccini.
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Cinema estate 2025
Il 3 settembre serata dedicata a Bruno Rosano

Ritorna puntuale il tradizionale evento cul-
turale delle nostre montagne, della nostra
Valle Maira: il Festival di canti corali “Val
Mairo Chanto”. L’appuntamento per gli ap-
passionati del canto corale è fissato per sa-
bato 30 agosto 2025 alle 15, a Marmora.
Il raduno canoro raggiunge quest’anno la
15ª edizione ed è organizzato come sem-
pre dall’Associazione Pro Loco Marmora
con la collaborazione dell’Amministrazione
Comunale. Come negli anni scorsi è previ-
sta inoltre la partecipazione straordinaria
del Coro “La Reis” di S. Damiano Macra
che collabora nell’organizzazione della ras-
segna. Si tratta di una manifestazione che
intende promuovere le montagne della no-
stra valle e le bellezze naturali, la cultura e
le tradizioni antiche popolari.

L’esibizione canora ospiterà quest’anno sei
cori:
Coro “Le Maestà” di Toano (Pr)
Gruppo corale “Eiminal” Val Germanasca (To)
Corale “Cabalestra” di Canale (Cn)
Corale Alpina “Valle Maira” di Busca (Cn)
Gruppo Corale “La Reis” di San Damiano
Macra (Cn)
Gruppo di canto spontaneo “I Provvisori”
di Giaveno (To)
Gruppo di Canto spontaneo “Piccolo Can-
tiere” Valli Maira, Varaita, Vermenagna (Cn)
Vorremmo con questa rassegna ricordare
come il canto da sempre ha accompagnato
la vita dell’uomo, nelle feste, nei momenti
importanti della vita, ma soprattutto nelle
situazioni di lavoro e nelle innumerevoli
difficoltà che si incontravano un tempo nel

vivere quotidiano. Cantare distraeva dalla
fatica, nel canto i lavoratori si sentivano
gruppo ed arrivavano a fare, delle proprie
canzoni, vere e proprie “bandiere sonore”
nella lotta per rivendicare i propri diritti.
Molti canti parlano di emigrazione, sono la
testimonianza della tristezza con la quale
gli emigranti vivevano il distacco dalla terra
natia e il senso d’ incertezza per il loro fu-
turo. Altri canti parlano di amore, di incon-
tri fortunati e meno fortunati, di
abbandoni e di lontananza a causa della
guerra o della miseria. E ci sono i canti di
guerra. I reduci di Russia hanno raccon-
tato che in riva al Don, la disperazione e la
nostalgia di casa facevano intonare perfino
Mira il tuo popolo o Bella Signora, Tu scendi
dalle stelle. Il canto corale ha dunque la
funzione di riportare alla luce la storia
molto spesso dimenticata.
I nostri cori, quelli di quest’anno e quelli
che negli anni si sono succeduti sul palco-
scenico di Marmora, cantano queste me-
morie. 
Se vogliamo affidare alle generazioni future
i veri valori dobbiamo anche trasmettere la
voglia di cantare insieme, di emozionarci ai
racconti della sofferenza e della gioia e ri-
cordare che tutto quello che abbiamo ora
è frutto del passato. La speranza è che il
canto possa tornare ad appassionare sem-
pre di più i giovani e che tutti si ritorni un
po’ a cantare o ad ascoltare perché anche
l’ascolto può sicuramente emozionare.
Marmora si propone tutto questo e vi
aspetta come sempre nel suo migliore
abito estivo.
Un grazie corale a tutti gli sponsor in par-
ticolare alle Banca Cassa di Risparmio di

Savigliano e alla Cassa di Risparmio di
Fossano. Se il Festival continua ad essere
un evento importante per la Valle è anche
grazie a loro che ogni anno con il loro aiuto
contribuiscono alla realizzazione della ma-
nifestazione. 
Ecco il programma:
Ore 15 inizio della rassegna. I cori cante-
ranno in tre angoli caratteristici del paese
dove il pubblico potrà assistere comoda-
mente a tutta l’esibizione.
Ore 18,30 circa sfilata dei cori e canto a
cori riuniti davanti alla sala Polivalente nei
pressi del Campeggio “Lou Dahu”. (bivio
per Canosio)
A seguire: premiazione e rinfresco per tutti.
Domenica 31 agosto 2025 alle ore 11
presso la Chiesa Parrocchiale di Mar-
mora Santa Messa Cantata dal coro Le
Maestà di Toano.

MARMORA

Val Mairo chanto

Si conclude a settembre la rassegna di incontro per gli ap-
passionati di lingua d’Oc proposta da dall’Associazione
Espaci Occitan di Dronero. Cinque incontri di lettura, inter-
pretazione e commento di testi in occitano di autori delle
valli. Poeti contemporanei, viventi, scomparsi di recente, o
di cui sono appena state pubblicate nuove raccolte, scoperti
e rivelati attraverso i loro componimenti più intimi, celebri o
originali. L’appuntamento, a ingresso libero e gratuito, è per
il giovedì pomeriggio alle ore 18, presso i locali dell’Istituto
di Studi Occitani, in Via Val Maira 19 a Dronero.
Dopo le opere di Tiziana
Raina, Albino Barrel, Edo-
ardo Vercelletti, il 4 set-
tembre, a un anno dalla
sua scomparsa, sarà ri-
cordato Tounin Bessoun
e lou viage de Guito. In-
sieme alla figlia Elena Mi-
reio Richard sarà tratteg-
giata la figura di Giovanni
Antonio Richard di Bellino,
militante occitanista, cro-
nista, poeta e narratore in
lingua d’oc.
Si conclude il 18 settembre
con Poesia de noste. An-
tologia della poesia fem-
minile di lingua d’oc –
Tomo 2. Dopo il successo
del Tomo 1, la poetessa
guascone Paulina Kama-
kine, con la collaborazione
di Rosella Pellerino dell’Espaci Occitan per la sezione delle
valli, propone una nuova raccolta di poetesse occitane con-
temporanee. In questo volume, spazio a Clelia Baccon
Bouvet, Maura Bertin, Ines Cavalcanti, Michela Giordano,
Augusta Gleise, Cristina Levet, Paola Luciano, Graziella
Tron, Graziella Vachet, Lucia Vinai. Alcune delle autrici sa-
ranno presenti per leggere e commentare i propri componi-
menti.
L’iniziativa rientra nel progetto dell’Unione Montana Valle
Maira coordinato dalla Regione Piemonte e finanziato dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’ambito del programma
di interventi previsti dalla L. 482/99 a tutela delle minoranze
linguistiche e storiche.
Info tel. 0171.904075, segreteria@espaci-occitan.org,
www.espaci-occitan.org, Fb @museooccitano, Ig @museo.oc-
citano.

ESPACI OCCITAN

Circol’OC dei lettori
Presso la sede di Dronero

La locandina

Torna l’appuntamento coi i cori alpini, quest’anno la 15ª edizione

Il festival “Val Mairo Chanto” è una rassegna
nazionale di canto corale che ha l’intenzione di
portare nei nostri paesi le tradizioni e la cultura
di persone provenienti da terre e realtà differenti
unite dalla stessa passione per il canto e la mu-
sica popolare. La Valle Maira è un “piccolo
mondo antico” una delle valli più suggestive e
ancora incontaminate della provincia di Cuneo
e delle Alpi Occidentali che offre un patrimonio
unico di storia e tradizioni popolari che sono
frutto di una cultura formatasi nel corso dei se-
coli. La volontà è quella di calare nella nostra
valle la spontaneità e l’essenza del canto di
montagna, di unire il piacere di vivere un mo-
mento di bellezza trovando come sottofondo “La
Montanara” e “Signore delle cime”: questi pos-
sono realmente essere gli ingredienti tanto sem-
plici quanto essenziali di un evento che può
servire anche a riscoprire le proprie radici.
Il progetto, iniziato nel 2008 vanta ormai molte
edizioni e Marmora è orgogliosa di questo evento
che ha l’ambizione non solo di promuovere il
canto corale, ma anche di essere un’occasione
di incontro e di cultura.
Marmora è uno dei borghi più pittoreschi, ri-
strutturato secondo severi criteri architettonici,
rispettosi del passato e volti al futuro. Questo
luogo è divenuto la meta di vacanza per moltis-
simi stranieri che scelgono il nostro territorio
come luogo ideale per lo sport e per il riposo.
Il Festival vede protagonisti i cori nella ricchezza
delle diversità territoriali ed è un irripetibile mo-
mento d’incontro di diverse culture musicali.
Gli obiettivi sono infatti:
diffondere la conoscenza del patrimonio storico,
artistico, culturale della Valle Maira;
far conoscere al pubblico della nostra regione re-
altà e patrimoni culturali di altre regioni d’Italia;
contribuire allo sviluppo ed al consolidamento
delle relazioni culturali e sociali, favorendo con-
temporaneamente anche il richiamo ed il movi-
mento turistico e consolidare l’idea che il canto
è un trait d’union tra i Popoli e le Culture.
Il Gruppo Corale della nostra Valle Maira, “La
Reis” di San Damiano Macra, che fa da sempre
gli onori di casa, invita ogni volta alla manife-
stazione cori conosciuti in varie occasioni e cori
“nuovi” cercando di amalgamare un repertorio
il più possibile variegato e originale. Con questa
iniziativa vuole coniugare la voglia di proporre
canzoni popolari e di montagna con il deside-
rio-volontà di incontrare altre esperienze musi-
cali omologhe ma che portino tra le fila del coro
una ventata di novità e di crescita.
Negli anni grazie a questa manifestazione molte
persone hanno potuto conoscere la nostra valle
e portare con loro un ricordo affettuoso. È un
modo di intrecciare relazioni ed è proprio la mu-
sica con la sua universalità che le favorisce e le
promuove.

Edizioni precedenti – Cori partecipanti:
ANNO 2008
Gruppo corale “La Reis” S. Damiano
Macra Corale “Val Maira” Busca (Cn)
Corale “Monte Rosa” Macugnaga (Vb)
Corale “Monte Zerbion” Genova

ANNO 2009
Gruppo corale “La Reis” S. Damiano Macra
Corale “Monte Saccarello” Sezione ANA Imperia
Gruppo “Sociu ‘dla Bira” Saluzzo (Cn)
“Lou Corou de la Cevitou” Valle Grana (Cn)

ANNO 2010
Gruppo corale “La Reis” S. Damiano Macra
Gruppo “Per caso coristi” Genova
Corale “La Marmotta” Bernezzo (Cn)
Corale “La Bicocca” Manta (Cn)

ANNO 2011
Gruppo corale “La Reis” S. Damiano Macra
Coro veneto “Solo voci” Feltre (BL)
Coro “La Draia” di Angrogna in val Pellice (To)
Coro ANA di Moncalieri (To)
“Gruppo emiliano di canto spontaneo” Scandiano
(RE)
Gruppo “I sociu ‘dla bira” Saluzzo

ANNO 2012
Gruppo corale “La Reis” San Damiano Macra
Coro “Alpi Apuane” Castelnuovo Garfagnana
(Lu)
Coro “Frise d’Langa” Clavesana (Cn)
Coro ANA “Rino Celoira” Savigliano (Cn)
Corale “Valle Maira” Busca (Cn)

ANNO 2013
Gruppo corale “La Reis” S. Damiano Macra
Coro “Nonsolovoci” Feltre (Vc)
Coro “La Draia” Angrogna (To
Coro ANA di Moncalieri (To)
Gruppo di Canto spontaneo di Scandiano (RE)
Gruppo “Sociu ‘dla Bira” Saluzzo (Cn)

ANNO 2014
Gruppo Corale “La Reis” San Damiano Macra
Coro “Amici della Montagna” di Oreggio (Va)
Coro “Tre Valli” Saluzzo (Cn)
Coro “Valle Maira” Busca (Cn)
Coro “L’Escabot” Valle Grana (Cn)
Gruppo di Canto spontaneo di Scandiano (RE)

ANNO 2015
Gruppo Corale “La Reis” S. Damiano Macra
Coro Ana di S. Maurizio Canavese (To)
Gruppo “I Castellani” (Cn)
Gruppo “Dal vej al giou” (Cn)
Gruppo “I Despiasent” (Cn)
Coro “L’Escabot” Valle Grana (Cn)

ANNO 2016
Gruppo corale “La Reis” S. Damiano Macra
Coro “Le Mondine” di Novi (Mo)
Squadra di cantori Trallalero “I canterini delle 4
province” (Al)
Coro “Monte Mucrone” di Biella
Gruppo Canto spontaneo “I Cantur ‘dla Ma-
dleina”
Gruppo corale “La Baita” di Cuneo

ANNO 2017
Gruppo corale “La Reis” S. Damiano Macra
Coro “Fiaschi” di Borgo (Trento)
Coro ANA di Valnure (Piacenza)

Coro “La Serra” di Ivrea
Coro CAI di Fossano
Corale “Valle Maira” di Busca

ANNO 2018
Gruppo corale “La Reis” S. Damiano Macra
Coro “Gerberto” di Bobbio (Piacenza)
Coro “Città di Macomer” Nuoro
Gruppo “I Castellani”
Gruppo spontaneo “J’ amis dla piola”
Venasca(Cn) 
Corale “Valle Maira” di Busca

ANNO 2019
Gruppo corale “La Reis” di S. Damiano Macra
Coro “La Baita” di Scandiano (RE)
Gruppo corale “Eiminal” della Val Germanasca
(TO)
Coro “I Murfej” di Cuorgné (TO)
Gruppo canto spontaneo “Piccolo cantiere” Valli
Varaita, Maira, Vermenagna.
Squadra di canto spontaneo Trallalero “I Cante-
rini delle 4 Province” (Al)
Coro “Le tre Valli” di Saluzzo

ANNO 2020
Gruppo corale “La Reis” di S. Damiano Macra
’Escabot– Valle Grana (Cn
Corale Valle Maira – Busca
Gruppo di canto spontaneo emiliano (RE) Gruppo
“I sociu ‘dla bira” Saluzzo (Cn)
Gruppo di canto spontaneo “Piccolo Cantiere”
Valli Varaita, Maira, Vermenagna

ANNO 2022
Gruppo corale “La Reis” di S. Damiano Macra
Corale Valle Stura (Cn)
Coro “La Chastelo” di Vinadio (Cn)
I Castellani – Valle Grana (Cn)
I Marentin – Sanfré - Marene (Cn)
Gruppo di canto spontaneo “Piccolo Cantiere”
Valli Varaita, Maira, Vermenagna

ANNO 2023
Gruppo corale “La Reis” di S. Damiano Macra
Coro “Mont Rose” di Pont Saint-Martin - Aosta
Coro “Monte Mucrone” di Biella
Coro “Le Marmotte” di Bernezzo (Cn)
Corale “SanStefanese” di Santo Stefano Roero
(Cn)
Gruppo spontaneo “I Despiasent” (Cn)
Gruppo spontaneo “J amis ‘dla cansun” (Cn)
Gruppo spontaneo “Piccolo cantiere” Valli Va-
raita, Maira, Vermenagna

ANNO 2024
Gruppo corale “La Reis” di S. Damiano Macra
Coro ANA Valle Belbo di Asti
Coro “Stella Alpina” di Alba (Cn)
“Lu Corou de la Cevitou” – Valle Grana (Cn)
Gli “Oltrepò Pavese” – Alta Valle Staffora e Ol-
trepò Pavese (Pv)
“Amis d’la Madlana” di Fossano (Cn)
Gruppo Spontaneo “I dui pais” – Val Vermena-
gna e Val Pesio (Cn)
Gruppo spontaneo “Piccolo cantiere” Valli Va-
raita, Maira, Vermenagna.

BREVE STORIA

Festival della coralità folklorica alpina
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Prosegue anche nei mesi estivi l’in-
tensa attività di controllo del territorio
da parte del Nucleo Faunistico Am-
bientale della Polizia Locale della Pro-
vincia. Oggi la squadra conta 28
unità, distribuite tra la sede centrale
di Cuneo e quelle distaccate a Venasca,
Cherasco e Mondovì. Un incremento
rilevante rispetto ad inizio legislatura,
quando gli addetti erano 12.
Uno dei fronti più impegnativi è quello
del contrasto alla Peste Suina Africana
(PSA), emergenza che in altre zone
d’Italia ha messo a rischio allevamenti e comparto agricolo. Media-
mente, circa metà del personale del Nucleo è dedicata a questa
attività, con azioni mirate al contenimento della popolazione di cin-
ghiali. Anche grazie a questo impegno costante, sul territorio
provinciale al momento non sono stati registrati casi di PSA.
Oltre ai cinghiali, il Nucleo è impegnato anche nel controllo di altre
specie di fauna selvatica per limitarne i danni all’agricoltura, nel
contrasto al bracconaggio e smaltimento abusivo di rifiuti, nella vi-
gilanza della pesca nei corsi d’acqua e dei prelievi idrici, oltre che
nei censimenti faunistici e nel recupero e liberazione di animali in
difficoltà. Dal prossimo 15 settembre, inoltre, sarà operativo il
Piano di contenimento dei cormorani, volto a tutelare l’equilibrio
degli ecosistemi acquatici.
Il contenimento delle popolazioni di Cormorano ha lo scopo di
ridurre gli effetti della predazione sulla fauna ittica. Le specie ad
elevato valore naturalistico considerate ai fini della definizione degli
interventi di contenimento del Piano sono 3: la trota marmorata, il
temolo adriatico e la savetta, tutte incluse tra le specie “minacciate”
(CR – Critically Endangered) all’interno della Lista rossa dei Pesci
d’acqua dolce indigeni d’Italia.
Il Piano sarà attuato dal 15 settembre 2025 al 15 marzo 2026. Gli
interventi saranno di tipo “conservativo” sull’intera popolazione di
Cormorano, limitando il prelievo, per ogni anno di intervento, a non
più del 10% del numero complessivo di esemplari censito ogni
anno su scala provinciale, così come autorizzato dall’Istituto
Superiore per la Ricerca e Protezione Ambientale (ISPRA). In questa
annualità sarà consentito l’abbattimento di un massimo di 115
esemplari.
Sarà messo in atto il massimo livello di attenzione possibile perché
gli ambienti interessati dal piano d’intervento proposto, durante i
mesi invernali, non coinvolgano aree ad elevato valore come aree di
sosta e alimentazione per specie non bersaglio (ad es. Anatidi). La
Provincia si impegna, inoltre, a sospendere l’attività dissuasiva
cruenta al raggiungimento del limite di abbattimenti fissato da
ISPRA.
Le attività saranno svolte lontano dai centri abitati e non ricadranno
in ambiti protetti. Saranno effettuate esclusivamente da personale
incaricato e indicato nominativamente dalla Provincia, con la su-
pervisione diretta del personale del Nucleo Faunistico Ambientale o
delle Guardie Venatorie Volontarie.

PROVINCIA DI CUNEO

Una squadra di 28 unità presidia 
territorio e biodiversità
Il Nucleo Faunistico Ambientale della Polizia locale
provinciale per l’ambiente

Dopo importanti lavori di re-
cupero è ripristino, è stata
riaperta a luglio al transito
la Strada dei Cannoni, l’ex
via militare di circa 40 km
che si sviluppa lungo il cri-
nale tra le valli Maira e Va-
raita, collegando Colletta di
Rossana (Busca) al Colle
della Bicocca (Elva). L’aper-
tura segna l’avvio di una
fase sperimentale della du-
rata di un anno, finalizzata
alla regolamentazione del
traffico e alla valorizzazione
del percorso.
La strada è stata acquisita
dal Demanio Militare da
parte dei 10 Comuni attra-
versati (Busca, Villar San
Costanzo, Roccabruna, San
Damiano Macra, Cartigna-
no, Melle, Macra, Stroppo,
Sampeyre e Elva) in sinergia
con le Unioni Montane della
Valle Maira e della Valle Va-
raita, ed è stata oggetto di
un importante intervento di
riqualificazione e messa in
sicurezza con capofila il co-
mune di Busca.
I lavori sono stati coordinati
dall’Ufficio Tecnico del Co-
mune di Busca, a cura del
RUP Geom. Bruno Tallone e
dall’Arch. Giuseppe Moi. La
progettazione è stata redatta
dagli Ingg. Cristian Trebini e
Marco Marenco. La ditta
esecutrice dei lavori è stata
la Costrade S.r.l. di Saluzzo.
Gli interventi sono stati rea-
lizzati grazie al finanzia-
mento della Regione Pie-
monte per un importo di
850.000 euro
Modalità di apertura

• Cinque giorni alla setti-
mana (lunedì, mercoledì, ve-
nerdì, sabato e domenica):
accesso consentito esclusi-
vamente a pedoni e ciclisti;
• Martedì e giovedì: apertura
anche ai mezzi motorizzati
(auto, moto e quad).
L’ordinanza comunale di re-
golamentazione del traffico è
in vigore dal 14 luglio 2025,
senza l’installazione di var-
chi controllati né la previ-
sione di ticket d’ingresso per
i veicoli.
Sono stati posizionati car-
telli informativi e verranno
installati sistemi di conteg-
gio dei passaggi, al fine di
monitorare i flussi e racco-
gliere dati utili alla valuta-
zione della sperimentazione.

VALLE MAIRA

Strada dei Cannoni, sperimentazione estiva

Presentazione dell’apertura presso l’ATL cuneese

Apertura a giorni alterni a: pedoni, ciclisti e mezzi motorizzati

Produzione di energia, un tassello decisivo
DALLA PRIMA PAGINA

dell’avv. Perano, incaricato di curare
gli interessi dell’ente montano in que-
sto frangente.
Ci si muove “in punta di diritto” come
si suole dire in questi casi, con distin-
zioni sottili tra cessione dei diritti di
superficie – che il comune di Acceglio
aveva passato in capo all’allora Co-
munità montana già nei primi anni
duemila (come citato da un rogito no-
tarile del 2003) con effetto a valere per
99 anni – e fruizione temporanea di
questi diritti da parte di Maira SpA, in
questo secondo caso su base trenten-
nale.
Ora, molto probabilmente i lettori ri-
corderanno le vicende travagliate del
primo piano di centraline che risale
alla metà degli anni novanta, la suc-
cessiva attribuzione di un contributo
sostanzioso alla Comunità montana
per la realizzazione della centrale in
questione (la prima di quelle in pro-
getto), i ricorsi legali avverso la realiz-
zazione di questo progetto, e in
particolare delle opere di presa sul rio
Unerzio a cui, per il protarsi dei
tempi, è seguita la restituzione del
contributo stesso e la ricerca di altri
fondi per l’opera dopo il via libera fi-
nale. Insomma una vicenda alquanto
complessa e con una serie di passaggi
non del tutto chiari proprio in rela-
zione ai diritti di superficie, soprat-
tutto per quanto riguarda zone
gravate da “usi civici” per l’asservi-
mento delle quali è necessaria un’au-
torizzazione in deroga della Regione.
A tutto questo, poi, bisogna aggiun-
gere anche il cambio dell’assetto so-
cietario di Maira SpA che - nata come
società mista pubblico-privato nel
1998 - nel tempo è passata al con-
trollo della Comunità montana Valle
Maira che è arrivata a detenerne il
51% delle quote, per scendere poi ad
una quotazione paritaria ai tempi

della Comunità montana Valle Maira
e Grana e giungere infine, dopo lo
scioglimento delle Comunità mon-
tane, nel 2016, all’assegnazione al-
l’Unione montana V.M. di una quota
del 27,7% del capitale.
L’assetto attuale, dopo aumento di
capitale, prevede per l’Unione V.M. il
18% delle quote e il restante 82% è in
mano ad IREN, ormai grande gruppo
del settore energetico. “MAIRA è con-
trollata direttamente da IREN Energia
S.p.A. e conseguentemente control-
lata indirettamente da IREN S.p.A.,
holding industriale del Gruppo e so-
cietà quotata in Borsa, alla quale
competono la definizione delle linee
guida strategiche, l’allocazione delle
risorse nonché la direzione e il coor-
dinamento dei diversi settori di busi-
ness del Gruppo”. (si legge nel
“Modello organizzativo Maira SpA” del
6-5-2024).
Proprio il passaggio dal 51 al 50%,
con conseguente perdita del controllo
societario, risalente agli anni in cui
l’Unione era “allargata” alle valli Maira
e Grana (a seguito della fusione pre-
vista dalla legge regionale 75/2009 ed
operativa dal gennaio 2010) è stato

un tema di confronto richiamato già
più volte anche in sedute precedenti
da alcuni consiglieri e tra questi An-
drea Salsotto e Livio Acchiardi, che
era stato presidente della Comunità
montana nel momento in cui il sog-
getto pubblico aveva acquisito la
maggioranza di Maira.
La questione più specifica inerente
alla convenzione da approvare è stata
dibattuta a lungo con numerosi inter-
venti volti a tutelare l’interesse del-
l’Unione montana, anche nel
prossimo futuro visto che a breve an-
dranno in scadenza le concessioni
idriche e si dovrà procedere a gara per
il rinnovo. L’opinione di chi è interve-
nuto è che il tema sia decisivo per la
Valle “la produzione di energia è un
tassello importante per lo sviluppo
economico dell’intera area” e che
debba essere dibattuto con il con-
corso di tutti. Questione sottolineata
in particolare dai tre consiglieri rap-
presentanti delle minoranze di Valle
(tutti presenti e grazie a quali, come è
stato affermato, si è potuta svolgere la
seduta). Se da un lato si deve dare fi-
ducia all’operato del professionista in-
caricato, dall’altro non deve venire

meno l’attenzione del Consiglio e dei
comuni di Valle anche nei passaggi
futuri su questo tema, per non tro-
varsi poi di fronte a situazioni sco-
mode o contratti capestro non
debitamente valutati a priori. In defi-
nitiva, visto il protrarsi della discus-
sione e la mancata convergenza di
alcune diverse opinioni, il presidente
pone in votazione l’articolata conven-
zione, approvata a maggioranza, con
sette voti a favore e tre astensioni.
Si riprende poi con le questioni legate
al bilancio, in particolare assesta-
mento e salvaguardia degli equilibri,
operazione legata alla scadenza di fine
luglio. La voce più rilevante è una va-
riazione di bilancio, la terza, la cui
parte più consistente ammonta a
poco più di 242mila euro, buona
parte dei quali (oltre 195mila euro)
derivano da un contributo all’Unione
su progetto nel settore turistico con
cofinanziamento dei comuni interes-
sati per oltre 23mila euro.
Subito dopo la conferma della salva-
guardia degli equilibri di bilancio e
l’assestamento di bilancio che deve
prendere atto di un minor trasferi-
mento sul Fondo per la montagna per

quanto riguarda le entrate e, sul ver-
sante della spesa, un contributo non
strutturale per i centri estivi ragazzi
assegnato ai comuni di Villar, Rocca-
bruna, Dronero e San Damiano
Macra. Si tratta di 5mila, 1600, 2300
e 1000 euro rispettivamente ricor-
dando che il comune di Dronero a
sua volta trasferisce il contributo alla
Parrocchia che organizza il centro
estivo).
Rapida l’approvazione anche degli ul-
timi due punti in esame.
Aree Interne Modifica della conven-
zione tra il Comune di Prazzo e
l’Unione Valle Maira per l’utilizzo
dell’area da destinare alla realizza-
zione del nuovo edificio scolastico. Si
tratta di una minima variazione di
metratura e della nomina di un Co-
mitato per la valutazione del progetto
“Realizzazione di nuovo plesso scola-
stico ‘di valle’ nel Comune di Prazzo”
inserito nella Strategia dell’Area In-
terna Valli Maira e Grana. A comporre
l’organismo saranno: Francesco
Cioffi, Enrico Colombo e Andrea Sal-
sotto per l’Unione con Gabriele Lice e
David Parola, sindaco e vice sindaco
di Prazzo. 
Nuovo schema di convenzione tra il
comune di Stroppo e l’Unione montana
per l’utilizzo dell’immobile sede del
Convitto alpino Val Maira. Si aggiorna
la vecchia convenzione scaduta man-
tenendo sostanzialmente invariato il
contributo annuale di 3mila euro a ca-
rico dell’Unione, mentre resta in capo
al comune di Stroppo la manutenzione
straordinaria della struttura di cui è
proprietario. Soddisfazione da parte del
sindaco Salsotto per il numero di iscri-
zioni alla scuola secondaria, grazie
anche ai contributi erogati, numeri che
consentono di guardare al futuro con
ottimismo.
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La centrale delle Fie a Chiappera

Una fase dei lavori di ripristino
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C’è un quadro nella pittura veneta del XVI secolo che rappresenta
molto realisticamente il volto della terza età. Un inventario del 1569
cita il ritratto come “de la madre del Zorzon, de man de Zorzon”,
ovvero “della madre di Giorgione, per mano di Giorgione”, grande
ed enigmatico pittore delle famiglie patrizie della Serenissima, al-
lievo di Bellini e maestro di Tiziano. Questa bella e attempata si-
gnora è ritratta con grande interiore espressività, come solo un figlio
sa cogliere e qui rappresentare. E le rughe sul viso non ne svalo-
rizzano il fascino, ma ne intensificano il messaggio di amore e di
dolore in quel dischiudersi appena della bocca ¹. Ora invece le
rughe sono comunque
da combattere, non più
corona di saggezza, ma
segno di decadenza.
Non è un caso che il
Botox è ormai un ter-
mine molto noto e usato
per siglare il rimedio far-
macologico, oltre al chi-
rurgico lifting, per il
reticolo di rughe che con
gli anni compaiono sul
viso. È ricavato dalla tos-
sina botulinica secreta
da una specie batterica
dal nome complicato: il
Clostridium botulinum.
Si tratta del veleno più
potente al mondo, per-
chè ne bastano pochi
milligrammi per essere
mortale. Spesso i veleni
sono studiati e poi utilizzati in medicina per la proprietà intensa,
anche a bassissime dosi, di provocare alterazioni dei meccanismi
fisiologici del nostro corpo. Questi effetti possono diventare curativi
in certe situazioni patologiche. Il meccanismo d'azione del botulino
consiste infatti nel bloccare il rilascio di una sostanza chimica pro-
dotta dall'organismo, l'acetilcolina, che trasmette gli impulsi nervosi
ai muscoli, regolandone la contrazione e, quindi, il movimento.
Senza poter ricevere gli stimoli inviati dal sistema nervoso, i muscoli
smettono di contrarsi e si rilassano fino ad arrivare alla paralisi
muscolare. Ecco perchè a dosi minimali è efficace nei trattamenti
estetici per ridurre le rughe del viso, rilassando temporaneamente
i muscoli facciali. I segnali nervosi responsabili della contrazione
muscolare così bloccati, levigano la pelle e spianano le rughe. Per
lo stesso meccanismo il Botox è anche usato per trattare condizioni
mediche come spasmi muscolari da neuropatie, il blefarospasmo
dei muscoli periorbicolari, l’iperidrosi e l’emicrania cronica. Ma la
sostanza botulinica è innanzitutto un veleno.

Tossinfezione alimentare
Ed è apparso recentemente in cronaca nera per due letali in-
tossicazioni di gruppi di persone in Calabria ed in Sardegna.
Questi eventi evidenziano la necessità, specie nei mesi estivi, di
porre vigile ed informata attenzione a come si producono, si con-
servano e si consumano gli alimenti. Spesso la continua pratica

induce ad approssimazioni e scorrettezze operative. Le 7 tossine
botuliniche (denominate con le lettere dell’alfabeto dalla A alla
G) costituiscono il veleno più potente conosciuto per l’uomo.
Basti pensare che un grammo di tossina botulinica di tipo A
può uccidere più di 14000 persone se ingerita e oltre 83 milioni
se iniettata in vena. Queste sostanze tossiche sono prodotte da
alcuni microrganismi chiamati clostridi, tra cui il più noto è il
Clostridium botulinum, comunemente detto “Botulino”. In Italia
ogni anno si confermano in laboratorio circa 20-30 casi di bo-
tulismo. La forma preponderante è quella alimentare. Dal 1986
al 30 giugno 2024 sono stati confermati in laboratorio 641 casi
di botulismo alimentare, 54 casi di botulismo infantile, 8 casi
di botulismo da ferita e 3 casi di botulismo da colonizzazione
intestinale dell’adulto. In circa l’80% dei casi di botulismo ali-
mentare la conserva alimentare contaminata con le tossine bo-
tuliniche è stata prodotta a livello domestico. Conserve di funghi
vegetali sott’olio e vegetali in acqua rappresentano le tipologie
di conserve maggiormente coinvolte nei casi di botulismo. Con-
serve di pesce, prosciutto/salsicce, formaggio, alimenti macro-
biotici e panini/sandwich sono stati associati al restante
numero di casi confermati. Funghi sott’olio, olive e cime di rapa
in olio sono gli alimenti più frequentemente incriminati. ²
Questi dati devono indurre i consumatori ad una rigorosa at-
tenzione a come si producono e si conservano gli alimenti, spe-
cie con il caldo. Ora mentre la produzione conserviera
industriale con la sua tecnologia è pressochè indenne da con-
taminazioni, occorre sempre fare attenzione alle produzioni do-
mestiche e al consumo del cosiddetto “food street” o cibo da
strada, sempre saporito, appetibile e attraente. L’alimentazione
attraverso il cibo da strada ha una importanza vitale per molte
nazioni del III mondo. Secondo uno studio del 2007 dell'Orga-
nizzazione per l'alimentazione e l’agricoltura 2,5 miliardi di per-
sone mangiano cibo di strada ogni giorno. Mentre per noi
occidentali rappresenta una ghiotta alternativa alimentare, per
altre popolazioni è il nutrimento quotidiano a basso costo per
eccellenza. Occorrebbe dunque che, almeno da noi, i chiostri, i
banchetti, i furgoncini che vendono cartocci di cibo, fossero pe-
riodicamente controllati dall’igiene pubblica, come si fa con i ri-
storanti e fossero scelti con oculatezza dal consumatore per
esempio privilegiando i cibi caldi e cotti al momento a quelli
crudi, freddi o conservati. Purtroppo il proliferare di questi
Street food estemporanei, effimeri e mobili ne rende molto diffi-
cile il controllo igienico. 

Occhio alle conserve
Spetta dunque anche al consumatore prevenire le tossinfezioni
alimentari utilizzando una serie di accorgimenti e di buone pra-
tiche igieniche in casa e di oculato discernimento fuori. Per le
conserve alimentari di produzione domestica si devono impiegare
materie prime di altissima qualità secondo un preciso discipli-
nare. Qui non c’è lo spazio per approfondire, ma ci limitiamo a
dire che possono essere fatte in casa tutte quelle conserve ali-
mentari in cui, oltre la cottura, c’è acidità come nei passati di
pomodoro o aggiunta di opportuna quantità di zuccheri come
avviene per marmellate e confetture o sale al 10% come nelle sa-
lamoie: acido, zucchero, sale  bloccano la germinazione delle

spore batteriche.³ Infatti i clostridi produttori di tossine botuli-
niche si trovano naturalmente nella polvere, nel suolo, nei sedi-
menti, nell’acqua, nei vegetali e negli animali, sotto forma di
spore. Possono facilmente venire a contatto con gli alimenti e
contaminarli. Le spore sono forme di resistenza che i microrga-
nismi utilizzano per sopravvivere in condizioni ambientali sfavo-
revoli. Quando i clostridi produttori di tossine botuliniche sono
in forma di spora non sono pericolosi, ma possono diventarlo se
si trasformano in cellule vegetative che producono e rilasciano
la tossina. Non solo botulino, ma tra le contaminazioni alimen-
tari si contano oggi in epidemiologia al mondo più di 250 tossin-
fezioni causate da diversi agenti patogeni, perlopiù batteri, virus
e parassiti.
Con il passare degli anni, vengono identificati continuamente
nuovi patogeni tra cui i cosiddetti patogeni emergenti, come
Campilobacter jejuni, Escherichia coli 157:H7, Listeria monocy-
togenes, Yersinia enterocolitica etc. Oltre alle tossine di origine
biologica, possono causare contaminazioni del cibo anche so-
stanze chimiche ad azione dannosa, come ad esempio i pesticidi
utilizzati in agricoltura o gli ormoni e antibiotici in zootecnia. Vale
la pena qui ricordare la superiorità dei controlli europei del com-
parto alimentare, rispetto per esempio a quello americano dove
l’uso di sostanze ormonali in zootecnia è consentito. Il cavo orale
è la via di ingresso principale per tutti gli organismi patogeni dai
virus ai parassiti: occorre dunque fare attenzione a ciò che ingo-
iamo. Il calore di una cottura adeguata è il primo presidio pro-
tettivo, il secondo è la refrigerazione fino all’abbattimento rapido
a – 20° per 24 ore del pesce per eliminare il parassita Anisakis.
Poiché nella comune cultura un aspetto critico è la dissociazione
tra conoscenze e comportamenti, della serie si predica bene e si
razzola male e poiché i meccanismi della percezione del rischio
non appaiono sempre e del tutto razionali conviene ancora riba-
dire 5 Punti chiave di prevenzione + 1 di raccomandazione. 4
1) Lavarsi le mani con acqua calda saponata prima e dopo la
preparazione degli alimenti, o cambiando tipo di preparazione e
dopo l’utilizzo della toilette. Asciugarsi accuratamente con asciu-
gamani puliti o con materiale a perdere.
2) In frigo separare gli alimenti crudi da quelli cotti in distinti
contenitori, perchè il crudo è più ricco di batteri.
3) Cuocere bene gli alimenti: una cottura oltre i 70-75° interni
elimina la maggior parte dei batteri pericolosi nelle carni, nella
polleria, nelle uova, nei pesci.
4) Tenere gli alimenti alla giusta temperatura consumandoli su-
bito dopo la cottura, se non consumati occorre refrigerarli: a tem-
peratura ambiente i batteri si moltiplicano molto rapidamente.
5) Utlizzare solo acqua potabile e materie prime sicure per lavaggi
accurati di frutta e verdure fresche.
6) Fare le conserve o le marmellate in casa solo seguendo rigo-
rosamente il disciplinare e buttare via i barattoli alterati o non
ermeticamente chiusi o con muffe.
1 Gallerie dell’Accademia di Venezia
2 ISS salute scheda del 17 09 24
3 Ministero della salute, Linee guida per corretta preparaz. delle conserve aliment. in
ambito domestico, 2016
4 Paolo Aureli et al, Centro Nazionale per la Qualità degli Alimenti e per i Rischi
Alimentari, 2006

a cura del dott. Luciano Allione

Non solo antirughe

Ci siamo quasi, settembre si
avvicina e la macchina organiz-
zativa della “Passeggiata per la
Vita” sta già lavorando alacre-
mente per avere tutto pronto
per la quarta domenica di set-
tembre per la decima edizione.
Già decima…
A noi sembra ieri che Piero Ru-
bino ci incitava a pensare a
una manifestazione di piazza,
dove poter riunire ragazzi, gio-
vani, famiglie, in un momento
di incontro gioioso, semplice,
per ricordare Anna e Paolo.
Siamo partiti nel 2016 proprio
in modo semplice, con il sup-
porto delle Amministrazioni
Comunali di Dronero e Rocca-
bruna e con il supporto del-
l’Amministrazione comunale di
Saluzzo; abbiamo pensato a
due percorsi che potessero
simbolicamente ricordare le
strade che i nostri giovani ave-
vano fatto tante volte spensie-
rati e sorridenti con i loro
amici, andando incontro alla
vita. Non ve l’abbiamo mai
detto, ma quando il nostro
amico Maurizio Damilano è ve-
nuto a fare un “sopralluogo” su
nostra richiesta e ci ha detto:
“con due cittadine belle così,
con questi paesaggi, potete
passeggiare dove volete”, siamo
partiti così, poi con la vostra
partecipazione massiccia e
sempre in crescita in tutte le
edizioni, ci avete riempito il
cuore di emozioni e di ricordi.
Con il contributo vostro e dei
tanti volontari che si mettono
sempre a disposizione, affinché

tutto riesca senza intoppi, ab-
biamo donato all’A.I.L. sez. di
Cuneo, intitolata proprio a
Paolo Rubino, ed al Fiore della
Vita - #casaAnna di Savigliano,
oltre 180.000 euro. Tutto que-
sto l’abbiamo messo a disposi-
zione del reparto di ematologia
dell’Ospedale S. Croce e Carle
di Cuneo e del reparto di Pedia-
tria Oncoematologica di Savi-
gliano sostenendo tanti
progetti: dalla ricerca al soste-
gno psicologico ai pazienti ed
alle loro famiglie; sostegno eco-
nomico a famiglie in difficoltà
che hanno un congiunto che
sta attraversando il periodo di
cura o la scuola in ospedale af-
finché i ragazzi ed i giovani, du-
rante le degenze in ospedale,
possano proseguire gli studi; e
tutte quelle piccole cose che
possono essere di aiuto o dare
un po’ di sollievo ai pazienti ed
ai loro famigliari; credeteci a
volte basta veramente poco per

fare grandi cose e con il vostro
sostegno, acquistando il petto-
rale, ci permettete di fare tutto
questo.
Come sempre i pettorali li tro-
verete dai primi giorni di set-
tembre nei tanti punti vendita
sparsi in provincia.
Ci sarà poi, la maglietta dedi-
cata per questa edizione spe-
ciale e come sempre sarà una
sorpresa: di che colore sarà?
Per averla basta venire in
piazza Martiri della Libertà a
Dronero il 28 settembre con il
vostro pettorale.
Per ringraziarvi di tutto quello
che avete fatto in questi anni e
per celebrare questa decima
edizione, abbiano pensato a due
serate speciali in collaborazione
con il Comune di Dronero e
l’A.F.P.
Aspettando la Passeggiata del
28 settembre:
- al cinema teatro Iris di Dro-
nero, giovedì 25 settembre ci

sarà un incontro con il poeta
Franco Arminio per “Un ponte
per la Vita”;
- il venerdì 26 settembre, in
piazza Martiri della libertà, sem-
pre a Dronero, alle ore 21,00
avrà luogo il concerto della Fan-
fara del III Reggimento Carabi-
nieri Lombardia.
Tutte e due le serate saranno ad
ingresso libero.
Permetteteci ancora di dire Gra-
zie a tutti voi che parteciperete;
ai tanti sostenitori che con il
loro contributo ci permettono di
organizzare tutto questo e ci
danno la possibilità di devolvere
alle due Associazioni, in parti
uguali, l’intero ricavato della
vendita dei pettorali, e poi ai no-
stri volontari, i nostri meravi-
gliosi volontari, che mettono a
disposizione tempo, mezzi, vo-
lontà, sorrisi, suggerimenti, non
per correggere ma per miglio-
rare e fare grande ogni volta di
più la “Passeggiata per la Vita”.
Grazie, grazie veramente a tutti,
anche a coloro che abbiamo in-
volontariamente dimenticato.
Tutti i nostri giovani, che per un
destino, ai nostri occhi incom-
prensibile, con Anna e Paolo,
sorrideranno nuovamente a ve-
derci in tanti, in compagnia, fe-
stosi ed allegri.
Per il Comitato organizzatore,

Fausto Brignone
Attenzione! Alla 9ª edizione, ab-
biamo staccato 4.534 pettorali;
tutti insieme per questa edi-
zione speciale, aiutateci a supe-
rarli! Noi siamo fiduciosi. Ci
vediamo per la Passeggiata!

La partenza dell’edizione 2023

DRONERO

Decima Passeggiata per la Vita
Domenica 28 settembre. In attesa, il 25 e 26 il poeta Arminio e la Fanfara dei Carabinieri

Il progetto di acquisto di un piccolo camion attrezzato si
svolge in collaborazione con la Regione Piemonte ed è cofi-
nanziato dal comune di Dronero e dall'Associazione nazionale
Vigili del fuoco volontari, delegazione di Dronero. La delegazione
di Dronero deve partecipare con un contributo di oltre
12.000 euro. Un impegno importante perché se non si
riesce ad arrivare alla cifra necessaria, il contributo della re-
gione Piemonte andrà perso.
Il piccolo camion in oggetto serve per il concentrico di
Dronero dove un camion normale non può passare e anche
per gli incendi boschivi, perciò utilissimo per il distaccamento
volontario di Dronero.
SI può donare attraverso Satispay utilizzando l’apposito QR
code dedicato o con un bonifico bancario.
Per ulteriori informazioni contattare la Delegazione VV.FF.

DRONERO - RACCOLTA FONDI

Acquisto di un mezzo APS
Ad uso della delegazione VV.FF.

Il QR per poter fare la donazione e la locandina.



Rivolgiamo al Colonnello una serie di domande
che riprendono alcuni temi che il nostro
giornale ha dibattuto nei mesi scorsi e che
non hanno avuto le risposte che forse la cit-
tadinanza si aspetta.
-Durante un’assemblea cittadina tenuta  ai
primi di marzo di quest’anno sono emerse,
“coram populo”, alcuni cattivi comportamenti,
riprendo la cronaca: “Dalla platea incomin-
ciano ad farsi largo affermazioni, che nessuno
smentisce, riguardo al fenomeno dello spaccio
di sostanze stupefacenti e ai luoghi ormai
deputati a questa pratica, Piazza Cariolo, un
Parco, il chiosco delle bibite sotto l’Ala del
Teatro, lato piazza dell’Alpino….Quando vado
a cena in qualche ristorante e bevo un paio
di bicchieri di vino esco preoccupato per la
paura dei controlli e quello che ne potrebbe
conseguire, poi salgo in macchina e lungo il
viale mi vedo il solito pachistano che va sul
monopattino elettrico con due “balot” di
acqua appoggiati, senza casco e luci, la sen-
sazione è che a determinate categorie di per-
sone tutto sia permesso…Abbiamo presentato
una interrogazione dove chiediamo la presenza
dei vigili sul territorio, cosa che oggi non c’è.
Monopattini, bici, auto a forte velocità, nel
centro ognuno fa quello che vuole. Se i vigili
girassero per il paese sarebbero un ottimo
deterrente contro queste piccole infrazioni
che rendono la gente insicura…Io non ho
paura quando incontro i maranza anche se
sono in gruppo e io sono solo, ma certo che
su questo fenomeno si dovrebbe fare pre-
venzione, prima che degeneri in atti gravi
che al momento fortunatamente non sem-
brano avuto aver luogo. Perché di questi
problemi se ne parla pubblicamente, ma
nessuno interviene, o almeno così pare.
-Prima il baretto sotto l’Ala del Teatro, poi il
baretto davanti a San Sebastiano entrano
nella cronaca nera, ma perché non si chiu-
dono? A Cuneo recentemente si discute in
merito all’opportunità di una ordinanza anti-
alcol ovvero un divieto di consumo di alcolici
su suolo pubblico, per offrire alle forze di
Polizia la possibilità di eseguire un intervento
più efficace, che ne pensa?
-Durante Consiglio Comunale del mese di
maggio è stata approvata una variazione di
PRG in cui in Via Archero, 3, un locale ad uso
agricolo diventa centro di culto, locale che da
anni e anni è sede della comunità islamica,
con tanto di indicazioni sul sito della Comunità
Islamica di Cuneo. Probabilmente diciamo
che non tutto era regolare. Arrivo alla domanda,
chi è demandato a controllare questi insedia-
menti: la Polizia Locale, i CC? E questi controlli
vengono fatti?

-Parliamo di numeri. Quali i sono numeri
relativi ai livelli oggettivi di sicurezza dell’area
dronerese (Dronero, Roccabruna, Villar S.C.),
quali i confronti con Busca e Caraglio?
-Due recenti episodi di cronaca, la maxi
rissa di fine giugno e il recente incidente in
Viale Sarrea che ha coinvolto una piccola
bambina hanno visto i CC intervenire da Pe-
veragno nel primo caso e da Valgrana nel
secondo. Questa distanza “fisica” nel momento
del bisogno non aiuta certo ad aumentare la
percezione di sicurezza. Come mai il presidio
territoriale è limitato all’orario d’ufficio, wee-
kend escluso? 
-La percezione di insicurezza determina la
propensione o meno ad investire in attività
commerciali, determina il valore degli immobili,
etc. etc, quindi non varrebbe la pena pensare
anche a cercare di aumentare una percezione
di sicurezza? Magari con iniziative che facciano
sentire la presenza delle forze dell’ordine co-
stante e operativa, penso a fogli di via, per-
quisizioni, retate, a cui far seguire una tem-
pestiva comunicazione alla cittadinanza?
-I cittadini droneresi, si devono rassegnare
ad un futuro di microcriminalità, furti in ap-
partamento ricorrenti, di guerra tra bande
con i relativi riti, insomma di degrado del
tessuto sociale come successo a Cuneo in
Corso Giolitti e in tanti altri siti in giro per il
Piemonte e non solo?

* * *
Risponde il colonnello Riva
“Per avere servizi h24 si è creata una rete
che coinvolge anche Polizia di Stato, Guardia
di Finanza e Polizia Locale, questo perché
non è più possibile che le strutture territoriali
dell’Arma (le Stazioni Locali) si facciano carico
di questo tipo di impegno.
Abbiamo a disposizione strumenti nuovi
come il DASPO-Urbano, lo abbiamo usato
recentissimamente ad Alba, un soggetto ex-
tracomunitario era stato interessato a questo
provvedimento causa stato di ubriachezza
nei pressi della Stazione FS, nel giorno suc-
cessivo il soggetto, insieme ad altri due ex-
tracomunitari, si era macchiato del reato di
furto, grazie alla aggravante del DASPO ai
due sono stati inflitti dal tribunale di Asti,
con rito direttissimo, 2 anni  e alcuni mesi di
detenzione e tradotti in carcere.
Per tornare alle domande, in particolare
quella in cui cita un’assemblea cittadina in
cui erano emerse svariate denunce, incomincio
col ricordare che è nostra abitudine partecipare
spesso ad iniziative di questo tipo, questo a

testimonianza della attenzione nei confronti
dei territori e delle persone che li vivono.
Oggi abbiamo strumenti amministrativi e
penali per sanzionare, i controlli sono au-
mentati usando nuovi strumenti, anche il
recente Decreto Sicurezza, così come usiamo
regolarmente la sanzione del Foglio di Via.
Gli stranieri irregolari, se non coinvolti in
procedimenti giudiziari o in procedimenti di
richiesta di protezione internazionale, vengono
accompagnati ai CPR (Centri per il Rimpatrio)
con tanto di decreto di espulsione.
Abbiamo recentemente incrementato i controlli
sul lavoro nero, prima o poi arriviamo.
D’intesa con comando provinciale abbiamo
attuato in tutta la provincia una serie di
controlli specifici, recentemente anche nel
settore agro-alimentare, che hanno coinvolto
comandi anche non provinciali (CN), controlli
sono aumentati, silenziosi, cecheremo di
dare più visibilità anche grazie all’aiuto della
stampa.
La Repubblica Italiana ha dei livelli di civiltà
e democrazia che chi arriva da altre culture
non capisce, è importante far arrivare il mes-
saggio che lo sfruttato è una vittima e quindi
non verrà buttato fuori.
In merito al concetto di percezione, un conto
sono i problemi di polizia, un conto i problemi
sociali, quando un disagio diventa un problema
di polizia ormai è tardi, in ogni caso la forza
di polizia non gira la faccia dall’altra e in
qualche modo cerca di farsi carico di problemi
che non sarebbero di sua competenza.
Stiamo investendo molto in formazione del
personale, corsi online o in presenza, in par-
ticolare sulla violenza di genere e sull’abuso
di alcool e droghe.
In altre parti d’Italia, le ordinanze anti-vetro
hanno avuto un ottimo ritorno in termini di
sicurezza, da una certa ora in poi le bottiglie
per strada possono diventare armi impro-
prie.
Veniamo ai dati, relativi ai territori di Dronero,
Roccabruna e Villar S.C. e partiamo dal nu-
mero dei reati denunciati, poi vedremo la ti-
pologia di questi reati.
Nel periodo 2015-2025, questi il numero
totale di reati denunciati:

Anno         Dronero  Roccabruna  Villar S.C.
2015             148             28                25
2016             170             40                18
2017             135             39                13
2018             165             27                25
2019             142             11                18
2020             113             10                28
2021             120             20                23
2022             156             20                09
2023             165             20                12
2024             119             08                09
2025 (al 31.07)    71              —                —

In merito alla tipologia il reato di furto (non
solo in abitazione) rappresenta il 55% circa
della totalità dei reati denunciati, con un vi-
stoso calo del 50% circa durante il periodo
Covid (2020-2022). A seguire abbiamo il
reato di danneggiamento che copre circa il
10% e a seguire i reati informatici (truffe te-
lefoniche e mail ingannevoli) con il 5% circa,
i restanti reati riguardano ingiurie e lesioni

durante le risse e, per una quota marginale,
il mondo degli stupefacenti.
Tornando ai numeri, nel periodo 2023-
2025 dobbiamo rilevare una riduzione ten-
denziale del numero di reati, circa un 30%
in totale, a Dronero una riduzione del 15-
20%, se comparati alle medie nazionali si
tratta in generale di numeri bassi, anche se
non bisogna mai abbassare la guardia.
Allora perché questa forbice tra realtà e
percezione quando si parla di sicurezza?
Perché il reato più diffuso, ovvero il furto,
soprattutto quello in abitazione, è un reato
che non ha movente, può colpire chiunque,
in qualsiasi momento. Lasciare l’abitazione,
anche per un periodo limitato di tempo,
viene percepito come un pericolo e questo
ingenera stati d’animo negativi, tipico di
persone che si sentono non protette e quindi
potenzialmente a rischio in qualsiasi mo-
mento.
Abbiamo avviato una campagna di sensibi-
lizzazione nei comuni attraverso incontri
organizzati presso le sedi consigliari dei co-
muni stessi o nelle chiese, alla conclusione
della santa Messa. A queste modalità ab-
biamo aggiunto il porta-a-porta, ovvero una
azione di informazione su come aumentare
la sicurezza degli appartamenti e come pro-
teggersi dalle truffe, sarà il nostro personale
a provvedere visitando le case, è una iniziativa
che nasce da una precisa volontà del Co-
lonnello Piras, comandante provinciale.
In questi territori c’è ancora molta fiducia
nelle istituzioni, la gente denuncia perché
crede nel nostro lavoro e nella necessità di
una collaborazione sempre più stretta tra
cittadini e forze di polizia.”

* * *
Quando ormai la parte ufficiale si conclude
affiorano alcuni spunti interessanti della
vita del colonnello, che condivide con noi e
con i nostri lettori, a partire dalla visita che
fece nel 1983, con tutta la scolaresca di 3ª
Media, al Quirinale dall’allora Presidente
Pertini, era una prassi consolidata l’invito
di giovani studenti da parte della presidenza
della Repubblica, studenti che venivano ri-
cevuti con tutti gli onori nel salone dei Co-
razzieri, una scelta educativa e un investi-
mento delle istituzioni verso le nuove gene-
razioni. Ricorda Riva: “Posi anche una do-
manda al Presidente Pertini su quale fosse
ancora l’influenza della Resistenza negli at-
tuali assetti repubblicani”. A questo punto
chiediamo a Riva se quella visita poteva
aver influenzato la sua successiva scelta di
intraprendere la carriera militare come uf-
ficiale dell’Arma “Forse, risponde il colonnello,
però il peso maggiore lo ebbe la tradizione
militare presente nella famiglia di mia madre
e i gravi fatti del 1992 (Stragi di mafia, uc-
cisione di Falcone e Borsellino) che mi in-
dussero ad intraprendere la carriera militare,
sentivo che di fronte a fatti così gravi i
giovani dovevano fare qualcosa”. Aggiun-
giamo noi che durante il prosieguo della
carriera Riva conseguirà a Roma prima la
laurea in Scienze Politiche e quella in Storia
Contemporanea poi.

Massimo Monetti
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Vigilanza straordinaria dell’arma dei Carabinieri di Cuneo

Si è appena conclusa la campagna straordinaria di vigilanza nel
settore agricolo per il contrasto al fenomeno del “caporalato” rea-
lizzata dall’arma dei Carabinieri a livello nazionale.
Nel territorio della provincia di Cuneo vi hanno partecipato militari
dei Comandi Stazione dell’Arma Territoriale, appositamente for-
mati per l’occasione, ed i militari del N.I.L. (Nucleo Carabinieri
Ispettorato del Lavoro di Cuneo, reparto specializzato che si occupa
della vigilanza in materia di lavoro).
In totale state controllate 10 aziende agricole di cui 5 risultate
irregolari; sono stati controllati 73 lavoratori (70 di questi extra-
comunitari) di cui 5 occupati “in nero”, tra questi 1 era clande-
stino (allo stesso è stato notificato il decreto di espulsione dal
territorio nazionale).
Per una azienda è stato adottato il provvedimento di sospen-
sione dell’attività imprenditoriale avendo occupato personale
in nero in misura superiore al 10%
In un caso è stato accertato il mancato rispetto del “protocollo
rischio calore”, in particolare l’azienda trovandosi in stato di ri-
schio “alto” per l’elevata temperatura, non rispettava l’Ordinanza
della Giunta Regionale del Piemonte del 01.07.2025 che prevede,
tra le altre cose, per i lavoratori del settore agricolo occupati in con-
dizioni di esposizione diretta e prolungata al sole in attività fisica
intensa, il divieto di lavoro tra le 12:30 e le 16:00.
Sono 5 i datori di lavoro che, dalle verifiche documentali tuttora in
corso, saranno sanzionati per irregolarità quali lavoro nero, paga-
menti di retribuzioni con strumenti non tracciabili, orari di lavoro
superiori a quelli registrati sul Libro unico del Lavoro, nonché vio-
lazioni al T.U. sicurezza sul lavoro relative a omesse visite mediche
per l’accertamento dell’idoneità al lavoro e omessa formazione dei
lavoratori.

CS

IN PROVINCIA

Contrasto al caporalato

Due fasi delle operazioni dei Carabinieri

Nella mattinata di domenica 10
agosto, in occasione della festività
patronale di San Lorenzo, l’ammini-
strazione comunale di Cartignano
ha ufficialmente inaugurato Piazza
Paschero, un traguardo significativo
nella riqualificazione del centro sto-
rico del paese.
Con questa cerimonia partecipata si
è conclusa la prima fase dei lavori
realizzati grazie ai contributi della
Linea B Borghi del PNRR e al finan-
ziamento della Regione Piemonte
per la rigenerazione urbana. L’even-
to è stato un momento di festa per
tutta la comunità. L’amministra-
zione comunale ha espresso grande
soddisfazione per il raggiungimento
di questo obiettivo, che testimonia
l’impegno profuso nel valorizzare il
patrimonio storico e culturale di
Cartignano.
Alla cerimonia erano presenti, oltre
agli amministratori del Comune
guidati dal sindaco Francesco Cioffi,
il Presidente della Regione Piemonte
Alberto Cirio con l’Assessore regio-
nale alla Montagna Marco Gallo e il
Presidente della Provincia di Cuneo
Luca Robaldo. Con loro anche il neo
presidente della Fondazione CRC
Mauro Gola, rappresentanze delle

forze armate e i sindaci di vari co-
muni della zona.
Al termine della cerimonia, con il
taglio del nastro da parte della si-
gnora Margherita Oliveri, arzilla
92enne conosciuta in paese come
“Maghì”, un rinfresco aperto a tutti
i partecipanti, occasione ideale per
condividere questa giornata di
festa e di speranza per il futuro del
paese.
Nel pomeriggio le funzioni religiose
della festività di San Lorenzo
presso la chiesa parrocchiale di
San Lorenzo in Cartignano, con la

tradizionale e solenne recita del Ve-
spro, presieduta dal Vescovo della
diocesi di Saluzzo, Monsignor Cri-
stiano Bodo, che ha espresso vici-
nanza alla comunità locale e
impartito la benedizione.
Il complesso del progetto, articolato
su diversi interventi e di cui è stato
inaugurato il completamento della
prima parte, supera il milione di
euro, gran parte dei quali finanziati
con fondi PNRR erogati da Mini-
stero della Cultura e Ministero
dell’Interno, integrati da un finan-
ziamento della Regione Piemonte

con una quota a carico del Co-
mune di Cartignano. Per coprire
parte di quest’ultima quota, è stato
erogato anche un finanziamento di
30mila euro dalla Fondazione
CRC. Oltre alla sistemazione della
viabilità e della piazza nel centro
storico e al recupero di un fabbri-
cato nella parte bassa del paese,
affacciato sulla SP 422, si prevede
un secondo lotto di lavori con il re-
cupero della vecchia canonica per
il quale è previsto lo stanziamento
di circa 500mila euro.

RD

La piazza rinnovata

CARTIGNANO

Inaugurata la rinnovata Piazza Paschero
Un tassello nella riqualificazione del centro storico, realizzato con fondi PNRR

Il taglio del nastro con il presidente regionale Alberto Cirio
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In difficoltà le alte Valli ma anche la pianura

Caldo e scarsità d’acqua
L’estate, che fin qui ha ripro-
posto diverse ondate di calore,
con temperature elevate anche
in alta montagna e precipita-
zioni piuttosto scarse, sta met-
tendo in difficoltà sia gli ap-
provvigionamenti d’acqua po-
tabile, sia i pascoli montani,
sia anche l’agricoltura di pia-
nura. Note d’allarme arrivano
da più parti, alcune più blande,
altre più marcate, ma tutti gli
interventi tendono ad eviden-
ziare il problema che ormai
quasi ogni anno si verifica anche
nelle nostre zone, tradizional-
mente ricche di acqua.
Sul fronte dell’acqua potabile
l’ACDA (Azienda cuneese del-
l’acqua) che gestisce buona par-
te degli acquedotti della Granda
(con circa 950 sorgenti a cui si
aggiungono circa 900 vasche e
serbatoi e oltre 5500 km di
rete idrica di distribuzione) mo-
nitora con attenzione la situa-
zione, rileva alcune criticità lo-
cali, ma nel complesso mantiene
basso il livello di allarme. Le
cause sono ormai note e dibat-
tute: in inverno nevica sempre
meno, la neve si scioglie più
velocemente, d’estate fa sempre
più caldo e in questo periodo i
consumi, in particolare in al-
cune valli, crescono notevol-
mente rispetto al resto dell’anno
per l’afflusso turistico dall’ester-
no.
“La situazione cambia di giorno
in giorno – spiega il presidente
Livio Quaranta - le sorgenti su-
perficiali, prevalenti nella nostra
zona e soprattutto nell’area
montana, indubbiamente ri-
sentono di queste temperature.
Oltre al caldo eccessivo, un’altra
criticità che stiamo rilevando è
la notevole presenza turistica
che, nonostante sia senza dub-
bio un buon segno per l’econo-
mia locale, mette in crisi gli
impianti e le reti idriche mon-
tane che non sono strutturate
per gestire questi numeri. Infatti,
registriamo sbalzi da 10 a 200
fruitori che consumano acqua,
spesso negli stessi orari. Ciò
rende difficile la corretta attua-
zione del servizio”.
Una situazione di criticità è
stata rilevata a Sampeyre, dove
il gestore del servizio ha chiesto

al Comune di emanare un’or-
dinanza di regolamentazione
dato che almeno una metà del
paese sta soffrendo la carenza
d’acqua, mentre l’altra, al mo-
mento, ne ha a sufficienza.
Oltre a Sampeyre, si sono ri-
scontrate difficoltà prevalente-
mente nelle piccole borgate
montane delle valli Varaita e
Maira (per restare nell’area vi-
cina a noi), dove sono dovute
intervenire alcune cisterne per
mantenere la disponibilità di
acqua, soprattutto in conco-

mitanza con eventi che hanno
visto la presenza di molte per-
sone.
In sostanza conclude il presi-
dente ACDA Quaranta: "Non
siamo ancora a livelli di allarme
dell’estate 2022, quando la sic-
cità aveva riguardato anche la
città di Cuneo. Ma in montagna
le riserve idriche stanno di nuo-
vo calando. Oggi i problemi
sono legati più al cattivo con-
sumo che alla mancanza d’ac-
qua vera e propria Tre anni fa,
tra luglio e dicembre, l’Acda
aveva fatto 420 viaggi con le
autobotti per trasportare l’ac-
qua. Adesso ne sono stati fatti
15-20, alcuni dei quali in valle
Varaita e due in valle Maira”.
Problemi di approvvigionamento
anche per i rifugi di alta mon-
tagna. Per citarne alcuni, il 13
agosto sul profilo Instagram
del rifugio Remondino il gestore
ha annunciato di essere entrato
in “emergenza acqua”: “Chie-
diamo a tutti quelli che salgono
in giornata di portarsi più acqua
possibile da valle”. Anche il Mo-
relli Buzzi si trova in una si-
tuazione simile, con il vantaggio
tuttavia di avere già una vasca
di raccolta di acqua piovana

da 5mila litri installata. Per il
Remondino si sta realizzando
in questo periodo un intervento
finanziato con fondi PNRR (così
come al Morelli – Buzzi) per in-
stallare una vasca dalla capacità
di 10mila litri. Nella nostra
Valle Maira molti escursionisti
segnalano sui social che diverse
sorgenti sono in affanno e i
piccoli laghetti quasi tutti in
asciutta.
Più drammatici i toni della pre-
occupazione espressa dal se-
natore Giorgio Maria Bergesio,

presidente di Acque irrigue cu-
neesi, una società che raggrup-
pa 18 Consorzi irrigui di se-
condo grado e 53 mila utenti.
"È una vera emergenza. Un
Ferragosto di siccità grave per
la nostra terra. Non possiamo
perdere altro tempo, la popola-
zione è in forte sofferenza e la
nostra agricoltura è in ginoc-
chio. Servono un piano d’ambito
e investimenti che permettano
di garantire un servizio pubblico
essenziale ai cittadini. E per le
prese sui fiumi una riduzione
immediata del deflusso minimo
vitale come richiesto da oltre
un mese”. 
“Quest’anno sono mancati fino
ad oggi più di 70 millimetri di
acqua estiva ed oltre 140 milli-
metri persi in primavera. Pro-
segue Bergesio - E come già
accaduto negli scorsi anni, da
fine giugno di giorno in giorno
la portata di fiumi e torrenti si
riduce, quest’anno in misura
impressionante, anche fino
all'80% in meno”.
“Risale ormai al 2 luglio scorso
la nostra richiesta di istituzione
di un tavolo di lavoro provinciale
sull'emergenza idrica. Ma fino
ad ora nulla è stato fatto – la-
menta ancora Bergesio -. Chie-
diamo alle istituzioni locali di
attuare tutte le misure idonee
per consentire un utilizzo otti-
male dell’acqua sia per usi do-
mestici che irrigui”.
Sempre sul tema “Acqua” si è
svolto a Savigliano un parteci-
pato incontro sul servizio idrico
integrato della provincia di Cu-
neo e sull’emergenza idrica do-
vuta al cambiamento climatico,
organizzato dal PD. Sono inter-
venuti il segretario provinciale
Mauro Calderoni, che è anche
presidente dell'ente di gestione
dell'ambito ottimale per il servizio
idrico, il presidente di COGESI
Emanuele Di Caro, Mino Taricco
e Maurizio Marello. “La grave
carenza della risorsa idrica do-
vuta al cambiamento climatico,
ormai inconfutabilmente in atto
e le ingenti opportunità di fi-
nanziamento pubblico legate al
PNRR, rendono quanto mai ur-
gente completare l’adeguamento
del sistema provinciale alle nor-
me vigenti. – affermano gli in-
tervenuti - Altrimenti la dram-
maticità degli eventi trasformerà
radicalmente le nostre abitudini
e l’incompiutezza della struttura
gestionale farà perdere alla pro-
vincia di Cuneo enormi risorse
finanziarie. Occorre infatti ri-
cordare che in Granda nel 2018
l’assemblea provinciale ha vo-
tato, con la significativa mag-
gioranza del 76%, per una ge-
stione pubblica consortile e di
conseguenza la Conferenza

Ato4, nel marzo 2019, ha di-
sposto l’affidamento al Gestore
Unico che si è scelto essere una
società consortile pubblica de-
nominata Cogesi che sarà la
cabina di regia del sistema idrico
per i prossimi 35 anni”.
Nella serata si è parlato ampia-
mente anche di sistema irriguo,
questione estremamente rile-
vante in un territorio a forte vo-
cazione agricola e zootecnica.
“Se grazie ai fondi PNRR – hanno
detto gli oratori - si è prodotta
una significativa accelerazione
sul progetto dell'invaso di Serra
degli Ulivi, che richiederà ancora
molti anni di lavoro, l’attualità
e le prospettive di medio periodo
rimangono preoccupanti.
Per questo sarebbe necessario,
come già era stato fatto in pas-
sato, che la Regione mettesse
in campo risorse importanti,
anche attraverso un fondo ro-
tativo di anticipazione, per creare
un vero e proprio parco progetti
per poter concorrere a finan-
ziamenti sia nazionali che eu-
ropei, perchè una realtà agricola
come quella della nostra pro-
vincia richiede e richiederà in-
terventi strategici sia sul fronte
della razionalizzazione dell'uti-
lizzo sia dell'invasamento del-
l'acqua per renderla disponibile
nei periodi di maggiore necessità
delle colture. Anche da questo
punto di vista la frammentazione
tipica degli assetti organizzativi
della nostra provincia rendono
impraticabile quella visione stra-
tegica e quella progettualità si-
stemica che sono ormai neces-
sarie per produrre interventi di
scala ammissibili ai finanzia-
menti europei e efficaci per il
futuro del settore primario della
Granda".
Non dimentichiamo infine, par-
lando di allevamenti, che in
molti pascoli montani si segna-
lano scarsità di acqua e erba
ormai ridotta a fili secchi al
punto che qualcuno già pensa
ad un rientro anticipato nelle
stalle di pianura. Non è la prima
volta che succede, ma normal-
mente una stagione di alpeggi
che dovrebbe chiudersi verso
fine settembre rischia di vedersi
ridotta di quasi un mese.

* * *
Il problema dunque c’è ed è
sempre più evidente. Sappiamo
che i governi e gli enti sono
lenti a muoversi e che ci sono
notevoli interessi in ballo e spes-
so in conflitto tra di loro. È però
certamente necessario che
ognuno faccia la sua parte, a
cominciare da un uso consa-
pevole dell’acqua minimizzan-
done gli sprechi. È anche un
fatto di educazione, tutti dob-
biamo renderci conto che l’acqua
non è una risorsa infinita, ma
ha dei limiti”. RD

Laghi dell’Infernetto, livello in calo

Salita al Ciaslaras m 2927, 14 agosto, non un filo di neve

Sono stati avviati verso la fine
del mese scorso i lavori di messa
in sicurezza della strada comu-
nale via Vecchia dei Tetti in lo-
calità prossimità del bivio per la
borgata Olivengo.
Si tratta di un progetto da 145
mila euro, finanziato per intero
dalla Regione Piemonte nella
“Direzione regionale delle Opere
Pubbliche Difesa del Suolo, Pro-
tezione Civile, Trasporti e Logi-
stica - Settore Infrastrutture e
Pronto Intervento”, quale contri-
buto a seguito di calamità natu-
rali.
La frana, avvenuta nella prima-
vera dello scorso anno, aveva
causato danni alla sede stradale

compromettendone la percorri-
bilità e per questo era stata
emessa un’ordinanza di chiu-
sura al traffico.
Il progetto di ripristino prevede
la realizzazione di una soletta in
cemento armato della larghezza
pari a 3,80 metri e spessore 0,40
metri, stabilizzata da una dop-
pia fila di micropali da posizio-
narsi sulla carreggiata stradale
per una lunghezza di 20 metri.
Sulla scarpata, infine, si prevede
la posa di una rete a maglie
romboidali ancorata al terreno.
I lavori sono stati affidati alla
ditta Tecnopal e si prevede che
si possano concludere in au-
tunno.

DRONERO

Frana in via Tetti
Iniziati i lavori di ripristino in località Olivengo

Ha chiuso la Panetteria Ribero: il grazie dei proprietari sulla vetrina

PRAZZO

Natale a Ferragosto?
Illuminato il classico abete natalizio
A Prazzo, alla vigilia di Ferragosto un’iniziativa decisamente
particolare. L’Amministrazione comunale ha deciso di illumi-
nare il tradizionale albero di Natale del paese: un abete bianco
alto oltre 30 metri. L’evento è stato organizzato a chiusura del
classico “Tornei dei ceppi” – una manifestazione che prevede
diverse discipline sportive - che si è svolto in paese tra il 9 e il
14 agosto, coinvolgendo numerosi appassionati e sportivi.
La motivazione che ha spinto l’Amministrazione è stata quella
di ricordare che la montagna e i suoi abitanti sono lì tutto
l'anno. Insomma una promozione del territorio che non è bello
solo d’estate, ma anche d'inverno.
Con l’occasione, ricordando le tante iniziative messe in campo
per la stagione estiva, l’Amministrazione estende l’invito ai tu-
risti a tornare a tornare a Prazzo l'8 dicembre, Festa dell’Im-
macolata e giornata nella quale tradizionalmente si
illuminano gli alberi di Natale.

MORRA VILLAR.
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Il calendario per l’anno scolastico
2025-26 nella scuola primaria e nella
scuola secondaria di primo e di se-
condo grado, pubblicato dalla Regione
Piemonte all’inizio di maggio, prevede
l’inizio delle lezioni mercoledì 10 set-
tembre 2025 ed il termine mercoledì
10 giugno 2026, per un totale di 206
giorni negli istituti in cui le lezioni si
tengono anche al sabato, mentre sono
174 i giorni nelle scuole dove si fre-
quenta dal lunedì al venerdì. Le scuole
dell’infanzia hanno la facoltà di anti-
cipare l’inizio dell’attività didattica, che
terminerà comunque martedì 30 giu-
gno 2026.
Come ogni anno, ormai quasi una tra-
dizione, anche questa volta le polemi-
che non mancano, sia a livello
nazionale, sia a livello regionale. Fer-
miamoci all’ambito della regione Pie-
monte per segnalare che su 60 Istituti
scolastici in attesa (fino alla seconda-
ria di secondo grado), sono stati nomi-
nati 33 nuovi dirigenti, che entreran-
no in carica dal 1° settembre, ne man-
cano dunque quasi la metà. E, in que-
ste sedi, saranno assegnate reggenze.
Va peggio sul fronte dei collaboratori
scolastici. Dopo il recente incontro (11
agosto) con il direttore dell’Ufficio sco-
lastico regionale, Stefano Suraniti, i
sindacati di categoria lamentano che
su 2727 posti disponibili solo 809 sa-
ranno le immissioni in ruolo (poco
meno di un terzo). Un dato in decisa
sofferenza, ma in linea con la media
nazionale, legato al fatto che la norma
prevede immissioni in ruolo pari solo
al numero dei pensionamenti. In-
somma una situazione generalizzata
di difficoltà che emerge quasi inalte-
rata ad ogni inizio di anno scolastico e
che pregiudica anche il buon funzio-
namento delle attività amministrative,
oltre che didattiche.
Per quanto riguarda invece l’insegna-
mento al momento in cui scriviamo
(21-22 agosto) non disponiamo di dati
precisi, salvo le solite segnalazioni di
carenze, soprattutto per le attività di
sostegno. Il Ministero dell’Istruzione
(MIM) ha autorizzato la copertura di
5129 posti per l’intero Piemonte, con
assunzione a tempo indeterminato.
Procedono le nomine da parte dell’Uf-
ficio scolastico Regionale con le varie
graduatorie pubblicate e, talvolta, ri-
pubblicate per la correzione degli er-
rori effettuati. Le nomine per l’anno
scolastico in fase di avvio, tuttavia,
come indicato dallo Ministero, po-
tranno proseguire ancora fino al 10
dicembre, per alcune classi di inse-
gnamento.
Arrivando alla nostra zona, a Dronero,
ormai due anni fa le scuole Primaria e
dell’Infanzia di Oltre Maira sono state
trasferite in via provvisoria nella sede
di Piazza Marconi (Scuola Pietro Alle-
mandi). Intanto, proseguono i lavori di
totale ricostruzione dell’edifico scola-
stico (Scuola Vittorio Caldo), in fase di
realizzazione con fondi PNRR. Le tem-
pistiche progettuali prevedevano un

completamento dei lavori nel 2026.
Vediamo, dunque, come si presenta la
situazione a Dronero e in Valle - dove
tutte le scuole dell’obbligo e dell’infan-
zia fanno capo all’Istituto comprensivo
Giolitti – a pochi giorni dall’inizio del
nuovo anno scolastico. Come già negli
anni passati, ne abbiamo parlato con
la dirigente scolastica, Vilma Marghe-
rita Bertola, toccando brevemente le
questioni più importanti.
Partiamo ancora una volta dai più
piccoli, ovvero dalla scuola dell’In-
fanzia. Come sono i numeri delle
iscrizioni rispetto allo scorso anno
sia a Dronero, sia nei comuni di
Roccabruna e Villar? C’è da atten-
dersi una conferma di tutte le se-
zioni che erano attive già nel
2024-25? E, ancora, già c’è un’idea
sulla linea di tendenza per i pros-
simi due anni?
I numeri degli iscritti nelle scuole del-
l’Infanzia confermano il trend dello
scorso anno, sono state costituite due
sezioni a Morra, due a Oltre Maira e
Roccabruna e tre nella scuola di
piazza Marconi.
La tendenza nei prossimi anni pre-
senta un calo demografico, tuttavia i
numeri degli iscritti non destano pre-
occupazione visti i trasferimenti in in-
gresso di nuclei famigliari provenienti
sia da paesi limitrofi, sia a dall’estero.
Passiamo alla Scuola dell’obbligo.
Nella Primaria – dopo le polemiche
e le tensioni al momento delle iscri-
zioni all’inizio di quest’anno, con la
conquista forse anche impropria
della ribalta nazionale - qual è la si-
tuazione di massima nei vari plessi.
Per l’A.S. 2025/2026 sono state isti-
tuite 30 classi, confermando la situa-
zione attuale, le classi sono così

distribuite: 1 pluriclasse a Prazzo, due
pluriclassi e una classe a San Da-
miano Macra, tre classi e una pluri-
classe a Roccabruna, sei classi a Villar
e in piazza Marconi, cinque classi a
Pratavecchia e altrettante a Oltre
Maira.
La novità di questo anno scolastico è
la formazione di due classi prime a Vil-
lar San Costanzo e di una sola classe
prima nella scuola di piazza Marconi ,
mentre nella scuola di Oltre Maira, pur
con numeri bassi di alunni frequen-
tanti, si confermano cinque classi.
Arriviamo alla Secondaria di primo
grado. Per la sezione staccata di
Stroppo– forse grazie anche agli in-
centivi dell’Unione montana e dei
Comuni – pare che gli iscritti siano
abbastanza numerosi e non ci siano
problemi per formazioni delle clas-
si. Può confermare alla luce delle
iscrizioni pervenute?
Per l’A.S. 2025/2026 non sono più
previsti incentivi per il pagamento dei
servizi del Convitto, tuttavia 22 fami-
glie della media e bassa Valle hanno
iscritto i figli alla classe prima della
scuola secondaria di Stroppo. Gli
alunni che frequenteranno la scuola
sono in totale 46, distribuiti su tre
classi.
Sono stati valutati positivamente sia
l’offerta formativa della scuola che i
servizi parascolastici, la mensa e lo
studio assistito pomeridiano, organiz-
zati dal Convitto di Stroppo.
Nella sede dell’Istituto Giolitti, in-
vece, quante sono le classi prime e
quanti i corsi completi? Negli anni
più recenti c’è sempre stata molta
richiesta per l’iscrizione all’Indi-
rizzo musicale, tanto da dover atti-
vare criteri di selezione per poter

formare le classi nel rispetto dei
numeri previsti come tetto mas-
simo. Anche quest’anno si è verifi-
cato un esubero di domande?
Sono state istituite 4 classi prime
composte da 23/24 alunni. La situa-
zione desta preoccupazione visto che
la capienza massima dei locali è di 24
alunni e, di solito, in corso d’anno si
verificano nuove iscrizioni e arrivi
dall’estero.
Per quanto riguarda la classe del
corso musicale sono stati sommini-
strati i test d’accesso a 36 alunni e
sono stati selezionati 24 studenti, te-
nendo conto dei limiti di sicurezza
della capienza delle aule.
Dicevamo in apertura di polemiche
a livello regionale sui numeri del
personale, a partire dai dirigenti,
agli insegnanti e ai collaboratori
Ata e ausiliari. Ci può dire com’è
alla vigilia dell’inizio dell’anno sco-
lastico la situazione dell’intero Isti-
tuto comprensivo? Partiamo dagli
insegnanti su posti ordinari e posti
di sostegno.
La situazione più critica riguarda la
nomina dei docenti di sostegno, a
fronte della nomina di tre docenti vin-
citori di concorso, che garantiranno la
continuità di servizio per il triennio, si
presentano 4 posti vacanti all’infanzia,
7 alla primaria, 4 alla secondaria. 
Il DM 32/2025 ha stabilito le proce-
dure per garantire la continuità dei
docenti di sostegno per l’anno scola-
stico 2025/2026, su richiesta delle fa-
miglie. Per la tutela degli studenti, ver-
rà garantita la nomina di docenti pre-
cari nel rispetto della continuità e si
prospetta l’assegnazione all’istituto di
alcuni docenti che hanno prestato
servizio nelle classi già per l’A.S.
2024/2025.
Per quanto riguarda la scuola secon-
daria di primo grado, la novità è la no-
mina in ruolo di tre docenti di lettere,
che garantiranno la stabilità dei posti
scoperti dal 2019.
Come ogni anno, inoltre, per coprire le
ore scoperte dei posti con contratto
part time vengono nominati annual-
mente alcuni docenti alla primaria e
alla secondaria.
Per l’organico Ata e i collaboratori
scolastici ci sono problemi?
Siamo in attesa della nomina in ruolo
di due collaboratori scolastici e della
nomina di sei posti annuali di collabo-
ratori scolastici. I posti di assistente
amministrativo scoperti sono due.
Presso la palestra della Secondaria,
chiusa per motivi di sicurezza nel
2021, i lavori di ristrutturazione
sono ormai completati? Entrerà in
funzione con l’inizio dell’anno sco-
lastico o, per il momento si dovrà
ricorrere ancora a soluzioni alterna-
tive?
I lavori della palestra di piazza Bel-
tricco sono terminati, gli attrezzi della
scuola secondaria sono già stati collo-
cati nel magazzino adibito ad uso delle
scuole.

Con l’avvio delle lezioni la palestra
potrà essere utilizzata, anche se non
è ancora stata decisa la data dell’inau-
gurazione.
Sappiamo che in Valle si procede
con la progettazione delle nuove
scuole a San Damiano Macra e a
Prazzo. Dal suo punto di osserva-
zione, qual è la situazione?
A luglio si è svolto presso i locali del-
l’Unione Montana un incontro con i
professionisti e la giunta dell’Unione
al quale ho partecipato. Il progetto è
ormai definitivo, sono stati rivisti al-
cuni dettagli, i lavori dovrebbero es-
sere commissionati nell’inverno per
avviare la realizzazione della scuola
primaria e dell’infanzia nei locali del-
l’ex Caserma di Prazzo a partire dalla
primavera. Verrà realizzata una
scuola confortevole e innovativa, con
ampi spazi per le attività didattiche e
laboratoriali.
Anche i lavori della scuola primaria di
San Damiano verranno avviati a
breve. Un unico rammarico: non è
stato finanziato l’ampliamento proget-
tuale per accogliere anche la scuola
dell’infanzia nei nuovi locali.
Per concludere, veniamo alla parte
forse più complicata che vede le
scuole sempre più impegnate per la
partecipazione a progetti e bandi
per reperire i fondi necessari ad
ampliare l’offerta didattica. Ci può
anticipare qualcosa per il nuovo
anno scolastico?
L’istituto ha partecipato a diverse linee
di finanziamento, in sintesi ecco le
principali.
PON, nell’ambito del Piano di orienta-
mento per la scuola secondaria, sa-
ranno realizzate attività di alfabetizza-
zione e potenziamento linguistico nelle
classi.
Educare nel bello, con un bando della
Fondazione CRC, coinvolge la scuola
primaria di Villar ed ha l’obiettivo di
abbellire e rinfrescare i corridoi e le
aule della scuola. In attesa di finan-
ziamento.
Invento “Scuole che cambiano”, sem-
pre con la Fondazione CRC, coinvolge
le scuole di Oltre Maira, infanzia e pri-
maria, per innovare la didattica con il
modello di scuola diffusa e aperta alla
comunità in vista del trasferimento
nei nuovi locali della scuola. in attesa
di finanziamento.
Impegnati nei diritti, ancora con la
Fondazione CRC, presentato dal Co-
mune di Dronero. Tutte le classi delle
scuole primarie che saranno coinvolte
in laboratori pratici di educazione al-
l’espressività con l’intervento degli
esperti, prevedendo di far incontrare e
collaborare gli alunni delle classi
prime e seconde di tutte le scuole pri-
marie. Già finanziato.
Sessione erogativa generale delle Fon-
dazioni CRT e CRC per la realizzazione
di interventi mirati e personalizzati
alla scuola dell’infanzia e per l’alfabe-
tizzazione degli alunni NAI (acronimo
che significa neo arrivati in Italia).
Si prevede, inoltre, di presentare una
nuova candidatura per mobilità al-
l’estero nell’ambito del programma
Erasmus plus dell’INDIRE.

* * *
Per concludere, riguardo al patto edu-
cativo di comunità - importante inizia-
tiva avviata la scorsa primavera - la
dirigente scolastica e i docenti incari-
cati parteciperanno la prossima setti-
mana alle due giornate di formazione
presso il Rondò dei Talenti, promosse
dalla Fondazione CRC per gli istituti
scolastici che hanno partecipato al
percorso di accompagnamento alla
costruzione di un patto educativo di
Comunità. “Nello specifico l’istituto
comprensivo Giolitti di Dronero –
spiega la dirigente scolastica - ha al-
lagato a tutta la comunità educante la
partecipazione agli incontri e ai gruppi
di lavoro, che sono stati convocati in
due giornate questa primavera. L’iter
successivo di costruzione del patto
verrà definito dal consiglio di istituto
convocato l’8 settembre”.
Considerata la portata dell’argomento,
torneremo a parlarne non appena sa-
ranno programmate le prossime sca-
denze.

A cura di Sergio Tolosano

DRONERO E VALLE MAIRA

Come si presenta il nuovo anno scolastico? Facciamo il punto

Settembre, si torna a scuola

L’Istituto Giolitti sede della Secondaria

La nuova scuola di OltreMaira in costruzione La rinnovata palestra della Scuola secondaria

La dirigente
scolastica

Vilma Margherita 
Bertola
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RINGRAZIAMENTI ANNIVERSARI

2015   2025 

ANNA BRIGNONE
“Già 10 anni …

Il tuo sorriso e la tua voglia 
di vivere sono nei nostri cuori,

adesso come allora ... 
Ciao Anna.”.

Mamma, Papà, Enrico, Marta,
Arianna e Stefano con tutti i
tuoi familiari e i tuoi tanti
amici ti ricorderanno domenica
21 settembre alle ore 9,30 nella
Parrocchia di San Giuliano di
Roccabruna.

On. Fun. VIANO

2024   2025 

REMO GIORGIS

Sei sempre nel mio cuore 
e nei miei pensieri.

La Santa messa di anniversa-
rio sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Morra Villar
sabato 30 agosto, alle ore 18.
Si ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

MARIA ALLIONE
ved. BERTOLOTTI

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
Un ringraziamento particolare
a tutto il personale della Casa
Famiglia di Cuneo.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella parrocchia di
Pratavecchia, sabato 13 set-
tembre alle ore 18.

On. Fun. VIANO

GIOVANNI BATTISTA
REBUFFO

I famigliari ringraziano com-
mossi quanti hanno parteci-
pato al loro dolore con grande
dimostrazione di affetto e
stima per la scomparsa del loro
caro.
Un ringraziamento particolare
al Dott. Luca Fissore e a tutto
il personale assistenziale dell’-
Hospice di Busca.
La Santa messa di trigesima è
stata celebrata nella chiesa
parrocchiale di Maria Vergine
Assunta di Roccabruna (Cen-
tro) venerdì 15 agosto.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

GIOVANNI BELLIARDO
- GUIDO -

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
Un ringraziamento particolare
a medici e infermieri del re-
parto di Geriatria dell’ospedale
Carle di Confreria e a tutto il
personale della Casa di Riposo
Opere Pie Droneresi.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella cappella della
Casa di Riposo “Opere Pie Dro-
neresi”, giovedì 11 settembre
alle ore 16.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

GIUSEPPINA ARESE
ved. LERDA

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella parrocchia di
Dronero, sabato 6 settembre
alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

2014  2025 

PIETRO CONTE
Oggi come ieri sei sempre nei
nostri cuori. Il tuo ricordo è

sempre vivo in noi con 
inalterato affetto e rimpianto 
e con la consapevolezza della
tua presenza per noi dal cielo. 

I tuoi cari ti ricordano nella S.
Messa di anniversario che sarà
celebrata nella Chiesa Parroc-
chiale di Dronero, sabato 20
Settembre, alle ore 18,30. 
Si ringraziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ON. FUNEBRI

VIANO
DRONERO

2020   2025 

RENATO PERANO
Continui a vivere nel cuore 

dei tuoi cari e di coloro 
che ti hanno voluto bene.

I figli, unitamente ai familiari,
lo ricordano nella S. Messa di
anniversario che sarà cele-
brata domenica 14 Settembre
alle ore 10,00 nel Santuario
della Madonna di Ripoli.

On. Fun. GHIGLIONE

5° Anniversario

2024   2025 

ANGELO RENATO ROVERA
“Nulla di Te è stato dimenticato

e la Tua silenziosa presenza 
ci cammina accanto”.

La figlia
La Santa messa di anniversa-
rio sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Villar San Co-
stanzo sabato 13 settembre,
alle ore 18. 
Si ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

ON. FUNEBRI

GHIGLIONE
DRONERO

Per facilitare la composi-
zione della pagina, si ricorda
che i necrologi devono per-
venire alla redazione de Il
Drago (via Fuori le Mura  5)
possibilmente entro il giorno
20 di ogni mese. Non si assi-
cura la pubblicazione del
materiale giunto dopo tale
termine.
La Redazione è aperta al
pubblico il lunedì mattina
ore 9,30-10,30 e il venerdì
pomeriggio ore18-19.
Inoltre è possibile inviare ne-
crologi anche mediante e-
mail al seguente indirizzo:
dragonedronero@gmail.com

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

BATTISTA GHIO
- BATISTIN -

nell’impossibilità di farlo per-
sonalmente, sentitamente
ringraziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori,
preghiere e partecipazione
alle sante Funzioni sono stati
loro vicino e di conforto nella
triste circostanza.
Un ringraziamento partico-
lare al dott. Fissore e al perso-
nale del Pensionato di Monte-
rosso Grana.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella parrocchia di
Tetti di Dronero, sabato 6 set-
tembre alle ore 17.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

ILDA LUCIANO
in POMERO

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella parrocchia di
Tetti di Dronero, sabato 13 set-
tembre alle ore 17.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

ROCCO LUONGO
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, sabato 20 settembre
alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

MARISA BIANCO
in MARITAN

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella parrocchia della
Sacra Famiglia di Roccabruna,
domenica 31 agosto alle ore 11.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

MADDALENA PIOLA
ved. FALCO

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
La S. Messa di anniversario
sarà celebrata nella parrocchia
di Cartignano domenica 7 set-
tembre, alle ore 9.

On. Fun. VIANO

2020   2025 

GIUSEPPINA BELLIARDO
ved. BERNARDI
“Coloro che amiamo e che

abbiamo perduto non sono più
dov’erano, ma ovunque noi

siamo.” (S. Agostino)”.

Pregheremo per Te nella S.
Messa di quinto anniversario
che sarà celebrata nella Par-
rocchia di San Lorenzo di Pe-
veragno, sabato 13 settembre
alle ore 18.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

10° Anniversario

2008 2025 

ANNA SECONDINA FALCO
in FOI

2024 2025 

BARTOLOMEO FOI
- TRUMLIN -

“Nessuno muore finché vive nel ricordo di chi li ama.”.
La S. Messa di anniversario sarà celebrata nella parrocchia di Car-
tignano, domenica 7 settembre alle ore 9.
Si ringraziano quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

1977 2025 

WALTER ISAIA

2015 2025 

MARIA POETTO (Cele)
in ISAIA

Il tempo passa ma il Vostro ricordo resta sempre vivo nei nostri cuori.
La S. messa di anniversario sarà celebrata nella parrocchia dei SS
Andrea e Ponzio di Dronero, sabato 20 settembre alle ore 18,30. 
Si ringraziano quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

ON. FUNEBRI

MADALA
DRONERO



L’idea di dare nuova vita ad un vecchio tino per la fermentazione
del vino si è tradotta nella realizzazione di una piccola biblioteca
a disposizione della borgata e dei passanti. A proporre l’iniziativa
è Alessandro Zotta, consigliere comunale che nella borgata Ri-
naudo risiede, e con l’aiuto dei vicini a portato a compimento
un’idea che coltivava da tempo. Riutilizzare un vecchio tino con-
servato in magazzino e, molto probabilmente, destinato a rotta-
mazione e farne un punto di lettura e di riflessione per il paese.
Dopo i lavori di recupero e adattamento alla nuova funzione di
piccola biblioteca all’aperto, non a caso il manufatto è stato siste-
mato in prossimità di una panchina, all’ingresso della borgata Ri-
naudo e in prossimità del bosco, che ben si adatta alla nuova
vocazione.
Una piccola festa di borgata ha “ufficializzato” la messa in opera
della biblioteca che, fin dai primi giorni si sta rivelando piccola
per il gran numero di libri già messi a disposizione dagli abitanti
della zona.
“Sono molto soddisfatto – dice Alessandro Zotta – che questa idea
abbia potuto concretizzarsi. Ci sono già iniziative simili, anche nei
paesi vicini, questa però ha una sua peculiarità per il modo in cui
è stata realizzata. Mi auguro che possa essere da stimolo per altri
progetti, anche sul territorio del nostro comune. L’idea di costi-
tuire una piccola rete territoriale mi affascina”.
Il “tino-biblioteca” ha anche un suo regolamento, affisso sulla
porta, che disciplina l’uso e il prestito dei libri. La gestione è affi-
data ai volontari della zona, ma chiunque può accedere, prendere
in prestito o donare libri oppure anche semplicemente fermandosi
a leggere sulla panchina, immerso nella quiete nella natura.

RD
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ROCCABRUNA

Piccola Libreria di Paese
Una bella iniziativa in Borgata Gautero

È curioso come a volte una pa-
rola, se non addirittura una sola
lettera, possa far riavvolgere un
nastro “mentale” per condurci in-
dietro di tanti, tanti anni. Nel caso
che sto per descrivere si tratta
della dimenticanza di un’acca
(acca che, in altre circostanze, po-
trebbe significare “nulla”, mentre
qui dà il “la” a insoliti accadi-
menti).
Tutto ha avuto origine da un
messaggio whatsapp il cui mit-
tente, anziché scrivere “ho” tro-
vato quello che cercavi, ha postato
“o” trovato … ed ecco che l’acca
mancante, per associazione di
idee, mi ha subito catapultata ai
tempi della 1ª media e, più preci-
samente, alle “abitudini lessicali”
di un’ex compagna di scuola. Il
suo nome era “Siuellen”, estrapo-
lato “uditivamente” da una delle
protagoniste della soap opera
“Dallas”, che ho poi saputo fosse
la preferita della sua mamma. È
pur vero che questo nome si deve
scrivere Sue Ellen, ma è presumi-
bile che la signora in questione,
sentendolo pronunciare Siuellen,
intendesse riprodurlo fedelmente.
Tornando pertanto a quell’epoca,
ho rivisitato la storia che per un
po’ di tempo era stata sulla bocca
di tutti, nel quartiere, dove i bene
informati raccontavano che, al
momento del battesimo, il parroco
si era rifiutato di imporre quel
nome. Si era quindi ricorsi a un
italianizzato Susanna Elena,
mentre invece all’anagrafe ave-
vano accettato di iscriverla come
desideravano i genitori. Questo
perché, sempre a detta dei cosid-
detti “Pagine gialle”, cioè di coloro
che tutto sapevano degli abitanti
del rione, l’impiegata del Comune
si era rallegrata con il padre reca-
tosi a denunciare la nascita della
figlia, asserendo che anche lei non
perdeva una puntata di Dallas e,
a conferma della reciproca pas-
sione per la soap opera, aveva or-
gogliosamente riferito di aver
chiamato il suo primogenito Geiar
(da J.R, marito della suddetta
protagonista). Aveva inoltre com-
mentato, con tono polemico, che
tale nome era stato rifiutato al
momento del battesimo, per ve-
nire sostituito, dietro suggeri-
mento del parroco, dal biblico
Geremia, ma per fortuna si occu-
pava lei delle pratiche anagrafi-
che, ecco perché era felice di poter
“immortalare” nei registri di Stato
un altro appellativo proveniente
dall’amata serie televisiva.
Siuellen la conobbi dunque in 1ª
media; aveva un anno più di me
perché doveva ripetere l’anno; a
quei tempi le bocciature non
erano rare perché gli insegnanti si
rivelavano piuttosto esigenti e af-
fermavano che a volte “fermare”
un allievo significare fargli del
bene. La ragazzina era molto
bella, decisamente più alta della
norma per la sua età e con una fi-
sicità che attirava gli sguardi di
tutti i maschietti, provocando i fi-
schi dei più arditi quando si tro-
vavano lontano dagli occhi dei
professori. Tutte le compagne,
con nonchalance, cercavano di
imitare i suoi modi di muoversi,
del suo atteggiarsi a diva, e la in-
vidiavano perché indossava addi-
rittura le calze di nylon, altroché i
calzini bianchi di tutte le altre! Il
grembiule nero, obbligatorio, lo
portava slacciato, per cui si no-
tava il suo abbigliamento, e lo ab-
bottonava soltanto un attimo
prima di entrare in classe. Nessu-
n’altra di noi avrebbe osato farlo,
temendo le rimostranze del Pre-
side se ci avesse “pizzicate” senza
tutti i bottoni nelle asole. Tutte noi
compagne eravamo gelose del-
l’ammirazione che leggevamo
negli occhi dei maschietti nei suoi
confronti però, come contentino,
ci consolavamo asserendo che
non eravamo state bocciate e che
in fondo lei era più vecchia di noi. 
Si era capito subito il motivo per
cui le avevano fatto ripetere
l’anno. Scarseggiava in tutte le
materie ma, se ce la faceva ad av-
vicinarsi alla sufficienza nelle

esposizioni orali e con il latino ar-
rancava verso il sei grazie alle le-
zioni private, in matematica non
andava così male perché le solu-
zioni gliele passavano i compagni
sotto il banco, in cambio della
promessa di farsi accompagnare
a casa o addirittura accettare un
gelato, però con la grammatica e
nei temi era un vero disastro. Per
esempio non riusciva - e non ci
sarebbe riuscita per tutto il trien-
nio - a mettere le “acca” dovute
alla coniugazione del verbo avere.
Aveva un bel dirle, l’insegnante di
italiano, che doveva inserirle
quando si poteva sostituire il pre-
sente con l’imperfetto, ma questo
espediente a lei pareva proprio
non voler entrare in testa. Al con-
trario, e per assurdo, a volte scri-
veva “o detto ha lui”.
Occasionalmente se la cavava,
magari in un riassunto o in una
versione in prosa, mettendo i
verbi tutti all’imperfetto anche se
il testo richiedeva il presente. Tal-
volta, su queste scappatoie, il pro-
fessore faceva lo gnorri, stremato
dai fallimenti delle sue spiega-
zioni, però alla fine del secondo
anno la spugna la gettò definitiva-
mente, rassegnandosi a non pe-
rorare quella causa persa. Per
non perdere del tutto la faccia, la
rimandò tuttavia a settembre,
mese in cui la “graziò” unitamente
all’altro errore in cui cadeva abi-
tualmente, forse ancora più diffi-
coltoso da correggere: sia
oralmente che nelle prove scritte
spargeva infatti dei “che” un po’
dovunque, a casaccio, nel bel
mezzo di un periodo o davanti
all’ultima parola di una frase. Ci
si perdeva nel capire il senso di
quello che diceva o scriveva, tanto
quei “che” rendevano sconclusio-
nata ogni frase. 
Prima di parlare dell’esame di
terza media, mi è d’uopo descri-
vere il comportamento della
madre di Siuellen durante tutti i
tre anni, caratterizzato dai suoi af-
fanni e dai suoi tentativi di far mi-
gliorare il rendimento della figlia
ricorrendo, fra gli altri, a un me-
todo decisamente originale per
riuscire nel proprio intento. Dopo
aver indagato con Siuellen su chi
fossero le allieve più brave tra le
compagne di scuola, ne avvicinò
le genitrici per sapere con quale
tipo di alimentazione nutrissero le
loro creature. Anche alla nostra
porta venne a bussare, e la mia
mamma le elencò, seppure stu-
pita e imbarazzata dalla richiesta,
i normalissimi cibi che portava in
tavola. L’appassionata di Dallas le
apparve risentita, lasciando in-
tendere di aver capito che tutte le
madri stessero complottando per
nasconderle il “segreto” che a suo
avviso, consentendo il raggiungi-
mento di importanti traguardi
scolastici, non poteva che risie-
dere nell’alimentazione. Pregò a
lungo la mia mamma di aiutarla,
specificando che lei, almeno una
volta alla settimana, cucinava
una gallina acquistata da una ca-
scina in collina, il che le costava
fatica perché soffriva di sciatica.
Conservava poi il brodo di quel
pennuto provando a farglielo bere
all’ora della merenda, insieme a
una fetta di pane imburrato, ep-
pure i risultati non erano cam-
biati. Alla fin fine, dichiarandosi
consapevole della bellezza della fi-
glia, con stizza aveva concluso che

forse tutte erano gelose del fascino
della sua “bambina”, per quello
non si “sbottonavano” svelandole
il segreto che “nutriva” le menti.
Una componente delle “Pagine
gialle”, in prossimità dell’esame
della terza media, aveva strappato
alla madre di Siuellen una confi-
denza che aveva fatto il giro del
quartiere. L’ignara donna si era
difatti lasciata sfuggire di voler
fare una novena in chiesa, in con-
comitanza con alcuni “fioretti”
quali la rinuncia di dolci per al-
meno un mese e un pellegrinag-
gio in un paese limitrofo dove si
parlava di grazie ottenute percor-
rendo in ginocchio un determi-
nato percorso. Al termine
dell’esame di licenza, inaspettata-
mente superato forse anche per-
ché i docenti volevano togliersi di
torno un’allieva senza speranza di
recupero, la “pettegola” aveva poi
interpellato la madre di Siuellen
sull’esito dei sacrifici fatti per otte-
nere la grazia, ma si era sentita ri-
spondere che non li aveva
applicati, perché la figlia si era ri-
velata molto più brava di quello
che “certa gente invidiosa” voleva
far apparire. «E chi ci crede?» era
stato il commento di tutte le
“adepte” delle “Pagine gialle”, che
avevano aggiunto all’unanimità:
«La grazia l’ha ricevuta eccome,
ma chissà a che cosa o a chi sarà
ricorsa. Venderebbe l’anima al
diavolo, pur di ottenere quello che
le preme!»
Da allora in poi non ebbi più oc-
casione di incontrare Siuellen, ma
le chiacchiere delle solite bene in-
formate del rione raccontavano
che più volte aveva tentato di fre-
quentare le superiori, cambiando
indirizzo a ogni fine anno scola-
stico, finché si era risolta a cercare
un impiego, sebbene la madre
non fosse d’accordo perché, a suo
avviso, la figlia non doveva “ab-
bassarsi” a lavorare, bella co-
m’era, puntualizzando che non
veniva capita la sua intelligenza,
talmente diversa e superiore a
quelle comuni da non venire rico-
nosciuta né apprezzata.
Una “Pagina gialla” particolar-
mente abile nel carpire confidenze
finanche da chi è restio a cederle,
un giorno si recò dalla mia
mamma. Io mi trovavo nella
stanza vicina e mi appiattii contro
il muro di divisione per “origliare”
senza perdermi neppure una sil-
laba (un’acca, forse dovrei dire!) e,
affacciandomi appena allo stipite
della porta, notai che l’amante dei
pettegolezzi si strofinava le mani,
scuoteva un poco la testa, nell’at-
teggiamento di chi non vede l’ora
di dire qualcosa e non aspetta che
un input per dare sfogo alle pro-
prie esternazioni. A un certo
punto udii mia madre chiedere:
«Deve dirmi qualcosa di impor-
tante, signora?», al che alla “Pa-
gina gialla” sembrò di toccare il
cielo con un dito e si lanciò nel
raccontare quanto aveva sulla
punta della lingua, che rischiava
di andare a fuoco, se non l’avesse
buttato fuori.
«Ho saputo una cosa … ma resti
fra noi, le raccomando, la dico sol-
tanto a lei perché so quanto sia
discreta. Ebbene, la mamma di
Siuellen non voleva che la figlia
andasse a lavorare, le comprava
dei vestiti da sogno, indebitandosi
perché non se li poteva permet-
tere … non mi consideri cattiva

ma è la verità, so che si è fatta pre-
stare dei soldi per vestirla come
una principessa e mandarla a
feste dove cercava di introdurla
facendo favori a tutto andare, re-
gali preziosi alle madri di certi ra-
gazzi “bene” … Glielo devo proprio
dire, sa, e perché le sue manovre
andassero a buon fine sa che
cosa ha fatto?» E lì si era zittita, gi-
rando la testa all’indietro e di
fianco per accertarsi che non
fosse entrato qualcuno, poi aveva
ripreso a parlare, però più sotto-
voce. A quell’età avevo un udito
strepitoso, quindi anche il tono
basso non mi impedì di cogliere
parola per parola.
«Ho saputo dalla sua più cara
amica, che l’ha detto a me sol-
tanto perché sa che non l’avrei
spifferato a nessuno … beh, a
parte lei perché so che è una
“tomba”, ebbene, ho saputo che la
madre di quella sfaticata ha chie-
sto a Gesù Bambino (allora non si
parlava di Babbo Natale e le ri-
chieste si facevano al Bambinello
di Betlemme) di farle un grande
regalo, una grazia e, se l’avesse
esaudita, in tutta la sua vita non
gli avrebbe mai più chiesto niente,
e in cambio poteva anche farle ve-
nire una colica o un’emicrania pe-
renne, ma quello glielo doveva,
con tutti i sacrifici che aveva fatto
e che era disposta a fare ancora!»
«Ma che cos’è questo dono che ha
chiesto?» aveva domandato la mia
mamma.
«Un marito, un marito ricco!»
«Oh… e … l’ha ottenuto?»
«Questo è quanto dice … pare che
questa sera, vigilia di Natale, “lui”,
il pollo accalappiato, le regalerà
un diamante da mille e una
notte!»
«Sono contenta per lei, così finirà
di soffrire!»
«Quello che mi secca» aveva riba-
dito la “Pagina gialla” «è che lei at-
tribuisce la grazia a Gesù
Bambino, mi sembra quasi una
bestemmia … la “grazia” se l’è
presa grazie alle sue manovre, al
suo vendersi al miglior offerente
per sistemare la figlia, venderebbe
persino l’anima al diavolo per ar-
rivare dove vuole, e chissà che
non l’abbia fatto!»
Dopo quella confidenza, di Siuel-
len non ho più saputo niente,
anche perché dopo il matrimonio
“da favola” aveva cambiato città.
Città in cui, per una strana coin-
cidenza, mi sono recata una set-
timana dopo aver pensato alle
“acca” mancanti. Avevo appunta-
mento con un’amica in un caffè
del Centro e, appena entrata, “la”
riconobbi dalla voce, dopodiché la
cercai con lo sguardo finché la
vidi. Stava sollevando una tazza di
tè, il mignolo “curvato e aperto”
(forse reminescenza di lontani in-
segnamenti materni?), di fronte a
un’elegante signora impellicciata
esattamente come lei. Era cam-
biata, decisamente cambiata, ma
comunque sempre bella, nono-
stante i settant’anni già superati.
A onor del vero, forse sarò mali-
ziosa, ma mi sembrò che qualche
“ritocchino” l’avesse fatto. Le lab-
bra erano un po’ troppo carnose
e l’espressione, tipica di chi si sot-
topone a una “tiratina” attorno
agli occhi, la faceva apparire co-
stantemente stupita. I nostri
sguardi si incrociarono e, quando
stavo per avvicinarmi a lei per sa-
lutarla, la vidi, con uno scatto, gi-
rare la testa dall’altra parte. Ebbi
l’impressione che intendesse evi-
tarmi, quindi lasciai perdere, tirai
dritto e mi sedetti a un tavolino un
po’ distante dal suo. Sebbene il
mio udito non sia più quello del
giorno in cui carpii i pettegolezzi di
“Pagina gialla”, la udii dire: «Vedi,
cara, che alla festa che di Giordy
che … che hanno fatto quel gioco
strano a che … » 

Come fa quel proverbio? “Il lupo
perde il pelo ma non il vizio”, mi
sembra… Non so se Siuellen abbia
continuato a perdere l’acca per
strada, ma di certo ha mantenuto
il vizio dei “che” messi a casaccio …

Luciana Navone Nosari

RACCONTO

Una banale coincidenza può avviare tanti ricordi

Una grazia… discutibile

La botte-biblioteca

L’inaugurazione dell’8 agosto scorso

Questo mese parliamo di una parola bizzarra, martingala,
parola con parecchi significati, anche molto diversi tra di
loro, ma accomunati da un motivo comune, l’abitudine di
fare le cose “al contrario”. Qui ci limiteremo al suo
significato più comune, quello di una cintura, corta, posta
sul retro di un cappotto o di una giacca, una specie di
cintura “al contrario”. L’etimologia della parola martingala
affonda le radici in un toponimo, quello della città di
Martigues, vicino a Marsiglia, i cui abitanti pare avessero
abitudini bislacche che solleticavano le malelingue delle
città vicine. Tra queste abitudini quella di usare dei
pantaloni particolari, con una pratica apertura sul
didietro e un sistema di cinte per tener su le calze, come
a dire che quelli di Martigues avevano l’abitudine di far
tutto alla rovescia, una sorta di Bastian Contrario.

UNA PAROLA AL MESE

MARTINGALA 

Larry Hagman interprete di J.R Ewing e, a fianco, Linda Gray
la Sue Ellen di Dallas



Giovedì 31 luglio si è riunito
il Consiglio comunale di Roc-
cabruna: adempimenti di leg-
ge relativamente al bilancio
la motivazione principale, ma
la seduta ha offerto molti
altri spunti di discussione.
Quasi tutti presenti i consi-
glieri, dopo alcune precisa-
zioni sui verbali della seduta
precedente, la riunione è ini-
ziata con la correzione di un
errore materiale nella delibera
del dicembre scorso che fis-
sava le aliquote IMU per l’an-
no 2025. È stata istituita
una piattaforma centralizzata
nazionale presso la quale de-
vono confluire tutte le delibere
dei comuni su tale argomen-
to, sistema che esprime le
aliquote in valori per mille.
Nel testo della delibera co-
munale, che ricalcava quella
degli anni precedenti non es-
sendoci state variazioni delle
quote, il valore era invece in-
dicato in percento. Un errore
probabilmente commesso an-
che da altri comuni tanto da
consentire agli enti di appro-
vare le necessarie modifiche
entro settembre. Da qui la
necessità di uniformare l’atto,
con approvazione unanime
dei presenti.
La questione ha offerto lo
spunto al consigliere Garnero
per riproporre una più attenta
valutazione sull’IMU delle se-
conde case con verifiche pun-
tuali sul territorio, operazione
che – dal suo punto di vista
– garantirebbe un gettito su-
periore all’aumento stabilito
sulle addizionali all’Irpef. Una
proposta su cui si è detto so-
stanzialmente d’accordo an-
che il Sindaco “È un lavoro
certamente complesso, richie-
de tempi lunghi ma va fat-
to”.
Tutti d’accordo anche sul-
l’approvazione di un assesta-
mento di bilancio (atto da
deliberare per l’appunto entro
il 31 luglio) che va a compiere
una ricognizione sui vari ca-
pitoli in entrata ed uscita,
intervenendo su quelli più
carenti o su quelli con previ-
sioni in eccesso. La variazione

finale sul bilancio di previ-
sione è comunque minima
ed assomma a poco più di
6.600 euro.
Così come l’operazione pre-
cedente, la verifica della sal-
vaguardia degli equilibri di
bilancio è un atto richiesto
dalla legge almeno una volta
l’anno e, nel caso specifico,
non rivela alcuna criticità.
Entrate e spese sono in linea

con le previsioni e i lavori in
attuazione procedono secon-
do le tempistiche previste. Il
bilancio di previsione pareggia
in oltre 4mln e 250mila euro
di cui 1,3 mln in spesa cor-
rente e oltre 2 mln in inve-
stimenti. Nell’ambito dei lavori
in corso, il Sindaco ha ac-
cennato al recupero di bor-
gata Norat, finanziato con
fondi PNRR, attraverso un
progetto che coinvolge anche
Cartignano e San Damiano,
lavori già in fase avanzata.
Per quanto riguarda le azioni
“immateriali” collegate allo
stesso progetto si è parlato
di uno studio in corso con
l’Agenzia di sviluppo - AFP
di Dronero per una serie di
iniziative.
Al punto successivo si è par-
lato di Piano triennale delle
Opere pubbliche. In questo
caso si tratta di interventi ri-
levanti i cui singoli importi
superano i 150mila euro.
Come ha spiegato il sindaco
Acchiardi, si tratta più che
altro di un esercizio a riempire
caselle di programmazione,
soprattutto per gli anni a ve-
nire, poiché gli interventi im-
maginati si potranno realiz-
zare soltanto partecipando a
bandi che consentano di fi-

nanziarli.
Il piano triennale 2025-27 è
comunque a scorrimento nel
senso che deve essere ap-
provato ogni anno per i suc-
cessivi tre anni. Oltre ai lavori
accennati in precedenza per
circa 450mila euro, nell’an-
nualità 2025 la voce più rile-
vante è quella dell’investi-
mento di circa 600mila euro
per la realizzazione dei nuovi

spogliatoi presso l’impianto
sportivo comunale di via Mar-
cabrun. Il progetto dovrà es-
sere cofinanziato con 120mila
euro a carico del Comune.
Per l’annualità successiva si
è inserito il piano di ristrut-
turazione funzionale della
scuola o la realizzazione di
un nuovo edifico (3mln) e su
questo tema importante il
sindaco ha chiesto di avviare
una riflessione che coinvolga
tutte le forze presenti in Con-
siglio non appena saranno
disponibili i risultati sulla va-
lutazione di vulnerabilità si-
smico dell’edificio commis-
sionata a tecnici specializzati.
In base all’esito dello studio
si dovrà valutare con grande
attenzione se sarà opportuno
procedere a lavori di messa
in sicurezza della struttura
esistente o piuttosto pensare
alla realizzazione ex-novo di
un edifico funzionale e con
le caratteristiche di sicurezza
adeguate ai tempi. Sulla que-
stione, vista l’importanza dato
che la sicurezza dei bambini
è primaria e che l’importo in
ballo è decisamente signifi-
cativo, c’è un consenso ge-
nerale a valutare la strada
migliore da percorrere.
Analogamente al piano ap-
pena approvato, si passa alla
discussione di quello triennale
per la fornitura di beni e ser-
vizi. In questo caso la voce
resta in bianco poiché la so-
glia minima da considerare
è 140mila euro e nessun ser-
vizio, al momento, la supera.
Nella discussione tuttavia si
è parlato di affidare il servizio
di mensa scolastica per un
periodo più lungo e di proce-
dere alla vendita del pulmino
per servizio scolastico e affi-
dare in appalto l’intero servi-
zio. Il mezzo è ormai datato e
necessita di continua manu-
tenzione, inoltre l’ente non
dispone più di personale ido-
neo a condurlo. Da qui la
possibilità di alienare il mezzo
e appaltare l’intero servizio.
Tutti a favore su quest’ultima
delibera.
Chiuso l’ordine del giorno,
c’è stato un ampio dibattito
tra i presenti. Il sindaco a ri-
sposto a numerose domande
e informato sul procedere di
diversi lavori pubblici. Il grazie
del sindaco ai volontari per
la pulizia dei sentieri e l’in-
formativa sul procedere dei
lavori di pulizia nella pineta
di S. Anna. Dopo la redazione
di una perizia da parte di un
tecnico forestale, inviata in
Regione, e il sopralluogo dei
tecnici regionali del settore

dovrebbe essere avviato un
ulteriore e complesso inter-
vento delle squadre di fore-
stazione sull’ampia area che,
complessivamente, investe
circa 100 ettari del territorio
comunale.
Espresso l’impegno a rimet-
tere in ordine i parchi gioco
con adeguamento alle norme
di sicurezza.
In progetto anche il recupero
del vialetto storico antistante
la parrocchiale di Roccabruna
Centro, con sistemazione del-
la piccola area giochi e dei
parcheggi auto. Numerosi i
problemi sollevati dai consi-
glieri Garnero e Zotta, a cui
il Sindaco a cercato di dare
risposte in modo rapido e in-
formale. Defibrillatori: utilizzo
e formazione. Taglio siepi che
invadono i marciapiedi pub-
blici, regolamentazione. Car-
tellonistica del progetto Mistà
in gran parte sbiadita e da
sostituire. Affidamento del
servizio bar presso gli impianti
sportivi comunali in scadenza
a fine anno. E, sempre presso
l’impianto, di via Marcabrun
la prossima sistemazione del
campetto da gioco per cal-
cetto. Infine rimane ancora
aperto il discorso della vecchia
canonica di Tettorosso che
la Diocesi vorrebbe alienare
e che il Comune potrebbe ot-
tenere in comodato d’uso per
un biennio. Immondizia: gros-
so capitolo aperto a cui si
sta ponendo gradualmente
rimedio sistemando meglio i
cassonetti, soprattutto in
prossimità delle direttrici in
entrate ed uscita dal paese.
In chiusura, la presenza in
sala dei presidenti della Pro
loco (Paolo Belliardo) e della
neo costituita Associazione
per San Giuliano (Cristina
Abello) che hanno voluto as-
sicurare personalmente am-
pia collaborazione dei due
sodalizi nell’interesse del pae-
se per smentire nel modo più
istituzionale le voci “male in-
formate” che hanno alimen-
tato le solite polemiche esti-
ve.

Sergio Tolosano
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Un progetto da 600mila euro da avviare entro l’anno

Nuovi spogliatoi per il campo sportivo

RINGRAZIAMENTI

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

FRANCO ODELLO
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle Sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Cartignano, domenica 21 set-
tembre alle ore 9.

On. Fun. VIANO

ANNIVERSARI

2023 2025

GIUSEPPINA MARIELLA
PATRIZIA RICCARDI

in TOSELLI
I tuoi cari ti ricorderanno nel se-
condo anniversario di morte,
nella Santa Messa di suffragio
che sarà officiata presso il San-
tuario "Madre della Divina
Provvidenza" di Cussanio (Fos-
sano) domenica 7 settembre,
alle ore 17.30.
Si ringraziano tutti coloro che si
uniranno nel ricordo di Patrizia
e nella preghiera.

CATERINA GIORSETTI
ved. BERARDO

I famigliari della cara con-
giunta, commossi per l’affet-
tuosa e solidale partecipazione
al loro dolore, ringraziano con
profonda gratitudine tutte le
persone che l’hanno ricordata
con ogni forma di cordoglio.
Un ringraziamento particolare
va all’Equipe delle Cure Pallia-
tive Domiciliari di Busca.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di San Giuliano di
Roccabruna domenica 21 set-
tembre, alle ore 9.30.

On. Fun. MADALA

2015 2025

ENIO PATTOGLIO
A dieci anni dalla scomparsa,
avvenuta il 7 settembre 2015, la
Redazione de “Il Drago” lo ri-
corda con stima per la lunga ed
attiva collaborazione.

Egr. direttore,
sono Graziano Giordanengo, Presidente dell’ASD DRAGO-
NERO, e le scrivo in riferimento all’intervista pubblicata sul-
l’ultimo de Il Drago inerente la nuova Società sportiva ASD
VILLAR.
Ci tenevo a precisare che la Dragonero non ha trascurato il
territorio della Valle Maira, come ipotizzato dall’intervistato,
anzi da anni promuove i corsi per bambini, tenuti dal tecnico
Sergio Chiapello che si è sempre adoperato per la promozione
dell’atletica leggera anche nelle scuole.
Certo, negli anni alcuni atleti hanno cambiato squadra, ma
la filosofia della nostra società è sempre stata quella della
massima libertà e della promozione. Quindi se un atleta cre-
sce atleticamente è giusto che si sposti verso altre realtà che
gli possano garantire un supporto maggiore. Molti giovani
atleti sono cresciuti nella Dragonero e poi hanno raggiunto
traguardi ad alto livello, Anna Maria Garelli, Igor Ghio, Paolo
Rovera (rimasto sempre nella Dragonero, pur vestendo la ma-
glia della nazionale in diverse occasioni), Francesco Mazza,
per citare solo gli atleti di Dronero.
Attualmente la Dragonero conta in totale 232 tesserati prove-
nienti da Dronero, dalla Valle Maira e dalla Provincia di
Cuneo, tra questi, oltre 100 sono giovani. Solo a Dronero e la
Valle Maira sono 57 i giovani tesserati.
Non vediamo una competizione con la nuova realtà villarese,
ma uno stimolo per impegnarci di più e garantire il massimo
supporto agli atleti. Certo con tutte le incombenze burocrati-
che e le spese che ci sono, avremmo visto meglio una collabo-
razione, un’unione in un'unica squadra in modo da avere
nuovi stimoli.
Cordiali saluti,

Graziano Giordanengo

La Dragonero 
non trascura il territorio

Il giornale
è stato stampato

il 26 agosto

TORINO

Laurea con lode

Congratulazioni al neo dot-
tore Gioele Mattalia che mar-
tedì 15 luglio, a Torino presso
la facoltà di Management ed
Economia, si è laureato nel
corso di “Direzione di Impresa
Marketing e Strategia” con
la votazione di 110 e lode e
con l’aggiunta della Dignità
di Stampa per la sua tesi.
Congratulazioni vivissime da
tutta la sua famiglia

La scuola primaria di Roccabruna

Lavori di recupero ex scuola di Norat



MONTAGNA  13Agosto 2025

L’Auto Vallonasso è una montagna im-
ponente e complessa. A nord si innalza
con alte e ripide pareti che incombono
sulla conca del lago Visaisa, a ovest so-
vrasta il lago Apsoi, mentre, verso sud-
est, si apre in ampi e ripidi pendii, in
parte erbosi, delimitati a sinistra da
una guglia verticale di aspetto dolomi-
tico.
La punta principale ha una forma par-
ticolare: vista da sud appare arroton-
data, potrebbe ricordare una pala,
mentre dal lato opposto, precipita in
una parete liscia e strapiombante.
La salita, fino a poco oltre la metà, è
una piacevole escursione su comodo
sentiero; poi il percorso diventa più im-
pegnativo e richiede esperienza di
montagna: si svolge infatti su traccia
non sempre evidente, anche se ben in-
dicata da ometti di pietra e bolli rossi,
piuttosto distanziati ma ben visibili.
Due sono le cime del Auto Vallonasso:
l’anticima sud-est alta 2883 metri e la
cima principale (2885 m), distante
dalla prima circa 400 metri più nord-
ovest che merita la salita per l’eccezio-
nale panorama, anche se presenta
qualche passo su roccia.
La valle di Enchiausa, percorsa nella
prima parte della gita, forma un’ampia
e ondulata conca prativa circondata
dalle verticali pareti del monte Van-
clava, dell’Oronaye e dalle guglie del-
l’Auto Vallonasso: un ambiente
grandioso e suggestivo, difficile da di-
menticare. Poi, nella parte superiore, i
pendii diventano ripidi e richiedono at-
tenzione; e alla fine si raggiunge la
conca che precede la cima, dove la
vista si allarga sui monti e le valli cir-
costanti.

Dalla cresta tra le due cime, il colpo
d’occhio sugli strapiombi della parete
nord-est è veramente impressionante.

1) MONTE AUTO VALLONASSO
2885 METRI. da VIVIERE 1709
METRI
Difficoltà: Fino all’anticima sud-est EE
(escursionisti esperti). In parte fuori
sentiero con un tratto piuttosto ripido.
La cresta tra le due cime presenta

qualche passo di facile alpinismo (F).
Partenza: Parcheggio a Viviere, nel val-
lone di Unerzio. Dislivello in salita:
1250 metri circa, compreso il sali-
scendi tra le due cime. Lunghezza:
circa 13 Km andata e ritorno. Esposi-
zione: sud-est. Tempo di percorrenza:
salita 3-4 ore per escursionisti medi, ri-
torno 2-3 ore.
Cartografia:Chaminar en Val Maira di
Bruno Rosano. Bibliografia “Val Maira

a Pè”, sempre di Rosano
Accesso stradale: Valle Maira. All’in-
gresso di Acceglio si svolta a sinistra
per Chialvetta; si risale tutto il vallone
fino oltre Pratorotondo, quindi si im-
bocca il bivio a sinistra per Viviere dove
si trova un ampio parcheggio.
È anche possibile proseguire in auto
ancora per un breve tratto ma la strada
è dissestata e lo spazio ridotto.
Itinerario:
Si prende il sentiero a sinistra (est) del
parcheggio. In breve si entra nel bosco
di larici. Il percorso, dopo pochi minuti,
passa nei pressi della strada, prosegue
dritto poi interseca la via (indicazione
Enchiausa). Più avanti passa sul bordo
destro della conca coltivata della gran-
gia Gorra e prosegue, in moderata sa-
lita, nell’ampia valle dell’Enchiausa.
A quota 2150, dopo un grande masso
si incontra un primo bivio dove si tiene
la sinistra. A un secondo bivio, a quota
2250, si va a destra, in salita, sempre
seguendo l’indicazione per colle En-
chiausa.
Il percorso, dopo alcuni tornanti pro-
segue, in direzione nord-ovest, sulla si-
nistra orografica dell’ampio vallone.
Dopo circa un Km, il sentiero giunge
in un verde valloncello alla base di una
verticale parete che culmina in una
guglia spettacolare. A questo punto
(palo in legno) si abbandona la via
principale (che volge a sinistra) e si va
a destra nella piccola valle.
Presto si incontrano le tracce del sen-
tiero con ometti in pietra e i segni rossi.
Dopo un po’ si volge lievemente a sini-
stra salendo più ripidamente in dire-
zione di un evidente roccione. Questo
è fiancheggiato, a sinistra, da un

ampio e ripido canalone che si risale
per una traccia con pendenza soste-
nuta, su terreno a tratti scivoloso e in-
consistente (attenzione soprattutto in
discesa), fino a uscire sull’ampio e
aperto pendio finale.
Di qui si vede la croce dell’anticima
sud-est, 2883 metri, raggiungibile te-
nendosi a destra, tra prato e pietraia.
Per la cima principale, dalla particolare
forma arrotondata e collegata alla vetta
sud-est da una cresta, si segue la trac-
cia che scende dall’altra parte, sempre
contrassegnata da bolli rossi e ometti.
Terminata la breve discesa, il percorso,
con vista sui laghi Apsoi e Munie, pro-
segue a saliscendi, sulla sinistra della
cresta dentellata, con passaggi su roc-
cia un poco esposti. Questo tratto si
può evitare scendendo per tracce sulla
sinistra per 20-30 metri di dislivello e
poi risalire in cresta.
Un ultimo tratto di salita porta sulla
cima con panorama amplissimo e
vertiginoso sull’alta valle Maira e
sulla vicina parete nord del monte
Oronaye.

2) COLLE D’ENCHIAUSA metri 2736
da VIVIERE
Dislivello 1030 metri. Lunghezza an-
data e ritorno 12 km circa. Difficoltà E
escursionistico
Chi preferisce una gita più tranquilla,
tutta su comodo sentiero, a quota
2450 (invece di andare a destra per
tracce) può proseguire a sinistra per la
via principale raggiungendo in meno di
un’ora il colle Enchiausa, posto in am-
biente spettacolare, ai piedi del monte
Oronaye.
                                   Sergio Sciolla

ESCURSIONI IN VALMAIRA

Escursione a una vetta tra le più caratteristiche della valle Maira

Il Monte Auto Vallonasso

Al centro l'Auto Vallonasso e a destra l'Oronaye

Lo avevo in libreria da un po’, nella
sezione dei libri di Enrico Camanni,
ma non avevo ancora avuto il giusto
spleen per affrontarlo. L’interesse
mosso quando lo comprai riguardava
il fatto che fosse scritto da Camanni
ma forse era la foto dell’abbé Gorret
in copertina che mi ha sempre tenuto
un po’ a distanza: quei grandi scar-
poni chiodati allacciati alla caviglia,
la lunga piccozza, il volto largo e ovale
che da sotto il cappello a larghe tese
incute timore. In questi anni, tutta-
via, leggendo di montagna e di storie
di alpinisti, più volte sono incappato
nel riferimento a questo prete valdo-
stano ottocentesco che ha lasciato il
segno nella storia dell’alpinismo e ho
sfruttato quindi il mese di agosto per
leggerne la storia che Camanni, ma-
gistralmente come sempre, ricostrui-
sce.
È un libro, come spesso fa l’autore,
frutto di un’importante attività di
studio e ricerca su fonti attendibili. Il
libro ripercorre la vita di Amé Gorret
(Valtournanche, 1836) da quando,
bambino di una povera famiglia di
montanari, viene preso sotto l’ala
protettrice del curato del paese che si
occupa della sua formazione. Il bam-
bino è sveglio, studia ad Aosta, al
momento di scegliere se fare il prete
o il medico opta per la prima solu-
zione e comincia la sua peregrina-
zione per le vallate e i comuni della
Valle d’Aosta dove è destinato dal ve-
scovo ad occuparsi delle anime dei
montanari, per periodi più o meno
lunghi, potendo così dedicarsi anche
alla sua grande passione: camminare
in montagna, scalarne i ghiacciai che
conducono alle cime, godere della
forza e della bellezza della natura.
Carattere forte e determinato, molto
colto rispetto alla media dei suoi “pari
preti”, tuonava dal pulpito con toni
intransigenti che dissonavano non
poco rispetto alla sua apertura nei
confronti del creato. Scrive, oltre alla
propria biografia, guide su quella
porzione di Alpi, libri sui Savoia
(amico della regina Margherita), arti-
coli per il CAI e su riviste. Muore nel

1907, dopo breve malattia, ormai se-
gnato dalla vecchiaia.
Ma se la sintesi è in fin dei conti
quella di una vita quasi banale, che
cosa ha affascinato Camanni tanto
da farlo impegnare nella ricerca della
verità su un personaggio di centocin-
quanta anni fa? Amé Goret, in realtà,
non fu solo un grande alpinista (bru-
ciato sul tempo per la prima salita al
Cervino da parte di Edward Whym-
per) ma una figura estremamente in-
teressante per le caratteristiche tutte
umane che racchiuse nel suo carat-
tere e che lo guidarono nella vita. Un
burbero, di sicuro, inviso a molti,
Chiesa inclusa, per la sua intransi-
gente durezza e incapacità di alline-
arsi alle direttive di allora. Uno
studioso, una “testa di fina”, che pro-
prio grazie alla sua focosa irruenza
emotiva vinse la ritrosia nel predicare
e abituò i suoi fedeli a voli retorici ef-
ficacissimi. Ma anche un ammiratore
della natura, innamorato della mon-
tagna che amava e alla quale si rivol-
geva in qualsiasi stagione e dove
trovava pace e serenità. Poche amici-
zie ma di valore: nel libro si ricordano
il barone Peccoz e Guido Rey, altro
grande dell’alpinismo mondiale di
fine ‘800-inizio ‘900, oltre a qualche
buona relazione instaurata qua e là
nel suo peregrinare di parrocchia in
parrocchia. Alla fine, lo si legge nella
ricostruzione di Camanni, un perso-
naggio che non seppe mai venire a
patti con sé stesso e con il mondo in
cui fu chiamato a vivere, che tra le
cose terrene apprezzò molto, troppo,
il vino ma che era conosciuto e rico-
nosciuto per le sue capacità alpinisti-
che.
Anche il CAI lo invitò in più occasioni
a tenere discorsi all’assemblea an-
nuale e anche in quelle occasioni
manifestò pubblicamente quello che
trovo essere stato, alla fine, il tratto
distintivo e moderno, anzi, contem-
poraneo, dell’uomo Gorret: siamo
alla fine dell’800 e lui ci parla, con
linguaggio di altri tempi, di quello che
oggi definiremmo “turismo sosteni-
bile”. Molta della sua energia e della

sua passione per la montagna, in-
fatti, vennero indirizzate nel leggere
le dinamiche di crescita dell’interesse
per la montagna da parte del popolo
del piano che iniziava ad arrivare in
quota con quell’approccio mordi e
fuggi che poco si confaceva alla salita
contemplativa a zero impatto pro-
mossa da Gorret. E tutto questo, ba-
date bene, era al nostro abbé così
evidente alla fine dell’800 che …
chissà cosa potrebbe mai pensare si
dovesse ritrovare oggi a passeggiare
nella conca della sua amata Beuil!
Così ne parla Camanni: “lì [nella valle
del Lys di Gressoney] il vescovo aveva
mandato il suo messo più irrequieto,
un missionario irregolare bravo ad
arruolare le coscienze dei fratelli e in-
capace di imbrigliare sé stesso, che
difendeva le diversità della sua gente
e ne amava tutte le espressioni. La
sua vera missione era un turismo
“etnico” che fosse motivo di alleanza
tra montanari e cittadini, confor-
tando materialmente gli uni e spiri-
tualmente gli altri. Per questo

combattiva i pregiudizi di monte e di
pianura e per questo si spendeva per
la divulgazione. […] Credeva nella
vita semplice e contava di servire agli
esigenti viaggiatori nient’altro che
l’austera moralità dell’alpe su un
piatto di legno.”
Gorret, nel suo analizzare e riflettere
sulle spinte al cambiamento che il
progresso tecnologico stava por-
tando, aveva capito che sviluppo e
progresso non sono la stessa cosa.
Vent’anni dopo l’ingresso della prima
locomotiva in Aosta (1886), scrive “i
turisti partono con il treno più diretto
e vanno al gran galoppo fino ai piedi
delle montagne; per strada non ve-
dono niente, perché non possono per-
dere tempo.” Non era questo il modo
di guardare al monte che egli ha ap-
prezzato e per cui si è fatto missiona-
rio per tutta la vita. Ebbe, in quegli
anni, la capacità di distinguere tra
turista e viaggiatore, nei suoi scritti:
“un viaggiatore che parta per la mon-
tagna lo fa perché cerca la montagna,
e credo rimarrebbe assai contrariato
se vi ritrovasse la città che ha appena
lasciato. […] Il vero viaggiatore si di-
stingue a occhio dalla sobrietà delle
sue parole, dalle ridotte dimensioni
dello zaino, dalla regolarità del passo
e dal calcolo riflessivo e coraggioso dei
rischi di un’escursione o di una sca-
lata. Il turista novellino, invece, si fa
notare per il numero e il volume dei
suoi bauli, per il clamore dei suoi pro-
grammi e dei preparativi per la par-
tenza […], per il panico o la vanitosa
imprudenza davanti al pericolo”.
Nulla di più vero, caro abbé … stupi-
sce che tu, più di cento anni fa, abbia
potuto cogliere quello che sarebbe
stato il destino di gran parte delle
Alpi. Se leggiamo le cronache di que-
sta calda estate 2025, non ritro-
viamo, ahimè, estremizzate tutte le
caratteristiche che il turista oggi
esprime sulle nostre montagne?

Paolo Bersani

Enrico Camanni, Cieli di pietra. La
vera storia di Amé Gorret. CDA&Vi-
valda editori, 2005.

CONSIGLI DI LETTURA

Cieli di pietra
La vera storia di Amé Gorret

Il numero degli incidenti mortali
in montagna continua a salire e
la provincia di Cuneo piange
troppe vittime tra escursionisti
e alpinisti. L'ultimo, domenica
17 agosto, nel quale un sessan-
tenne ha perso la vita sul Monte
Pence, in alta Valle Varaita.
Negli ultimi mesi si sono registrati
però altri episodi gravi: un uomo
precipitato per circa 50 metri in
Val Maira, nella zona di Rocca
Castello; il giovane Gioele Fortina,
21 anni di Savigliano, morto nel
vallone dell’Arma a Demonte;
due alpinisti travolti dalla caduta
sul Monviso, nel canale Coolidge;
e ancora Paolo Rovea, medico
66enne, precipitato durante la
discesa dalla Cima Sud dell’Ar-
gentera.
Per contrastare questa tragica
sequenza e sensibilizzare chi fre-
quenta la montagna, prende ora
il via un ciclo di proiezioni del
documentario “In montagna con
gli esperti”, ideato e realizzato
dalla videomaker e giornalista
cuneese Tiziana Fantino. 
La pellicola mostra anche le tec-
nologie d’avanguardia utilizzate
dal Soccorso Alpino piemontese,
con riprese girate sul percorso
delle Sagnette al Monviso, in
collaborazione con la XIV Dele-
gazione di Crissolo e i soci del
CAI di Barge. L'ingresso è libe-
ro.
Dopo il debutto lo scorso gennaio
al cinema Monviso di Cuneo,
che registrò una sala gremita, il
progetto è ora in tour in diverse
località montane e in autunno
arriverà anche nelle scuole, con
finalità didattiche.

PREVENZIONE

Montagna,
troppi incidenti
Serate di sensibilizzazione con il
documentario di Tiziana Fantino

La copertina



Un po’ di storia
La storia di questo palio targato Dro-
nero?  Gli storici locali sono andati a ri-
spolverare le pagine del Manuel di San
Giovanni, che in un celebre volume su
Dronero e la Valle Maira racconta di fu-
riose tensioni fra i rioni per gli occhi di
una bella damigella dal nome francese.
Sta di fatto che la leggenda del Palio di-
venta realtà soltanto nel 1957, quando
cioè rifioriscono anche i “baccanali” car-
nevaleschi, segno che dopo i giorni bui
della guerra, i droneresi riscoprono la
piena gioia del vivere. Allora il Carnevale
dronerese vantava personaggi molto in-
traprendenti: dal capo-stazione Dufau a
Pino Armando, da “Barba Steu” (Stefano
Coggiola) all’avvocato Corino, da Rosa
Margaria al maestro Nadu Ghio, da Mat-
teo Collo a Chiaffredo Crosio e poi ancora
nel ’53 quando comparirono sulla scena
Chiaffredo Belliardo, il gen. Carlo Lom-
bardi, Bruno Scaglione, Roberto Bra-
gazzi, Mario del “Tripoli” e Carluccio
Vorgnano. Poi questo numero negli anni
‘70 e ’80 si fece sempre più ristretto, Fer-
nanda Fissore, Delfa Ferrando, Mirella
Rubino, e “Giursin” del caffè Commercio.
Ma ecco che nel ’76 alcuni di quelli che
non hanno dimenticato, insieme a gio-
vani pieni di entusiasmo, riscoprono la
tradizione ed il Palio podistico torna ad
essere il momento clou del calendario fe-
steggiamenti.
Il fatto dei costumi: la prima edizione nel
’57 venne disputata con gran sfoggio di
velluti e tele fini (la vittoria all’ora toccò
al Borgo Macra: Berardo, Scaglioni, Ca-
vallo e Silvio Bonfanti) poi dal ’76 col
maestro Luigi Codolini (ideatore) e Silvio
Bonfanti (la regia) coadiuvati da un nu-
trito staff i concorrenti indossarono più
prosaiche magliette colorate.

Il percorso stabilito dalla Proloco
La staffetta 6x800 metri che si disputerà
il 12 settembre sarà composta anche in
questa “ritornata” edizione da quattro
maschi e da due donne e si snoderà con
partenza dalla centralissima via Giolitti
davanti al monumento dell’Alpino, per
poi deviare subito in via Torino (la novità
di quest’anno per evitare di bloccare ec-
cessivamente il traffico) quindi via Sa-
luzzo, via Lamarmora, via Garibaldi, si
salirà di una cinquantina di metri in via
Roma fino alla deviazione dell’ex Tripoli,
per poi calarsi, a partire da via IV No-
vembre, nel lungo rettilineo di via Giolitti
dove davanti a piazzetta Allemandi la
Proloco dronerese appena rinnovata ha
stabilito al termine della zona cambi l’ar-
rivo della gara.
Nella Proloco costituita da un gruppo di
giovani appassionati che si stanno dedi-
cando con grande dedizione nell’organiz-

zazione di eventi sul territorio è stato re-
centemente confermato alla presidenza
Luca Bertaina, al suo fianco Silvia De-
maria come vice, Martina Cucchietti se-
gretario e Giacomo Coalova tesoriere.
Fanno inoltre parte Navaraj Venere, Lu-
dovica Bertola e Francesco Bernardi.
L’assessore allo Sport di competenza è
Mauro Arnaudo.

I Rioni di Dronero al gran completo
Hanno confermato la rappresentativa,
Tetti, Foglienzane, Sarrea, Cappuccini,
Picco, Centro Storico, Borgo Macra, San
Maurizio, Stazione, Ricogno-Murassone,
Pratavecchia e Monastero.
Fuori concorso: Villar San Costanzo,
Roccabruna e ancora in dubbio Monte-
male.

Statistiche e curiosità
Luciano Ferrero (Rione Stazione) vanta
il miglior responso cronometrico del

tracciato standard con il tempo di 1' e
58" stabilito in occasione della quarta
vittoria consecutiva del borgo per cui
correva.
Sergio Aimar (tre con il borgo Cappuc-
cini e due col Rione Sarrea) vanta cinque
partecipazioni alla staffetta podistica a
pari merito con Ferrero e Riba (Rione
Stazione).
Stefania Bonfanti e Maddalena Bonfanti
(mamma di Francesco Mazza) partecipa-
rono al palio negli anni fine '70 e inizio
'80 per i colori del Sarrea. Il papà Silvio
Bonfanti partecipò alla prima edizione
nel 1957, si trattava del palio storico in
costume. Ora vedremo il nipote France-
sco per il borgo Foglienzane.

Due apripista maglia azzurra la novità
Saranno il fresco campione italiano cat.
"promesse" nei 3000 siepi Francesco
Mazza e la vice campionessa italiana cat.
“assoluti” di cross lungo, Valentina Ge-
metto, già medaglia di bronzo agli asso-
luti nei 5000 mt nel 2023 di Molfetta ad
aprire di corsa l'anello del centro storico
prima del via della gara. Negli anni ’80
era stata Rita Marchisio, reduce dalla
vittoriosa maratona di Osaka in Giap-
pone, ad aprire ufficialmente la manife-
stazione podistica dronerese.

Paolo Riba
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Dopo trent’anni torna il Palio
A settembre la manifestazione podistica

Dopo le esperienze climatiche non
fortunatissime degli ultimi anni, con il
torneo maschile di terza categoria, che
veniva organizzato a fine settembre,
penalizzato a causa della pioggia e del
freddo serale, quest’anno è stato
anticipato tra la metà di luglio e l’inizio
di agosto con esito più che positivo.
Da un lato sono stati oltre ottanta i
partecipanti, nonostante la
concomitanza di diversi tornei in zona,
e dall’altro il clima ha aiutato con un
solo giorno di pioggia e caldo comunque
sopportabile, anche perché quasi tutte
le partite si sono disputate in orario
serale. Altra graditissima sorpresa è
stata la presenza di un numeroso
pubblico; eravamo abituati a partite
giocate senza spettatori, o quasi, ed al
massimo una decina in occasione
delle finali, questa volta invece, grazie
anche agli exploit dei giocatori
droneresi, sono sempre stati numerosi
ed in occasione delle finalissime
abbiamo contato oltre cinquanta tifosi
presenti.
Il torneo è partito con il tabellone dei
“quarta categoria” con una cinquantina
di iscritti, che qualificava sei giocatori
al tabellone finale dei “terza categoria”
che vedeva al via una trentina di
giocatori. Tra i sei qualificati del
“quarta” sono stati ben tre i tesserati
del T.C. Dronero, grazie a Marco
Chiardola, Lorenzo Chiari-Arioni ed
Paolo Aimar; i primi due sono inoltre
stati i protagonisti della finale per la
chiusura del “quarta”, con l’esperto
Chiardola che ha avuto la meglio sul
quattordicenne Chiari Arioni alla sua
prima qualificazione per un tabellone

di terza. Entrambi i protagonisti della
finale minore sono riusciti a procedere
nel tabellone di terza con Marco
Chiardola, capace di passare due turni
nel tabellone dei “più forti” e Lorenzo
Chiari Arioni che ha sconfitto il primo
giocatore di terza categoria della sua
giovanissima carriera.
Con l’ingresso in gara dei terza
categoria sono entrati in gioco anche i
nostri giocatori più forti: Andrea
Coalova che ha superato due turni
anche se ormai non disputa più tornei
individuali da anni ed ha pochissimo
allenamento, il diciassettenne buschese
(ma tesserato per il T.C. Dronero)
Mattia Isoardi, anch’egli capace di
superare due turni prima di essere
sconfitto; Luca Verro, il giocatore

dronerese con la miglior classifica
(3.1), ed accreditato della quarta testa
di serie. Luca però, partendo già dai
quarti di finale, si è trovato ad affrontare
già al primo turno avversari molto
forti ed a causa anche di una forma
fisica precaria è stato subito sconfitto,
al termine però di una lotta di oltre
due ore e mezza. Completava il quadro
degli iscritti droneresi Federico Aimar,
il maestro del Circolo, non compreso
tra le teste di serie a causa della
classifica bassa (3.3) causata dal fatto
che negli ultimi anni non aveva quasi
più partecipato ai tornei. Il nostro
portacolori però ha fatto capire sin da
subito di non essersi iscritto soltanto
per far numero ed ha inanellato quattro
consecutive nettissime vittorie che

l’hanno portato in finale con solamente
sette games persi in otto set disputati
pur avendo dovuto affrontare nei quarti
di finale la testa di serie n. 2 del
torneo, il cuneese Davide Rosso ed in
semifinale il numero 3, Giovanni
Durando dello Sporting Fossano.
A questo punto c’era l’illusione che
anche la finale, contro il numero uno
del tabellone, Luca Rosso della Cuneese
Tennis, sarebbe stata una partita
agevole come le precedenti, ma sin
dai primi scambi il numerosissimo
pubblico si è reso conto che le cose
rischiavano di andare molto
diversamente. Da un lato la stanchezza,
comunque, accumulata nelle partite
precedenti e la tensione di giocare
una finale in casa, davanti a molti
suoi allievi che per la prima volta lo
vedevano giocare in torneo, frenavano
Federico Aimar, che non riusciva ad
esprimere il solito livello di gioco,
dall’altra, il diciottenne, Luca Rosso,
il quale tra l’altro era stato per un
paio d’anni allievo di Federico al Park
di Cuneo e pertanto lo conosceva
molto bene, sfoderava probabilmente
la miglior partita di sempre e così il
divario risultava completamente
azzerato. Ne scaturiva pertanto una
lotta punto a punto, magari non
bellissima tecnicamente ma avvincente
come non mai, ed era Luca Rosso, a
sorpresa, a spuntarla nel primo set al
tiebreak per 7 a 6, situazione ribaltata
nel secondo set, nel quale dopo
incredibili colpi di scena era Federico
Aimar a spuntarla a sua volta per 7 a
6.
Si andava così alla partita decisiva la

quale, da regolamento, non era un
set vero e proprio ma un super tie-
break ai dieci punti. Anche in
quest’ultimo gioco la suspance ha
regnato sovrana ed ogni volta che un
giocatore sembrava aver quasi vinto,
subito la rimonta dell’avversario. Si
passava così da un vantaggio iniziale
di 3 a 1 per Luca ad un successivo 7
a 4 per Federico, che sembrava
chiudere i giochi, ma con quattro
punti consecutivi era Luca a riportarsi
in vantaggio per 8 a 7 ed arrivare a
due passi dalla vittoria. A quel punto
Federico sfruttava tutta l’esperienza
accumulata in centinaia di partite
disputate anche all’estero e con un
ultimo guizzo finale conquistava i tre
punti seguenti chiudendo con un
incredibile 10 a 8 finale, dopo quasi
tre ore di battaglia sotto il sole cocente
di un pomeriggio di inizio agosto.
Il Circolo organizzatore ha così
registrato sia il vincitore del torneo
assoluto, sia entrambi i finalisti del
torneo intermedio di quarta categoria,
un risultato senza precedenti per il
T.C. Dronero a conferma dell’ottimo
lavoro che si sta svolgendo ed a
coronamento di una serie notevole di
risultati ottenuti nel corso della
stagione, partita con la vittoria della
squadra under 14 maschile nel
campionato limitato invernale, la
promozione della squadra femminile
dalla D2 alla D1, nella quale la squadra
maschile si è confermata, e la
conquista, a inizio luglio, da parte di
Federico Aimar del titolo di campione
regionale di terza categoria.

ASD T.C. Dronero

Nella foto, da sinistra: Lorenzo Chiari Arioni, Marco Chiardola, Federico
Aimar, Luca Rosso

Valentina Gemetto Francesco Mazza

ASD TENNIS CLUB DRONERO

Torneo “Città di Dronero”
Droneresi sugli scudi nelle gare di casa

Anno 1981 la "remuntade" di Luciano
Ferrero (Stazione) che supera in pros-
simità del traguardo Giancarlo Dutto
(Monastero)

Palio edizione 1980, la sfilata degli atleti e in primissimo piano Dragone, Dra-
gonetta e il gran ciambellano Pajalunga

Al termine dell’Europeo di
petanque a Santa Susanna
in Spagna, l’Italia può con-
tare una sola medaglia. A
conquistarla è stato Diego
Rizzi che in semifinale si è
dovuto fermare agli spareggi
contro il francese Michael
Bonetto. La sfida conclusa
sul 48-48 ha visto il tran-
salpino imporsi nei tiri suc-
cessivi 24-21 per poi andare
a prendersi il titolo conti-
nentale, vinto 39-24 nella
finalissima contro l’armeno
Michel Hatchadourian.
Nel tabellone delle terne, gli
Azzurri non sono andati ol-
tre gli ottavi. Andrea Chia-
pello, Davide Laforé e Florian
Cometto, in una partita in
cui è sceso in campo anche
Diego Rizzi, si sono fermati
perdendo 13 a 7 contro la
Germania. La Germania ha
poi conquistato il titolo eu-
ropeo vincendo 13-7 contro
la Francia. L’Italia, guidata
dal commissario tecnico
Mosé Nassa dovrà ora pre-
pararsi al meglio per l’evento
più importante dell’anno: il
Mondiale in programma dal
18 al 21 settembre a Roma
nella cornice di Villa Bor-
ghese.

BOCCE – PETANQUE

Europeo, 
un solo bronzo
La medaglia di bronzo con-
quistata da Diego Rizzi

Diego Rizzi in azione sotto
lo sguardo del tecnico Mosè
Nassa



Bocce PetanqueUna Pro Dro-
nero rinnovata in larga parte ha
iniziato, lo scorso lunedì 4 ago-
sto, la preparazione atletica per
affrontare la nuova stagione
agonistica ormai alle porte.
Prima l’avvio in Coppa Italia e
dal 7 settembre la lunga mara-
tona del Campionato di Eccel-
lenza che dovrebbe concludersi
domenica 3 maggio 2026, alla
trentesima giornata.
I biancorossi si sono ritrovati al
“Filippo Drago” per i primi alle-
namenti, sempre sotto la guida
attenta di Antonio Caridi. Nel
corso dell’estate il “mercato” dei
“Draghi” ha messo a segno colpi
importanti portando tra le fila
della prima squadra ben tredici
nuovi giocatori. A fine luglio -
quando già il nostro mensile era
in edicola - sono arrivati ancora
due rinforzi. Marcos Capello,
giovane portiere classe 2007,
che nella stagione 2023/2024
ha difeso i pali dell’Alba Calcio e
nel 2024/2025 ha vestito le
maglie di Chisola e Centallo. E
poi l’attaccante Daddy Naranjo,
di origine colombiana, classe
2007. Proviene dalla formazione
juniores del Chisola, con cui ha
conquistato il titolo nazionale di
categoria segnando 12 reti, ma
alle spalle ha anche un debutto
in serie D, sempre con il Chi-
sola.
L’obiettivo, come nelle annate
precedenti, è quello di essere
protagonisti nel Girone B del-
l’Eccellenza piemontese, mi-
rando zona playoff. Come
afferma chiaramente il presi-
dente Corrado Beccacini in un
comunicato di inizio mese. “Non
ci possiamo nascondere – dice
Beccacini - sappiamo che il no-
stro obiettivo è puntare con de-
cisione alle prime posizioni in

un girone estremamente equili-
brato in cui non esiste una for-
mazione nettamente favorita,
ma almeno sette squadre, tra
cui molte cuneesi, possono le-
gittimamente puntare al primo
posto.”
E poi, con un’efficace sintesi
traccia una fotografia della for-
mazione: “Abbiamo blindato

tutti i senatori della squadra e
con loro tre ragazzi come Tuni-
netti, Crosetti e Summa che
tanto bene si sono comportati
nella scorsa stagione, meri-
tando ampiamente una ricon-
ferma all’interno del nostro
progetto. L’organico è poi stato
rafforzato in modo mirato in
tutti i reparti, con giocatori già
affermati con esperienze impor-
tanti in Serie D ed alcuni gio-
vani che ci sono parsi partico-
larmente interessanti per le
qualità tecniche e le fortissime
motivazioni ad indossare una
maglia prestigiosa come quella
dei Draghi”. Ed infine, un oc-
chio di riguardo per i giovani
della zona “Da ultimo mi sia
concessa una considerazione: è
davvero molto bello vedere in
prima squadra ben sette ragazzi
di Dronero, alcuni provenienti
dalla nostra Juniores del ricon-
fermato mister Manuel Melardi
ed altri da società vicine come
Beltramo e Boglione, a cui era
giusto offrire la possibilità di
provare a realizzare i loro sogni
assieme a noi, cercando di far
volare sempre più in alto il no-
stro amatissimo Drago”.
Il primo impegno di campionato
parte dal terreno di casa: dome-
nica 7 settembre, infatti, alle

15,30 il fischio d’inizio nella
gara che vede ospite al “Filippo
Drago” la formazione alessan-
drina di Ovada.
Le sedici formazioni inserite nel
Girone B di Eccellenza 2025-26
sono: Acqui F.C.; Albese 1917;
Alessandria Calcio; Chera-
schese 1904; Chieri; Cuneo
1905; Fossano Calcio; Giovanile
Centallo; Luese Cristo Alessan-
dria; Monregale Calcio; Ova-
dese; Pinerolo; Pro Dronero; Pro
Villafranca; San Domenico
Savio Asti; Vanchiglia 1915.
Sette le società cuneesi, quattro
alessandrine, tre torinesi e due
astigiane. RD

PRO DRONERO 2025-26
ECCELLENZA
Convocati per il raduno di
inizio stagione
Portieri:Piretro G., Capello, Che-
rif
Difensori: Rivero, Serino, Tuni-
netti, Pittavino, Toscano, Bel-
tramo, Risso, Bianco.
Centrocampisti: Crosetti, Iso-
ardi, Caridi, Rinaudo, Maccario,
Riviera, Summa, Gribaudo.
Attaccanti: De Peralta, Dal-
masso, Traore, Boniello P., Bo-
niello D., Naranjo Barrera,
Piretro G., Boglione.
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CALCIO ECCELLENZA

Avviata la preparazione, si torna in campo il 7 settembre

La Pro punta in alto

Agosto 2025

Domenico Boniello, attaccante 

Pietro Risso, difensore

Lorenzo Boglione, attaccante

Gioele Piretro, attaccante

In vista della nuova e certamente impegnativa stagione in
Prima categoria, la neo promossa Val Maira Calcio ha avviato
la preparazione atletica lunedì 11 agosto scorso. La formazione
bianco-blu, guidata dal riconfermato allenatore Gabriele De-
stefanis, deve inserire i rinforzi arrivati con il mercato estivo
su un’ossatura in gran parte riconfermata e che nella scorsa
stagione è stata protagonista assoluta in Seconda Categoria
dove ha vinto, in anticipo, il campionato.
“Umiltà, consapevolezza ed entusiasmo” le parole d’ordine del
gruppo che intende essere protagonista. Lo aveva già antici-
pato il direttore sportivo Simone Garnero – in occasione della
premiazione voluta dall’amministrazione comunale a fine sta-
gione – e più voci e commenti si aggiungono per dire che il
nuovo impegno è insieme difficile e stimolante. L’obiettivo mi-
nimo è la salvezza, ma l’intera equipe è fiduciosa che si possa
fare una buona stagione e ambire anche a qualcosa in più.
Completano la formazione precampionato alcune amichevoli
a partire dal 21 agosto contro la Juniores della Giovanile Cen-
tallo e poi sabato 23 il Memorial Vitto-Macciu-Gigi (quadran-
golare con San Benigno, San Chiaffredo e Pedona) al
“Comunale” di Borgo San Dalmazzo. Per finire, mercoledì 27
contro lo Scarnafigi e venerdì 29 con il Caraglio Calcio.
Anche per la Prima il calcio d’inizio è fissato per domenica 7
settembre. Il Val Maira parte dalla Trasferta a Polonghera.

RD
VAL MAIRA CALCIO 2025-26 
Portieri: Bernardi Roberto, Gazzera Giacomo.
Difensori: Basko Cristian, Campana Enrico, Coulibaly Bangali,
Gioiosa Denis, Muraku Davide, Olagnero Alessandro, Ribero
Matteo, Rivero Giacomo.
Centrocampisti: Ahanotu Chigozie, Bertolotti Luca, Brignone
Matteo, Leonino Luca, Garelli Pietro.
Attaccanti: Allione Jacopo, Ansaldi Simone, Chiapello Mattia,
Chiapello Lorenzo, Pasero Omar, Rovera Lorenzo, Traore Allod-
jouma.
Staff tecnico
Allenatore: Gabriele Destefanis; al-
lenatore: Samuele Mattio; collabo-
ratori tecnici: Stefano Ferrione,
Andrea Bonelli; preparatore dei por-
tieri: Singh Palwinder

A fine mese il Val Maira si rinforza
ancora con Ismael Herve Kouyate
classe 2004, che può essere impie-
gato sia da difensore centrale che
da centrocampista. Cresciuto nel
settore giovanile del Cuneo, ha gio-
cato anche con la Prima Squadra
biancorossa; nella scorsa stagione
ha vestito la maglia della Pro Dro-
nero, in Eccellenza.

PRIMA CATEGORIA

Val Maira ai nastri di partenza
Pronti ad affrontare una stagione impegnativa

La Val Maira in allenamento

CALCIO ECCELLENZA

Coppa Italia al via
Sette le cuneesi in corsa, Pro battuta al Paschiero

PALLAPUGNO GIOVANI

Pulcini Girone A
Verso la fine del campionato
Le due formazioni di giovanissimi, Monastero A e Monastero B,
partecipano al campionato federale Pulcini e sono entrambe nel
medesimo girone. La stagione agonistica si avvia alla fase conclu-
siva e per le due compagini la corsa è praticamente conclusa. È
stata certamente un’esperienza formativa, al di là dei risultati che
non premiano l’impegno, ma in genere vince chi è più forte o ha
più esperienza.
I risultati delle ultime gare
Sesta ritorno: venerdì 25 luglio a Castagnole delle Lanze: Araldica
Castagnole-Monastero Dronero B 7-1; martedì 29 luglio ad Alba:
Albese A-Monastero Dronero A 7-0
Settima ritorno: sabato 2 agosto a Ricca: Ricca-Monastero Dro-
nero A 7-0; sabato 2 agosto a Madonna del Pasco: Pro Paschese-
Monastero Dronero B 7-1
Classifica alla 14ª giornata:Ricca 14, Pro Paschese 11, Valle Bor-
mida 10, Albese A 9, Albese B 6, Monastero Dronero A 2, Mona-
stero Dronero B 2, Araldica Castagnole Lanze 2 
Conclusa la prima fase i giovanissimi stanno affrontando il “Ta-
bellone finale” a partire dagli ottavi di finale. Due gare, andata e ri-
torno, che nel nostro caso hanno visto Monastero A sconfitta per
2 volte contro Merlese A e Monastero B superata in andata dal
San Leonardo che affronterà ancora a Imperia lunedì 25 agosto,
mentre il giornale va in stampa.

Domenica 24 agosto in Pie-
monte inizia ufficialmente la sta-
gione 2025-26 di Eccellenza.
Alle 15.30, infatti, è in pro-
gramma l’andata dei sedicesimi
di Finale della Coppa Italia Re-
gionale. Trentadue le squadre in
competizione al primo turno,
mentre sono sette le formazioni
cuneesi ai nastri di partenza di
cui almeno tre, però, si ferme-
ranno in questa fase. Sono tre,
infatti, i derby provinciali in ca-
lendario: allo Stadio “Augusto
Manzo” la nuova Albese 1917
ospita la Cheraschese; allo sta-
dio “Fratelli Paschiero” la sfida

fra AC Cuneo 1905 e Pro Dro-
nero e al “Pochissimo” i padroni
di casa del Fossano Calcio, re-
trocessi dalla serie D, attendono
la Monregale, neopromossa in
Eccellenza. Infine, trasferta per
la Giovanile Centallo che è ospite
del Pinerolo.
Nella prima giornata la Pro Dro-
nero, ospite del Cuneo 1905 allo
stadio Paschiero, in vantaggio
per 1 a 0 nel primo tempo (Bo-
niello) è stata raggiunta e bat-
tuta di misura per 2 a 1 nella
ripresa. Per passare il turno sarà
decisiva la partita di ritorno, il 31
agosto al Filippo Drago.

Daddy Naranjo, attaccante 

Marcos Capello, portiere

Ismael Herve Kouyate
classe 2004

L’allenatore De Stefanis

Nella foto le due formazioni di Pulcini A e B e lo staff

BOCCE PETANQUE

Trofeo città di Dronero
Grande partecipazione alla 2ª edizione
Sabato 9 e domenica 10 agosto piazza Martiri della Libertà ha ospitato la
seconda edizione del Trofeo Città di Dronero di petanque, giocato all’in-
segna del caldo e del bel tempo. L’intera area è stata suddivisa in tanti
campi, con un fondo di sabbia adatto al gioco delle piccole bocce. Alcuni
campi tracciati anche nello sterrato di Pra Bunet, per accogliere gli oltre
500 partecipanti alla manifestazione indetta dal Comune, assessorato
allo Sport e organizzata dalla Bocciofila Valle Maira. Nella giornata di do-
menica, di ritorno dall’inaugurazione della piazza di Cartignano, hanno
fatto visita ai campi da gioco il presidente della Regione Piemonte Alberto
Cirio, l’assessore regionale alla Montagna Marco Gallo ed il presidente
della Provincia Luca Robaldo.
Sul versante sportivo, Andrea Chiapello, dronerese in forza al club fran-
cese del Frèjus I.P, è stato protagonista di due vittorie. Nella gara a terne
a miste, con 66 formazioni partecipanti, in squadra con il giovane Thomas
Rinaudo e Chiara Oggero, ha superato in finale Teresio Debar, Davide
Cerutti e Daniela Aicardi. Al terzo posto, a pari merito, Davide Laforè,
Kevin Rosso e Alessia Bottero, e Andrea Marino, Sergio Belliardo e Valen-
tina Calvani. Buona anche l’adesione per i giovani Under 15 con 32 iscri-
zioni. Per le terne maschili, in campo la domenica 10 con oltre 100
formazioni, ancora Andrea Chiapello vittorioso con Fabrizio Ghio e Chri-
stian Cometto, contro Romano Di Glaudi, Mauro Rinaudo, e Gabriele Pei-
rone. Sempre domenica, nella gara a coppie femminili, con 37 formazioni
partecipanti, si sono imposte Elena Martini e Jacqueline Grosso, contro
Sara Ferrera e Laura Cardo. Terzo posto a pari merito per Marika Galanti
ed Eugenia Sibelli, e Monica Scalise ed Aurora Ferrera. RD



Prima ottobre, poi settembre, ora agosto
... il tempo delle uve e dei vini, che
nelle nostre terre la fan da padroni, in
questi anni di riscaldamento globale è
anticipato così tanto da ispirarci a ri-
considerare la Vite. Pianta cosmica che
con il Fico e l’Olivo costituisce una tri-
ade sacra, simbolo di vita e d’immor-
talità, Vitis vinifera L. contiene nel
nome stesso il riferimento all’uso prin-
cipale che se ne fa. Nella sua lunga
storia ci narra dei primi insediamenti
umani e della nascita dell’agricoltura.
Cresce solo se coltivata ma spesso e
quasi dappertutto riesce a inselvatichirsi
producendo foglie e grappoli pur senza
troppe cure.
Parliamo per esperienza diretta dopo il
ritrovamento, vicino al vecchio rustico
di collina, di una vecchia piantina ... di
chissà quanto tempo prima ... certa-
mente di almeno tre quarti di secolo fa,
una specie tipica del bovesano (ai tempi
in cui si vinificava, attività ormai quasi
in disuso) chiamata ‘Neretta’.
Remineralizzante per il suo contenuto
di magnesio, potassio, calcio, ferro,
rame, zinco, iodio, selenio, ecc., so-
prattutto l’uva nera è ricca di vitamine
e altri principi che le consentono di es-
sere riconosciuta tra tutte le varietà di
frutta, una delle più nutritive e insieme
purificanti.
Consigliata nelle diete disintossicanti e
snellenti, nei casi di obesità, artritismo,
ipertensione e altre patologie più o meno
gravi, perfino coadiuvante nella cura
dei tumori. Il vino rosso che se ne
trae, a sua volta, contiene notevoli
quantità di antiossidanti per la presenza
di una sostanza, il resveratrolo, con
effetti benefici superiori a quelli delle
vitamine C, E ed altri betacaroteni, di
grande utilità nelle malattie cardiocir-
colatorie. È dimostrato, attraverso nu-
merosi studi epidemiologici, che l’as-
sunzione moderata di vino rosso aiuti

a ridurre questi tipi di mortalità, qualità
riassunta nel significativo termine
“France paradox” ovvero paradosso
francese.
Di dubbia origine, è quasi certo che si
tratti di pianta mediterranea della quale
anche i Celti apprezzavano molto il
succo fermentato tratto dagli acini: il
vino ritenuto il ‘sangue della terra’
veniva da loro importato nei territori
situati più a nord. Tito Livio descrisse i
Galli attraversare le Alpi attratti da
quella bevanda, non solo dissetante e
di ottimo sapore ma - com’è noto - utile
a indurre stati di coscienza alterati per
liberare da inibizioni, patemi e acuire
l’intuito donando gioia e allegria anche
nei momenti difficili quando occorreva
prendere decisioni e affrontare il nemico.
In Valle Maira (Val Mairo) la coltivazione
della vite ebbe una particolare impor-
tanza e si sviluppò nei secoli passati
estendendosi là dove non trovavano
posto i cereali e spingendosi fino ad
alte quote. Fino ai Vignali sotto San
Martin de Strop e oltre, pare addirittura
fino a San Michèl de Pràs, nella zona
detta delle ‘cave di losa’, come scrive
Pietro Ponzo. “Il periodo invernale quando
il fogliame non intercetta la vista, si
possono ancora vedere i muretti a secco:
tutti gli spazi fuori dalla roccia, i bars
sia grandi che piccoli, dove non si poteva
più fare altra coltura, erano attrezzati a
vigna”. Enorme la fatica, come si può
ben immaginare, per preparare questi
terrazzamenti atti ad accogliere i vigneti,
pietre e terra trasportati sulla schiena
e terreni lavorati con le sole braccia.
Eppure, leggendo la storiografia locale,
non solo si riusciva a soddisfare il fab-
bisogno del territorio ma addirittura ad
esportare il leggero e dissetante vinello
un po’ asprigno che se ne ricavava.
Il graduale abbandono dei vigneti in
montagna, al contrario di quanto avviene
oggi con i vini cosiddetti ‘eroici’ coltivati

ad alte quote, fu motivato da avveni-
menti vari tra i quali il più incisivo
riguarda i cambiamenti climatici. A
partire dal 1500 infatti con il graduale
ma costante abbassamento delle tem-
perature e conseguente raffreddamento,
le terre alte non risultarono più idonee
alle coltivazioni, non solo della vite ma
altresì di tutte quelle altre che prima si
facevano principalmente in montagna:
segale, orzo e avena oltre ai cereali mi-
nori. Interessanti novità vennero ap-
portate alle colture per cercare di ren-
derle più resistenti ai mutamenti del
clima. Una curiosità riguarda appunto
la vite che si abbarbicava agli alberi e
veniva fatta crescere in altezza per sal-
vare l’uva dall’umidità del suolo. Asso-
ciata perciò alla mitologia all’edera. en-
trambe predilette da Dioniso/Bacco,
dio del vino, rappresentato con in
testa una ghirlanda di questo rampi-
cante oltre a foglie e tralci di vite.
Spesso le osterie di un tempo ornavano
il proprio ingresso proprio con l’edera
a scopo protettivo: la ‘fredda edera’
avrebbe smorzato il ‘calore del vino’, da
sempre visto come un pericolo sociale.
L’attribuzione dionisiaca delle due piante
trova fondamento non tanto dalle loro
somiglianze quanto dalla loro comple-
mentarietà. Mentre la vite fiorisce in
primavera e fruttifica d’estate, l’edera
fiorisce in autunno e fruttifica d’ inverno,
ed è dall’abbondanza delle sue bacche
che si trae buon o cattivo auspicio per
la raccolta dell’uva.
Simile e contrario proprio come Dioniso
ambivalente dio della fertilità e della
morte, del buio e della luce, del freddo
e del caldo, presente laddove gli opposti
si incontrano.

Gloria Tarditi
difiorinfiore.blogspot.it
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L'uva e il vino
Preziosi doni non più autunnali ma ormai di fine estate

Bentornati cari lettori, questo mese vorrei parlarvi di un argo-
mento che mi interessa davvero molto: l’aromaterapia. Come
farmacista mi capita spesso di avere a che fare e di ricevere do-
mande in merito ai benefici e all’uso degli oli essenziali, soprat-
tutto per i più piccoli.
Negli ultimi anni gli oli essenziali hanno conquistato spazio nelle
case di molte famiglie, attratti dal loro profumo e dalle promesse
di benessere naturale.
Ma quando si parla di neonati e bambini, l’entusiasmo deve la-
sciare spazio alla prudenza: non tutte le essenze sono sicure e
non tutti i metodi di utilizzo sono adatti ai più piccoli.

Per fare chiarezza su benefici, rischi e buone pratiche, ho deciso
di fare alcune domande a un’esperta del settore, Saula Astesano
naturopata e proprietaria del centro estetico e massaggi “Olea”
a Dronero, in via G. Giolitti 5.
1. Ciao Saula, puoi spiegarci cos’è la naturopatia e come si in-
seriscono gli oli essenziali nel tuo lavoro?
La naturopatia è un approccio alla salute che considera la per-
sona nella sua globalità: corpo, mente ed emozioni sono sempre
collegati. Non si tratta di sostituire la medicina, ma di accompa-
gnarla con strumenti naturali che aiutino l’organismo a ritrovare
equilibrio. Gli oli essenziali sono una delle risorse che utilizzo:
hanno una grande forza terapeutica e, se usati correttamente,
possono favorire rilassamento, benessere e sostegno naturale in
tante piccole situazioni quotidiane.
2. Qual è la filosofia alla base dell’uso degli oli essenziali nei bam-
bini?
La filosofia è quella della delicatezza e della cautela. I bambini
hanno una sensibilità molto più alta degli adulti, quindi è fon-
damentale rispettare i loro ritmi e la loro fisiologia. Con gli oli es-
senziali non serve mai esagerare: poche gocce, i giusti metodi di
utilizzo e solo oli sicuri per l’età pediatrica. L’obiettivo è sostenere
il benessere del bambino in modo naturale, senza forzare.
3. Quali benefici si possono ottenere nei più piccoli con un uso
corretto?
Un uso corretto può portare tanti piccoli grandi benefici: aiutare
a rilassarsi prima della nanna, calmare irritabilità e agitazione,
sostenere il respiro in caso di raffreddore, purificare l’ambiente,
ma anche rendere più piacevole e sereno il momento della cura
quotidiana. Non si tratta solo di un effetto fisico, ma anche emo-
tivo: i profumi hanno il potere di rassicurare e creare un am-
biente armonioso.
4. In quali situazioni si possono utilizzare? (es raffreddore, irri-
tabilità, disturbi del sonno)
Si possono usare in varie circostanze: per favorire il sonno con
oli delicati e rilassanti come lavanda o camomilla, per dare sol-
lievo nei periodi di raffreddore con oli balsamici leggeri, per cal-
mare momenti di agitazione con essenze distensive oppure
semplicemente per creare un’atmosfera serena in casa. Sempre
con dosaggi minimi e con oli adatti all’età del bambino.
5. Quali metodi di somministrazione usare? (diffusione, inala-
zione, applicazione cutanea)
Il metodo più sicuro nei bambini è la diffusione ambientale:
poche gocce nel diffusore in una stanza ben arieggiata. Si può
usare anche l’inalazione indiretta (ad esempio qualche goccia su
un fazzoletto vicino al cuscino, ma mai a contatto diretto). Scon-
siglio l’applicazione cutanea anche se diluito in un olio vegetale
neutro come olio di mandorle puro: la pelle dei bambini è molto
sensibile ed è meglio evitare questo tipo di applicazione.
6. Ci sono oli da evitare in età pediatrica?
Sì, ce ne sono diversi. Da evitare assolutamente in età pediatrica
sono, ad esempio, la menta piperita (può dare problemi respira-
tori nei più piccoli), l’eucalipto, il rosmarino e tutti gli oli troppo
forti. È sempre bene affidarsi a un professionista o a testi di ri-
ferimento sicuri per sapere quali sono adatti e quali no.
7. Quali sono gli errori più comuni che possono fare i genitori?
Gli errori più comuni sono: usare dosi troppo alte pensando che
“più gocce = più efficacia”, applicare gli oli puri direttamente
sulla pelle, pensare che un olio essenziale sia innocuo solo per-
ché naturale o improvvisare senza informarsi sulla sicurezza pe-
diatrica. Con i bambini serve invece la regola del “meno è
meglio”.
8. Come scegliere prodotti sicuri e di qualità?
La qualità è fondamentale. È importante scegliere oli essenziali
puri al 100% senza additivi chimici, certificati, biologici, che ri-
portino in etichetta il nome botanico, la parte della pianta utiliz-
zata e il paese di origine. Bisogna diffidare di prodotti troppo
economici o senza informazioni chiare, perché spesso conten-
gono diluizioni o sostanze sintetiche. Un olio essenziale di qualità
è un vero concentrato di natura, un prodotto che non solo pro-
fuma, ma che offre anche effettive proprietà benefiche.
9. Grazie Saula dove e quando ti possiamo trovare?
Potete trovarmi nel mio centro estetico OLEA, dove mi occupo
di massaggi olistici, rilassanti, drenanti e decontratturanti, trat-
tamenti viso e corpo, estetica di base e naturopatia. OLEA è uno
spazio pensato per accogliere, ascoltare e aiutare le persone a
ritrovare equilibrio e armonia, anche attraverso il meraviglioso
mondo degli oli essenziali.
Un olio essenziale non è solo una fragranza: è una concentra-
zione di natura, cura e di attenzione. Nei bambini però la sua
potenza richiede rispetto e conoscenza.
Ogni goccia deve essere usata con consapevolezza, per accom-
pagnare anche i più piccoli in un percorso di benessere natu-
rale.
Grazie per la vostra attenzione e vi ricordo che se volete contat-
tarmi la mia mail è lafarmacistadeibambini@gmail.com.
Alle prossime Pillole di benessere!

PILLOLE DI BENESSERE

Oli essenziali e bambini: profumo
di benessere ma con cautela
a cura della dott.sa Maddalena Gobbi

Tralcio di viti e grappoli maturi

Coppa Italia
La formazione di Monastero in serie C2
sarà impegnata domenica 31 agosto nella
finale di Coppa Italia di categoria che si di-
sputerà a Imperia alle ore 17. Quattro gior-
nate il 27, 29, 30 e 31 agosto che la città
ligure di Ponente e la vicina Andora dedi-
cano alla pallapugno ospitando la finale di
Coppa per tutte le categorie, maschili e
femminili ritorno. Alla presentazione del
calendario il presidente della Federazione
FIPAP, Enrico Costa che ha detto: “Le finali
di Coppa Italia 2025 rappresentano un
momento straordinario non solo per cele-
brare l'eccellenza sportiva delle nostre
squadre, ma anche per incontrare da vi-
cino società, atleti e appassionati … Orga-
nizzare le finali in Liguria, tra Imperia e
Andora, significa portare la pallapugno nei
luoghi dov'è nata e cresciuta, valorizzando
al tempo stesso il legame profondo tra
sport, territorio e comunità”.
La squadra di Monastero affronterà la for-
mazione Pro Paschese B - che non aveva in-
contrato nella prima parte del campionato
dato che era inserita nel girone B – nell’ul-
tima giornata, domenica 31 agosto. Un ap-
puntamento importante a cui la società
della frazione Dronerese tiene in modo par-
ticolare dato che è ancora vivo il ricordo

della vittoria in Coppa Italia, questa volta ad
Andora, domenica 26 agosto 2018.
Campionato C2
Per quanto riguarda invece la prosecuzione

del campionato, la squadra inserita nel Gi-
rone 1 ha già vinto le prime tre partite di-
sputate assicurandosi il passaggio
matematico alla fase successiva. Mona-
stero non ha giocato nella prima giornata
di andata e di ritorno poiché, essendo tre
le squadre nel giorno, ad ogni giornata una
osservava un turno di riposo. Soddisfa-
zione da parte del presidente Marco Gallo:
“La squadra era competitiva e ne eravamo
consapevoli fin dall’inizio. Adesso però af-
frontiamo la Finale di Coppa Italia e stiamo
andando avanti bene in campionato. È im-
portante concentrarsi ancora su questi
due obiettivi”.
I risultati
2ª di andata: Bormidese - Monastero Dro-
nero 1-9; 3ª di andata: Monastero Dro-
nero-San Biagio 9-2; 2ª di ritorno:
Monastero Dronero – Bormidese 9-3. La 3ª
di ritorno, si disputerà giovedì 4 settembre
a San Biagio di Mondovì: San Biagio – Mo-
nastero.
Classifica attuale del Girone 1
Monastero 3; San Biagio 1; Bormidese 1.
La formazione di Monastero: Stefano Bri-
gnone, Davide Arnaudo, Marco Aimar, Si-
mone Giorsetti, Daniel Sigismondi,
Christian Salvagno. Dt: Silvio Arnaudo.
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Monastero in finale di Coppa Italia
In campionato, intanto, la squadra guarda alla semifinale 

Grappolo di Neretta di Boves in matu-
razione


